DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

TU IV Novcabfe 149 — Tel. 689.121 63.521 61.460 689J45 
INTERURBANE: AMÙdetratiue 684.706 > RtUÙMM 670.495 


PUZZI D’ABBONAMENTO 

i Anno 1 

Som. 

Trlm. 

UNITA'.. 


3280 

1.T00 

(con •ditlon* dal lumdi) • > 

7.290 

3.760 ^ 

1.960 

RINA60ITA. 

1.200 

600 


Vie NUOVE. 

1.800 

1.000 

600 


Spedizione in abbonamento postale - Conto corrente postale 1/29T9S 

PUBBLICITÀ’: mm. colonna - Commerciale: Cinema L. 150 - Dome¬ 
nicale L. 200 • Echi spettacoli L, 150 - Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 - Finanziarla, Banche L. 200 . Legali L, 200 - Rivolgersi (SPI) 
Via del Parlamento 9 - Roma - Tel. 688.511 2-3>4-5 e succurs. lo Italia 


ANNO XXXIl (Nuova Serie) - N. 100 



? olii3 

{ìì\ 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per tl decennale della Liberazione 
Contro gli insulti alla Resistenza 

i Pomenica 24 aprile 

Diffusione straordinaria delIVnità 


r% « I 4* 


DOMENICA IO APRILE 1955 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


BUONA 

PASQUA 


Per le caso d’Italia, in que¬ 
sti giorni, nella festosa atmo¬ 
sfera pasquale, s* intrecciano 
gli auguri di parenti e amici. 

Pasqua di rinascito, Pasqua 
di resurrezione. L’inverno è 
.'tato duro per gli italiani. Più 
grave, attorno ad ogni foc<^ 
lare, la preoccupazione per il 
lavoro, per il pane, per la ca¬ 
sa, per il bilancio familiare. 
Ancora una volta delusa la 
speranza di un rinnovamento 
sociale o di un nuovo corso 
politico, pur confermata dal 
volo popolare del 7 giugno. 
Violata, nello .spirito e nella 
lettera, la Costituzione^ che il 
popolo liberamente si è data; 
umiliata ed offesa, nelle offi¬ 
cine e nei campi, in una Re¬ 
pubblica clic dovrebbe essere 
< fondata sul lavoro >, In li¬ 
bertà e la dignità del lavora¬ 
tore; aggravata, in ogni luo¬ 
go dì lavoro e di studio, in 
ogni pubblica amministrazio¬ 
ne, in tutta la vita civile, la 
<IivÌ5Ìone e rillcgale discrimi¬ 
nazione fra i cittadini. Nelle 
file 6(es.se dello scliieramento 
governativo, fra gli uomini 
più pensosi delle sortì del 
Paese, si allarga la preoccu¬ 
pazione per una politica, che 
apre vie nuove solo a quelle 
forze die già una volta han¬ 
no condotto l’Italia alla ca¬ 
tastrofe. 

Pasqua di rinascita, Pasqua 
di resurrezione. Da quando 
—' or è giusto un anno — con 
Togliatti, il Papa denunciava 
nella sua allocuzione pasqua¬ 
le i pericoli nuovi e tremendi 
che le armi termonucleari fan 
jHisarc su tutti ì popoli, la mi¬ 
naccia di una guerra atomica 
c termonucleare si è avvicina¬ 
ta e precisata. Dopo che, nel¬ 
l’estate del 1954, con il suc¬ 
cesso della Conferenza di Gi¬ 
nevra, con la fine delle osti¬ 
lità in Corca c in Indocina, 
con la caduta della CED, 
la distensione internazionale 
aveva realizzato progressi im¬ 
portanti, la decisione del Con- 
«iglio atlantico per la prepa¬ 
razione di una guerra atomi¬ 
ca, e quella del riarmo della 
Germania, hanno approfondi¬ 
to di nuovo la divisione del 
mondo in blocchi militari con¬ 
trapposti; blocchi unitari che 
— prima ancora di scontrar- 
-ì in una guerra di stermi¬ 
nio — minacciano di esaurir¬ 
ai economicamente e moral¬ 
mente in una folle cor«a agli 
armamenti. 

Non ci s’inipcgna in questa 
folle corsa agli armamenti, 
senza aggravare attorno ad 
ogni focolare la preoccupa¬ 
zione per il lavoro, per il pa¬ 
ne, per la casa, per il bilan¬ 
cio familiare. Non ci s’impe¬ 
gna in un blocco militare che 
prepara una guerra di ster¬ 
minio atomico, senza umliia- 
re ed offendere iu ogni luogo 
«li lavoro la dignità e la li¬ 
bertà del lavoratore, senza 
inasprire nel Paese la divi¬ 
sione e rillcgale discrimina¬ 
zione fra i cittadini, senza 
aprire la via a una tirannide 
del tipo fascista. 

Questo è il freddo, duro, 
grigio inverno. Ora è Pasqua. 
Ai lettori dcll’l7ni/à ~ e ben 
«dtre la loro cerchia, in centi¬ 
naia di migliaia di famiglie 
italiane — quest’anno un au¬ 
gurio e l’invilo ad un impe¬ 
gno solidale è stato recato 
dalla colomba dei partigiani 
(Iella pace: spicca essa il vo¬ 
lo sicuro ncH’immagine mul¬ 
ticolore, che il pittore Purifi¬ 
cato ha dipinto per la carto¬ 
lina augnrale; «Kchìeggia ar¬ 
guta dalla scheda dcU’Appcl- 

10 di Vienna, che in questi 
giorni i partigiani e le parti- 
giane della pace recano di 
porta in porla. Contro la pre¬ 
parazione della guerra atomi¬ 
ca, per la distruzione delle ar¬ 
mi di sterminio in massa in 
tnlfi i paesi, per il divieto 
della loro costruzione: per¬ 
chè, per volontà concorde dei 
popoli. Pumanità sia liberata 
dalPincubo atomico, dal peso 
insostenibile della corsa a^Ii 
armamenti, dalla decadenza 

• economica, politica, morale 
«he la preparazione alla guer¬ 
ra comporta : perche solo a 
fini di progresso e di pace sia 
rivolta Pcnergia smisurata che 

11 genio umano è rioscito a li- 
Ircrare dalle più intime visce¬ 
re della materia. 

Ora è Pasqua. Di porta in 
porta, coi militanti socialisti 
c comunisti, sempre piìi nu¬ 
merosi ormai i militanti cat¬ 
tolici partecipano attivamen¬ 
te alla raccolta delle adesioni 
•aU’.Appcìlo di Vienna. A Na¬ 
poli, c in altre province, alla 
scheda «leirAppclIo essi han¬ 
no premesso nna impegnativa 
dichiarazione, che reca la fir¬ 
ma di numerosi dirigenti di 
associazioni cattoliche, Fi¬ 
renze, iniziative di pace co¬ 
me quelle «lei sindaco La Pira 
Ta<?colgono il più largo con- 
.-cnso: e in centinaia dì con¬ 
sigli comunali, già, gli eletti 
cattolici, con «pielli socialisti 
e cowuaisti, si sono pronnn- 
ciati contro la preparazione 


LE RAGIÓNI STORICHE DELL’ALLEANZA F RA PCI E PSI 

Un wlicolo di logHoltl 

suirunitfl del portiti operui 

Lo sviluppo impetuoso del Partilo comunista - Coutacliiii e operai uella Resislen/M 
Il fallimento dei parlili socialdemocratici europei dopo la rottura con i comunisti 


Il prossiiito numero di « lU- 
uaseil.i > pulthlicherii un edi. 
tonale del compagno Togliatti 
dal titolo « Socialisti e i*omu- 
iiisLi », che si riferisce alla ]i(i- 
lemioa politica accesa dai ri¬ 
sultali del Congresso .socialista 
di Torino. L’editoriale co.stala 
inizialineiile il b.asso livello 
dello argomentazioni cui bau 
fatto ricor.so in tale occasione 
i eomnientatori di diverse par. 
ti politiche, i « Imgiardisli » d! 
professione e gli altri, e clic 
sì riassumono nel giudizio ob¬ 
bligatorio di una < subordina¬ 
zione > o peggio della politica 
dei sooialisti al partito comu¬ 
nista. Da ({ui l’editoriale preii. 
de ravvio per alcuno fonda¬ 
mentali considcritzioni sui rap¬ 
porti che uniscono i due partiti 
operai nel quadro della situa¬ 
zione italiana c internazio¬ 
nale. 

c Un partito politico serio 

— scrive Togliatti — dotato «ti 
una estesa c solida base so¬ 
ciale c di organizzazione c di 
una altrettanto estesa c solida 
base elettorale nazionale, c 
inquadrato o diretto da nomi¬ 
ni dot.at.i di personalità assai 
spiccate, come è il Partito so¬ 
cialista italiano, non è inni e- 
sistito e non può esistere co¬ 
me appendice o forza sussi¬ 
diaria di un altro partito. Se 
si ritiene necessaria una ri- 
prov.a di que.sta verità ele¬ 
mentare ,non vi è che prendere 
in (osarne, in Italia e al giorno 
d’oggi, il caso del partilo so¬ 
cialdemocratico di Saragat c 
del partito repubblicano di 
Pacciaixli c La ^falfa. Questi 
«tue partili sono diventali, at- 
traverso vicende durate ormai 
quasi dieci anni, l’ombra di 
ciucilo che erano, c sopratuttb 
di quello che asTcbbero voluto 
es.scrc... La spiegazione prin¬ 
cipale deve essere precisamente 
ricercata nel fatto che «lucsti 
due partiti si sono mossi per 
anni c anni, c sopratutto nei 
momenti decisiri c sulle qnc. 
stioni decisive (dibattiti di po¬ 
litica intocnazionalc e snlla 
legge truffa), si sono presen- 
l.ati come appendici e forze 
sussidiarie del partito cleri¬ 
cale c niente piò ». N'ello stes¬ 
so periodo di tempo, il PSI 
si è per conlro rafforzato c af¬ 
fermato. cd è oggi in periodo 
non di declino ma di nlteriore 
nvniizaf.'i. 

Ciò premesso, l’editoriale in- 
dica ed analizz.a i molivi pro¬ 
fondi per i quali esistono in 
Italia due partiti che hanno la 
loro base prevalente nelle mas-j 
-sc operaie c lavoratrici c che 
da venti anni lottano in fra¬ 
terna collaborazione La ragio¬ 
ne (li ciò deve essere ricer¬ 
cata prima di tutto nella strut¬ 
tura c nella storia del nostro 
Paese, c Vi sono altri due fatti 

— continua l’ariicolo — che 
ancli’essi non si possono spie¬ 
gare sc non si penetra a fondo 
nella comprensione dei proble¬ 
mi attorno a cui si tras'aglia 
da tre quarti di secolo la so- 
ciel.à ilali-nna. Il primo è Io 
sviluppo impetuoso del parti- 
lo comunista, con la sua vit¬ 
toriosa rcsislon7.i ai ripelnli 
tentativi di cancellarlo dalla 
vit .1 del Paese. 11 secondo è la 
parte di primo piano avuta 
dalla classe operaia e dai con¬ 
tadini nella guerra di lilwra- 
rionc dal f.ascismn c dagli in¬ 
vasori stranieri. Sc, partendo 
da (jnesli falli, cercale di ri¬ 
salire alle condizioni che li 
hanno reso possibili e detcr. 
min.ili. c lo fate con nn mi¬ 
nimo di seriet.V vi trovate di 
fronte al problema storico del. 
la crisi profonda e insolnta 
di una socict.à e drfle sue clas¬ 
si «iirigenti. I termini concreti 
di onesta crisi sono diversi. 

dnbbio. nel 189S. nel 
1922. nel 19J.1 cd oggi; m.i vi 
sono alcnni elementi perma¬ 
nenti. relativi alle condizioni 
di las’oro, alla 'vita dei lavo- 
-afori, ai rannorli dei lavora¬ 
tori con lo V|alo e alla posi¬ 
zione dello Stato verso di es- 

(Continna in 3 p*g. 6 eol.ì 


Gronchi annuncia per il 28 aprile 

l'elezione del Presidente della Repubblica 


I Presidenti delle due Ca¬ 
mere, on. Gronchi c hlerza- 
gora hanno ricevuto ieri 
mattina i giornalisti parla¬ 
mentari per la presentazio¬ 
ne dei tradizionali auguri 
pasquali. In tale occasione. 
Gronchi ha annunciato che 
una edizione speciale della 
Gazzetta Vfjiciale pubbliche¬ 
rà domani l’ordine di con¬ 
vocazione in seduta comune 
dei due rami del Parlamento 
per giovedì 28 aprile, con 
la partecipazione dei delega¬ 
ti delle Assemblee regionali 


Il Comitato cofltfalo 

comouto pw mercoltdi 

La Direzione del P. C. I. 
comunica; 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista italiano 
è convocato, nella sua se¬ 
de in Roma, alle ore 9 di 
mercoledì 13 aprile, con 
il seguente ordine del 
giorno: 

1. Le elezioni regionali 
in Sicilia. Relatore GIRO- 
LAAIO LI CAUSI; 

2. L’Unità e la stampa 
del partito. Relatore G, C. 
PAJETTA. 

Sono invitati 1 membri 
della Commkalone ' cen¬ 
trale di eoniroifo. 

I.a Commissione centra¬ 
le di controllo è convocata 
In seduta plenaria vener¬ 
dì 13 aprile alle ore 8,3B 
nella sede del Comitato 
centrale del P. C. L 


al giorno successivo. Il Pre¬ 
sidente eletto presterà giu¬ 
ramento l'il maggio. 

Gronchi e Merzagora han¬ 
no quindi comunicato il ca¬ 
lendario dei prossimi lavori 
parlamentari. La Camera è 
stata riconvocata por giove¬ 
dì 14 alle ore 16, con allo 
ordine del giorno interpel¬ 
lanze di Degli Occhi e di 
Pertini e interrogazioni di 
Scarpa e Gelmini sul teppi¬ 
smo missino, e quindi la 
legge tributaria. Moi*zngora 
ha annunciato che il Sonato 
riprenderà i lavori lunedi 
18 per iniziare il dibattito 
congiunto dei tre bilanci fi¬ 
nanziari. 

La ripresa parlamentare 
coincido con la piena ripre¬ 
sa politica. Alle 11 dì ieri 
mattina Scclba si è recato 
al Quirinale per riferire ad 
Einaudi, in un colloquio du¬ 
rato un’ora, sul viaggio com¬ 
piuto nel Canada c negli 
Stati Uniti. Le vacanze pa¬ 


squali conseiitirauno ai go¬ 
verno ancora due giorni di 
calma, ma già mercoledì do¬ 
vrebbe lener-si il Ci>ii'!glio dei 
Mmi.st'.'i e mi/.iarsi presa di 
contatto tra Sceiba e i se¬ 
gretari dei partiti. 


dovi: .si .\'ASC ONDOi\’0 i quattro ’ pericolo si gangster? 

Caccia agflì aissalitoci 
dell a tbaiica dei Pac ioli 

li 11(1 iiiaochiiiii nibatii ia un j^ai’ago di via Vol.siiiìo ha condotto i rapina¬ 
tori .‘^nl po.slo — 


Un i‘ci‘i:n//.o rpiito ciisnalnicntc dal mitra di nn afienle 


siciliana, sarda, valdostana e 
altoatesina, con il seguente 
ordine del giorno: c Elezio¬ 
ne del Presidente della Re¬ 
pubblica ». L’Assemblea che 
eleggerà il Capo dello Stato 
risulterà, come è noto, in¬ 
completa, per l’assenza dei 
rappresentanti di tutti e 19 
gli organismi regionali che 
la Costituzione prevede ma 
a cui maggioranza e gover¬ 
no non hanno finora dato vi¬ 
ta. Gronchi ha comunicato 
alcuni particolari relativi al¬ 
l’importante seduta. ^ Vote¬ 
ranno prima i senatori, poi i 
dieci rappresentanti delle 4 
regioni, infine i deputati. 
Per i primi tre scrutini sarà 
necessaria una maggioranza 
dei due terzi dell’As.semblea, 
cioè 562 voti su 843, al quar¬ 
to scrutinio basterà la mag¬ 
gioranza semplice deU'As- 
semblea, cioè 422 voti. Ogni 
v’otazione si prevede potrà 
durare circa due ore e mez¬ 
za. Se sarà necessario, si 
conta di tenere nella stessa 
giornata del 28 almeno due 
scrutini, rinviando il terzo 


detta ^erra atomica e per 
la riduzione generale degli 
armamenti. 

L’augurio e l’impegno pa¬ 
squale, che in questi giorni i 
partigiani «Iella pace recano 
per ogni casa con fAppello 
di Vienna, non è solo nn ap¬ 
pello contro la guerra. ET nn 
augurio e un impego«> per 
qncija azione solidale, che es¬ 
si proponzono alle ma«se de¬ 
cisive del nostro Paese, a 
quelle che «i ispirano alla fe¬ 
de catto!iea come a quelle che 
si ispirano affli ideali «lei so- 
ci.ili-'mo Per le une e per le 
altro, quoifo impegno solida¬ 
le può divenire nna forza dc- 
ci'iva: perchè l’Italia dia il 
sno eonlribnlo a nna pacifica 
convivenza fra i popoli, per 
nn solidale avvìo alla solu¬ 
zione dei problemi ebe ogni 
ffiorno anzosciano ozni lavo¬ 
ratore. «>zni cittadino del no¬ 
stro Paese. 

EMIUO SERENI 


La CISL di Milano risponde 
sui bimbi della « Tosi » 


MILANO. 9. — La CISL mi- 
laiiC'C ha preso ivi-izione ^.ul- 
le vergognose ditici ituinazioni 
che 1 padroni della « Fi.incu 
To.si - vogliono intio.liirie tra 
i tigli dei propri vlipe.ndcnli. 
escludendo dalle colonie t^tive 
1 bimbi degli iscritti .dl.i F:om. 
La CISL milanese ‘ <l;iht.u.i df 
c.s.scro e.stranea e di noe ap¬ 
provare la dLscrimi’i izione fra 
gli i.scritti alle dnei-e a-'O- 
ciazioni sindacali che .-i .innun- 
cia di voler adottile nelle :i.s- 
«egnazioni dei iKi'ii di'iKini- 
bili 


L(i cuccKi ai iiiiuttru banditi 
che ieri mattina hanno dato 
l’assalto all'agenzia numero 
23 del Credito Italiano è in 
pieno svolgimento. Mentre 
gli agenti della Stradale e 
delltt Ferroviaria bloccano le 
l'ie d'accesso alla Cupifule, 
centinaia di poliziotti e di 
vurahinteri coiuinnauu a fru¬ 
gare negli ambienti della 
malavita e a iiiterioparc ceii- 
tiiuiia di persone, nella spe¬ 
ranza di dare un nome ai par¬ 
tecipanti ul clamoroso episo¬ 
dio di delinquenza. Fino alle 
4.30 di stamane, però, i risul¬ 
tati di questa colossale caccia 
all'uòmo sono stati negativi: 
ma non è detto che si po.s.sa 
giungere, nel breve giro di 
qiiniche ora. aìVidentifìcazio- 
ne e ull’nrrcsto (in crimimiU. 

l quattro banditi .sono com- 
pnrsi sulla scena alle S,55, 
nel garage di proprietà del 
signor Romolo Livulpi, in via 
Volsinio 12. Il primo pc.stimi 
un completo grigio a righine 
bianche, mostrava alViiicirca 
25 anni, aveva i capelli pet¬ 
tinati con cura c tirofi ai- 
l'indictro, l'espressione di 
« figlio di papà » resa ancor 
più accentuata da un paio 
d’occhiali da miope cerchinti 
di tartaruga sottile, il colorito 
olivastro, il naso sottile che 
dava al volto — secondo le 
descrizioni di uno dei te.sfi 
moni — « l’imprc.ssione della 
prua di tinn nave*, l'accento 



La sedo ileiruEciizia n. 23 del Credito italiano di via delle Tre Madonne subito dopo l’ar- 
ri\u della polizia. L'uomo al centro della foto con la mano fasciata è il signor Giuseppe 
Veechiiil che per primo ha reagito al banditi rimanendo ferito ad una mano 


veneto, la statura non supc-\ 
riorc a un metro e 65 e la 
corporatura esile, ncrnosu. II 
secondo era anch’egli di sta¬ 
tura non superiore a un me¬ 
tro e 65. atticciato, con il vol¬ 
to quadrato, i capelli spmz- 
zaii di grigio sulle tcmpicj 


di un’età vicina ai quaranta 
anni: vestiva un abito di co¬ 
lore incerto sul quale portava 
un impenneabite marrone- 
chiaro. Il terzo sembrava il 
più giovane dei quattro (gli 
si potevano dare al massimo 
25 anni), era alto appena un 


IW COXSECEEa iagA DELLA RATIFICA DEGLI ACCOK Ol DI PilKlGI 

Il governo dell’liRSS ha chiesto la denuncia 
dei Ira llali con ringhillcrra c con la f rancia 

La decisioìie sarà adottata dal Soviet Supremo - Una nota diplomatica alle tre potenze 
occidentali sottolinea la possibilità di una rapida confusione del trattato di pace con VAustria 


DAL NOSTRO CORRlSrONDENTE 

MOSCA, 9~ Il Consiglio 
dei ministri dell'URSS ha 
deciso di sottoporre al Pre- 
sidium del Soviet Supremo 
la proi>osta di annullare i 
trattati di alleanza con la 
Francia c la Gran Breta¬ 
gna, che questi due p.ae5i han¬ 
no A’iolato, nello spirito e nel¬ 
la lettera, quando hanno dato 
la loro adesione agli accordi 
di Parigi. 

Que.sta prima contr«imisu- 
ra .sovietica .alla ratifica del 
riarmo tedesco da parte dei 
due parlamentari occidentali, 
annunciata oggi in una delle 
consuete conferenze stampa 
al ministero degli Esteri, non 
può sorprendere nessuno; 
Francia e Gran Bretagna 
erano state ripetutamente 
avA'ertite. Due note diplo¬ 
matiche avevano fatto sa¬ 
pere ai governi dei due pae¬ 
si che rURSS considerava 
gli accordi di Parigi assolu¬ 
tamente inconciliabili con i 
due trattati. Dichiarazioni 
ufficiali e autorevoli com¬ 


menti di stampa avevano, 
d’altra parte, informato con 
la necessaria franchezza la 
opinione pubblica mondiale, 
c più particolarmente ì po¬ 
poli dei tre paesi interessati, 
della situazione che si an¬ 
dava creando: la rinascita 
della Wehrmncht — si era 
detto — avrebbe posto au¬ 
tomaticamente fino alle due 
alleanze. 

I trattati sono fatti per 
essere applicati c i sovietici 
non hanno accettato che es¬ 
si fossero abbassati al rango 
di « pezzi di carta » senza 
valore. 

Nella loro alleanza con la 
URSS, stipulata allorché la 
guerra contro il nazismo non 
era ancora finita, sia la 
Frincia, .si;i i.i Gran Breta¬ 
gna si impegnarono, al pari 
dèlia Unione Sovietica, a 
prendere tutte le misure ne¬ 
cessarie per impedire il rin¬ 
novarsi di un’aggressione te¬ 
desca e a non partecipare 
mai a una qual.siasì coalizio¬ 
ne che fosse diretta contro 
l’altro contraente. Oggi, in¬ 


vece, entrambi i paesi, con 
un radicale rovesciamento di 
fronte, sì alleano con la Ger¬ 
mania occidentale contro la 
Unione Sovietica. 

E’ evidente che, a questo 
punto, i due trattati non 
possono più esistere. Non è 
il governo di Mosca che li 
denuncia: sono gli altri due 
paesi che li hanno distrutti. 
AU’URSS non resta che 
prendere atto di questa 
realtà. 

Si può prevedere un ten¬ 
tativo occidentale di rimpro- 
v’crare all’URSS riniziativa 
della rottura: ma le posi¬ 
zioni sono ormai troppo chia¬ 
ro perché la manovra possa 
aver presa. Unici responsa¬ 
bili sono i governi di Lon¬ 
dra e di Parigi, che hanno 
violato i patti; i>cr quanto 
lenca a quei tnittati. rUnio- 
ne Sovietica non pu<) tollera¬ 
re che essi si trasformino in 
un equivoco alibi per coloni 
che, alleando.'i col inilit.iri- 
snio tedc.'Co, creano in Eiiio- 
pa ij focolaio (li un.i terza 
guerra mondiale. 


CENTINAIA DI MI GLIAIA DI CITTADINI VERSO I M ONTI E IL MARE 

Eccezionale esodo pasquale 

Una marca di turisti ha invaso Roma, Napoli, Venezia — c Colossale :> l'esodo a 
Londra — Uova colorate a Praga — Ln milione di parigini in campagna 


Nonostante l’improv v i s o - 
perturbamento delle condi¬ 
zioni atmosferiche manifesta¬ 
tosi nelle ultime 43 ore in 
numerose regioni italiane, do¬ 
ve il tiepido sole primaverile 
di questo aprile è rimasto 
oscurato da intensi annu\'o- 
lamenti, le giornate pa.'quali 
sono state caratterizzate dal 
tradizionale esodo iniziatosi 
sin da venerdì. 

A Milano, lo straordinario 
flusso di viaggiatori alla sta¬ 
zione centrale ha raggiunto 
il suo vertice nella giornata 
di sabato. • ^ 

Dai primi calcoli risulta 
che le biglietterie hanno in¬ 
cassato oltre 35 rrùlioni e cir¬ 
ca 100 mila persone si sono 
avvicendate ai treni in par¬ 
tenza e in arrivo. > 

A Roma l'esodo pasquale 
è iniziato ieri: nonostante il 
cielo apparisse sin dal matti¬ 
no ri<x)perto di nubi e la tem¬ 
peratura fosse sensibilmente 
diminuita rispetto alle caldis 
sìme giornate che hanno ca¬ 
ratterizzato tutto rinizio del 
mese, numerosi romani han¬ 
no preso le strade della cam¬ 
pagna e del mare. 

Ciò nonostante la Capitale 
presenta un aspetto di inso¬ 
lita animazione nelle vie, e 
ciò è dato dal grande nume¬ 
ro di ttuisti che hanno co¬ 
minciato a rù'ersarsi nella 


città sin dalla metà di marzo. 
Da calcoli approssimativi ri¬ 
sulta che a Roma sono pre¬ 
senti oggi circa 30.000 turisti. 
L'afflusso è stato cosi ingen¬ 
te che molle agenzie sono sta¬ 
te costrette a rifiutare le ri¬ 
chiese di soggiorno. Si tratta, 
per la maggior parte di au¬ 
striaci, tedeschi e inglesi. 

Migliaia di turisti, con tut¬ 
ti 1 mezzi, sono giunti in 
questi giorni a Najwli. Mol¬ 
tissimi sono sbarcati ieri dal 
piroscafi ■ provenienti dalle 
Americhe, dalla Francia e 
daU’Egitto 

Venezia s; presenta affol¬ 
latissima di turisti stranieri 
e italiani. Ieri le poche came¬ 
re disponibili negli alberghi 
del Lido (in città vi è un 
tutto esaurito) sono state oc¬ 
cupate, tanto che numerose 
ctimitive sono state fatte di¬ 
rottare per ralloggio verso 
gli alberghi di Mestre e di 
Jesolo. 

Traffico d’eccezione an¬ 
che ieri sulla nazionale del 
Brennero, su quella della vai 
Pusteria e sulle strade dolo¬ 
mitiche, Nelle ultime 48 ore 
si calcola che dai passi di 
Brennero e dì Prato alla Bra¬ 
va, siano scese verso Bolzano, 
irradiandosi poi per le Agalla¬ 
te atesine o proseguendo ver¬ 
so il sud. oltre trentamila au 
toA'etture 


Il fenomeno dell’esodo pa¬ 
squale si rcgì.'tra puntual¬ 
mente in tutte le grandi città 
europee e particolarmente a 
Londra, che si è andata ra¬ 
pidamente svuotando da sa¬ 
bato scorso, per l'esodo di 
centinaia di migliaia dì per¬ 
sone. Da ieri l'allro il lavoro 
è cessato negli uffici e nelle 
fabbriche per ej,sere ripreso 
appena martedì mattina. 

La polizia ha adottato mi¬ 
sure straordinarie per pro¬ 
teggere la sicurezza del traf¬ 
fico dovunque intensissimo. 
Pattuglie di motociclisti col¬ 
legati dalla radio controllano 
la compatta fiumana di mac¬ 
chine dila.ganii su tutte le 
grandi e le piccole strade. 

Le statistiche informanu 
che più del 70 per cento del¬ 
le automobili circolan'u sono 
nuove. E' un fatto piuttosto 
singolare, che indica la ra¬ 
pida trasformazione di quel 
costume così tipicamente bri¬ 
tannico che c l’amore per 
le macchine antiquate. 

Le cifre di questo esodo co¬ 
lossale b.ittono ogni primato. 

A Praga, nonostante 11 tem¬ 
po sfavorevole, diecine di 
migliala di cittadini sono par¬ 
titi ieri per una breve va¬ 
canza pasquale. A Praga, 
nella piazza San Venceslao. 
contadine slovacche In costu¬ 
me vendono uova pasquali 


dipinte a mano ed avvolte 
in nastri colorati. Numerosi 
sono anche i venditori di 
«fruste», formate con rami 
e strisce di carta colorata, 
brandendo le qu,-!!!, secondo 
una antica tradizione, i gio¬ 
vani si danno ad inseguire 
le ragazze il lunedi di Pa¬ 
squa. 

A Parigi mentre circa 200 
mila turisti affollano la città, 
un milione circa di parigini 
hanno lascialo la città per 
tra correre la Pasqua in cam¬ 
pagna. 


L’inasprita tensione, pro¬ 
vocata dagli accordi di Pa¬ 
rigi, non può tuttavia im¬ 
pedire al governo sovietico 
di continuare la sua politi¬ 
ca di pace, sfruttando, là 
dove esistono, tutte le possi¬ 
bilità di risolvere i problemi 
controversi. 

Attualmente buone pro¬ 
spettive di accordo sono 
aperte per la questione au¬ 
striaca. Lunedi prossimo sa¬ 
rà a Mosca la delegazione 
del governo dì Vienna, ca¬ 
peggiata d a 1 cancelliere 
Raab. Il calendario ufficiale 
degli incontri non è ancora 
stato reso pubblico. Quel che 
però già si sa, è che il go¬ 
verno sovietico attende dalle 
trattative con gli alti espo¬ 
nenti austriaci un aiuto e 
un progrcs.so nel definitivo 
regolamento della annosa 
questione del trattato di pa¬ 
ce- Que.Ma mattina il inini.-tro 
Molotov h;i ricevuto gli am- 

ba. ’ciatori inglc.-e e ameri¬ 
cano. Hayter c Bohlcn, e 
l’incaricato d’affari france¬ 
se, Le Hoi, per trasmettere 
una comunic,i7.ionc che h.a 

v. -ilore programin.'itico oltre¬ 
ché .semplicemente informa¬ 
tivi». 

La dichiarazione di Mo¬ 
lotov ricorda le successive 
iniziative che l’URSS ha pre¬ 
so da un anno a questa par¬ 
to. sempre sforzandosi di tro¬ 
vare iin’intesL sulla questio¬ 
ne austriaca: le proposte alla 
conferenza di Berlino, poi il 
suggerimento di riunire i 4 
amba.sciatori a Vienna, e in¬ 
fine ì tre punti enunciati 
dallo stesso Molotov noi suo 
discorso dcH’S febbraio al 
Soviet Supremo. 

Lo scambio di idee col go¬ 
verno austriaco, che ha avu¬ 
to luogo recentemente, ha 
permcs.so di mettere in chia¬ 
ro che delle po.ssibiIità di 
accordo esistono: e nell’in- 
vitare il cancelliere Raab, 
l'URSS ha avuto la convin¬ 
zione che questo passo faci¬ 
literà gli ulteriori negoziati, 
ed ha nello stesso tempo te¬ 
nuto presente che, dopo la 
conferenza di Berlino, gli 
austriaci si erano già incon¬ 
trati con ì dirigenti di Lon¬ 


dra, di Washington e dì 
Parigi, 

In conclusione, il governo 
sovietico esprime la speran¬ 
za che, con lo sforzo di tutti 
gli stati interessati, si riveli 
al più presto possibile rag¬ 
giungere i’indispcn.sabilc ac¬ 
cordo e concludere il trat¬ 
tato con l’Austria. 

GIUSEPPE IIOFF.A 
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il dito neWocchio 


Filastrocca pasqualixìa 

E Pannili, c P(u()ua 
Noi *iam tutti contenti 
Koi starno tutti buont 
E repaliamo doni 
A parenti ed amici 
Perché siano felici 
All'amico Martino 
Un lumino piccino 
Perchè possa imparare 
Che la Luce fa male 
A Sceiba una lattina 
Di petrolio e beTUina 
Con i nnoTOTlamenti 
Dei lontani parenti 
Jtalo-americani 
Al cuffitio Fan foni 
Un piccolo rimpasto 
E c'a pure rimasto 


L'ti dono per i nonni 
Cento di auesti sonni 
Al ministro De Ciro 
AI piccolo Scalfàro 
Una grossa cesoia 
Che gli tolga la voglia 
E rechi a noi la noia 
Dei Cavalli di Troia 
Un pacchetto di azioni 
Al cognato Vanoni 
Allo zio Villabruna 
Vr. po’ più di fortur 7 
Alla povera iia 
Socialdemocrazia 
Jl dono eccezionale 
D'un Agnelli ptuquatr 
Che non viene mangiato 
Ma solo idolatrato 


ASMODEO 


Le reazioni a Earigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9 — La decisione 
del governo sovietico di pro¬ 
porre al Soviet Supremo l’an- 
nullamento del patto (ranco- 
sovietico del 10 dicembre 1944 
h.a avuto un'eco immediata ne¬ 
gli ambienti diplomatici e poli¬ 
tici parigini. La misura, logica 
conseguenza della ratifica del- 
l’U.E.O., era già .stata prean¬ 
nunciata da Mosca in due note, 
indirizzate la prima al governo 
Mendès - Franco il 1' dicembre 
1954 e la seconda al governo 
Faure il IB marzo 1955, In en¬ 
trambe le occasioni partirono 
da Parigi rispo.stc elu.sivc nella 
•so.stanza ma particolarmente 
aspre nel tono. 

Questa volta le dichiarazioni 
del Quai d'Orsay, pur confer¬ 
mando le posizioni precedenti, 
sono estremamente attenuale. 
Si potrebbe dire addirittura 
che un.a certa preoccupazione 
traspare da'.le parole con cui 
il portavoce del ministero de¬ 
gli esteri ha c‘presso il « rim¬ 
pianto » per l'iniziativa sovie¬ 
tica. « Non SI vede la ragione 
— egli ha dichiarato — per 
sopprimere una garanzia di si¬ 
curezza dell'Europa che la 
Francia de.sidorava mantenere». 

Senza entrare nel mento del 
riarmo tedesco, punto essen¬ 
ziale degli accordi di Parigi, 
nè della corsa agli armamenti, 
nè dei pericoli deH'alleanza con 
un paese che, come la Ger¬ 
mania di Bonn, si distingue per 
le sue mire aggressive, il com¬ 
mento ufficiale parigino insi¬ 
ste neH’affermare che gli ac- 
co-zli di Parigi • non .'«no af¬ 
fatto incompatibili col patto 
franco-sovietico ». 

Questa reazione non deve 
meravigliare; abituata a gio¬ 
care fino all’ultimo su tutte le 
carte, la diplomazia del Quay 
d'Ortay intendeva, nonostante 
rU.E.O., continuare a conside¬ 
rare il patto franco-sovietico 
come \ina « carta disponibile ». 
Messa di fronte alia realtà, essa 
non trova ora neppure gli ar¬ 
gomenti por giustificarsi. 

Piu apertamente preoccupa¬ 
la è la reazione di molti am¬ 
bienti politici e delFopinione 
pubblica in generale. La n<}ti- 
ria è giunta a Parigi troppo 
tardi perchè possa essere og¬ 
getto di ampi commenti gior¬ 
nalistici, ma già l'organo fi¬ 
nanziario Vlnformation la ri- 
norta nclPedizione di questa 
sera con enorme rilievo, di 
.ipertura. sottolineando nel ti¬ 
tolo che l’iniziativa sovietica è 
La conseguenza della ratifica 
degli accordi di Parigi. 

•M. R. 


portafoglio, 
30.000 lire, i 


luetro e 60, anch’egli di colo¬ 
rito olivastro, bruno di ca¬ 
pelli, dal mento fortemente 
sfuggente; indossava un com¬ 
pleto di un colore tra il gri¬ 
gio c il nocciola. L’ultimo, 
infine, dimostrava una qua¬ 
rantina d’unni ed era il meno 
elegante dei quattro. Aticiu* 
egli di statura non superiore 
alla media. 

Tre dei banditi, cd esatta¬ 
mente quello con gli occhiali, 
il piccoletto é quello tarchia¬ 
to, dopo aver percorso la bre¬ 
ve discesa che porta al can¬ 
cello del garage, hanno var¬ 
cato la soglia del locale e si 
sono avvicinati al meccanico 
Mario Battistella, di 29 mini, 
abitante in via Varvariana 34, 
a Giardinetti. « Scusate — ha 
chiesto tino dei tre — qui 
danno macchine a noleggio?». 

tl Battistella, che era in¬ 
tento a pulire una mac¬ 
china con uno straccio, ha 
risposto distrattamente: « No, 
avete sbagliato: questa è una 
rimessa... ». « Alza le mani a 
fai silenzio! » io hanno bru¬ 
scamente interrotto i bonditi. 

Il meccanico ha obbedito 
senza fiatare: nelle mani dei 
tre erano comparse, come per 
incanto, due rivoltelle di 
grosso calibro e una machine- 
pistol. « Cammina — ha or¬ 
dinato l’uomo dai capelli 
brizzolati — scendi qua ». 
Mario Battistella è stato cosi 
costretto a percorrere una 
ventina di metri cd a portarsi 
in un locale sotterraneo, dove 
vengono custodite di solito le 
motociclette. Qui, mentre uno 
dei banditi gli sottraeva il 
contenente circa 
un altro gli legava 
strettamente i polsi con una 
cordicella che aveva estratto 
da una tasca e lo imbava¬ 
gliava. 

Rendetemi almeno la pa¬ 
tente — ha implorato ad un 
certo punto il meccanico — • 
non mi rovinate completa¬ 
mente... ». / tre hanno tolto 
i denari dal portafoglio, si 
sono incamminati verso la 
uscita e sono entrati nello 
sgabuzzino dell'uffiicio. Con 
uno strattone hanno inter¬ 
rotto i cavi del telefono e si 
sono quindi allontanati (non 
dimenticandosi di lasciare be¬ 
ne in vista, su una scrivania, 
il portafoglo del meccanico) 
verso una delle auto porcate 
nel locale. Era una 1400 nera. 
targata 163272, di proprietà 
del dottor Spina. / banditi 
hanno tentato di metterla in 
moto ma non vi sono riusciti. 
Si sono allora diretti verso 
una FIAT 1100/103. targata 
I9559I, di colore blu-medio, 
di proprietà del dottor Artu¬ 
ro Maniscalco, Ispettore ge¬ 
nerale capo di Ragioneria nel 
ministero degli Interni ed 
hanno avuto maggiore fortu¬ 
na: la chiave dell’accensione 
stava infatti dentro la cene¬ 
riera. 

Al volante si è seduto uno 
dei due anziani, sopraggiunta, 
nel frattempo. La macchina, 
con un brusco scossone è par¬ 
tita, imboccando la stradina 
che porta dalla soglia del 
garage a via Volsinlo. Uno 
dei Banditi è sceso per ab- 
bassare la saracinesca del lo¬ 
cale e, proprio m quel mo¬ 
mento, e giunto fischiettando 
un cliente del garage, il te¬ 
nente colonnello dei carristi 
Sebastiano Frascaspada, abi¬ 
tante in via Tagliamento 76. 
Senza badare at quattro, che 
sembrarono normali clienti, 
ha sollevato la saracinesca, si 
è diretto verso la sua * To¬ 
polino » ed ha cominciato a 
spolverare il parabrezza della 
macchina con un piumino. 

Ad un tratto, però, voltan¬ 
dosi, ri è accorto che i quattro 
intra vvisti a bordo dtUo 
« 1100 »„ erano tornati indie¬ 
tro e stavano sulla soglia del 
garage. « Sentite — ha do¬ 
mandato con fare noncurante 
— sapete dirmi dove è andato 
a finire il garagisto? ». I quat¬ 
tro si sono avricmali in si¬ 
lenzio; stringevano in pugno 
le armi. « Alza le mani, srel- 
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L’UNITA* » 


CON LA SUA COMPAGNIA A MIUNO 


Nino Taranto firma 


i’appeiio di Vienna 


Tra ì firmatari figurano anche Kramer, Caria 
Boni, Gino Latiila, Tina De Mola e Gilda Marino 


Nino Taranto. Tina De 
Mola, Gildu Marino, prima 
di lasciare Milano con la lo¬ 
ro compagnia, hanno firmato 
Tappello di Vienna. La com¬ 
pagnia ha dato per oltre un 
mese la fdrtunata rivi.sta « Il 
terrore corre sul filo ». 

Al termine di una delle 
ultime repliche della rivista, 
un orchestrale pro.sentò a Ni¬ 
no Taranto la schedina dcl- 
l’appello, pregandolo di leg¬ 
gerla. Il popolare attore la 
lesso, poi disse: « ...ma è 


cantanti Gino Latiila c Car« 
la Boni, agli attori Alfio Bo- 
nucci e Paolo Fprrari e a 
Mario Schisa, autore di can¬ 
zoni. 

Una importante manifesta¬ 
zione per la pace si svolgerà 
domani a Perugia, dove nel¬ 
la sala dei Notai si riunirà 
il conftresso provinciale dei 
Partigiani della pace. Il con¬ 
gresso, al quale partecipe¬ 
ranno lo delegazioni di tutta 
la provincia, .sarà presieduto 
dal senatore Emilio Sereni 


fp 55 ~ Hi futi 



L» cnrlolinn per rH aiiffurl pasqu.ili puliblirala ilal Comitato 
nazionale della pare (fli'-cKMO di Pili ificato) 


contro la bomba atomica! 
altro che se firmo! » E fir¬ 
marono Tappello, oltre a Ni¬ 
no Taranto, anche Tina De 
Mola, Adriano Rimoldi. Gil¬ 
da Marino, Maggi e le ra¬ 
gazze del balletto « Blue 
Bells » e fili altri membri 
della compagnia. 

L’appello di Vienna è sta¬ 
to firmato da molti altri at¬ 
tori c attrici che si trova¬ 
vano in questi giorni a Mi¬ 
lano. Le schedine dell’ap- 
pello erano tra l’altro sui 
tavoli e negli studi della 
RAI. dove, tra i tanti, han¬ 
no firmato Gornj' Kramer o 
gli ■ altri componenti della 
sua orchestra della radio-te¬ 
levisione, assieme ai noti 


che terrà anche le conclusio¬ 
ni. In apertura il professore 
Camillo Prampolini svolg^ii 
una relazione introduttiva 
cuirazione dei partigiani del¬ 
la pace di Perugia in dire¬ 
zione della mobilitazione 
della popolazione per la fir¬ 
ma dell’appello di Vienna. 


Urdccidto a Messina 
un ragazzo fuggiasco 


Mf&SI.N'A, il — Umberto Rat¬ 
to ili liruno. Ili «mnl H. fuggito 
niellili l'iornl or nono dalla |iro- 
prlii ciiMi di Iloiogna, è atato 
icrtiiAto do alcuni agenti delta 
poll/iu lerrovlurlii nel preMl 
della < fiUaiiel'.u ». 


Dopo due anni di carcere 
prosciolH in isirulloria 

™ ìf.t j j 






Si tratta dì 4 uomini accusati di un misterioso omicidio compiuto a 
Livorno nel 1947 - Le indagini furono dirette dal questure Marzaiio 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 


LIVORNO, 9. — Quattro 
uomini hanno lasciato ieri, 
dopo quasi due anni di de¬ 
tenzione, il carcere manda¬ 
mentale dei Domenicani di 
Livorno. 

Una cosa a prima vista 
perfettamente normale: quat¬ 
tro detenuti riacquistavano la 
libertà dopo aver scontato la 
pena loro inflitta da un qual¬ 
siasi tribunale per degli atti 
che la legge vieta e punisce. 
Ma non era cosi. Quegli uo¬ 
mini avevano languito in car¬ 
cere quasi per due anni, sen¬ 
za aver commesso la hcncfic 
minima colpa; vi erano stati 
cacciati da un uomo il quale, 
trovato nella questura ai Li 
uomo un ambiente ideale per 
le sue ambiziosissime impre¬ 
se e potendo disporre di gior¬ 
nalisti servili iicll'elogiarlo 
ad ogni alzata di braccio, si 
era dato per anni alle intia- 
gini a senzazione, ai « colpi 
grossi », arrestando e denun¬ 
ciando, senza o con scarsissi¬ 
me prove, decine di persone. 
Intendiamo parlare, natural¬ 
mente, del dottor Carmelo 


Marzano, l’uomo che se « ar¬ 
mi in pugno », assicurò alla 


mi in pugno », assicuro alia 

? iiu3ttzia (Raspare Pisciotta, si 
ece poi disorientare da quat¬ 


tro o cinque ladruncoli riu¬ 
niti nella banda che a suo 
tempo la stampa battezzò 
• del grimaldello ». 

Quel che in realtà valesse 
questo detective di prima 
classe lo hanno dimostrato 
appunto i quindici e più furti 
della fantomatica gang, che 

10 costrinsero anche a • met¬ 
tere alla porta », relegandolo 
alla squadra politica, uno del 
suoi più valenti collaboratori, 

11 commissario Salvatore Car¬ 
dile... 

Ma torniamo ai fatti: nel 
1953 furono tratti in arresto 
e deferiti all'Autorità Giudi¬ 
ziaria, per omicidio preme¬ 
ditato a scopo di rapina, tali 
Giuseppe ftisinuo di 2fi anni 
da Caltanissetta, Giuseppe 
Aniello, detto • Pino », di 29 
anni da Genova, Giovanni 
Pipa di 35 anni da La Spezia 
ed Emilio Nini di 28 anni da 
Civituuecchio. 

Il 14 aprile dell’anno se¬ 
guente, ad indagini ultimate, 
il doli. Marzano tenne una 


Il "campanile d'oio» 

ai dilettanti di Paleroio 


Iai squndva delle Piifflie e Liicimin al 2° 
po.do — yl Cagliari il premin della /iVl/ 


La rat lia ieri comunicato 
che, a conclusione dello .spo¬ 
glio dei voti pervenuti a ra¬ 
dio Torino, la .squadra dilet¬ 
tanti di Palermo risulta 
re al primo posto, seguita dal 
complesso delle Puglie e del¬ 
la Luennia, nell'aggiudicazio- 
no del trofeo « campanile 
d’oro ». 

Il trofeo « campanile d’oro 
di Giotto », i.stÌtuito dalla Rai 
per premiare la .squadra cht 
nel corso del torneo « h.i 
esjuc.s.so con particolare fc- 
della o più inteii.sa oinogeiiei- 
tà — come è possibile appren¬ 
dere dal corminicato omo.sso 
ieri — il contenuto e 11 carat¬ 
tere tradizionale del patrimo¬ 
nio artistico e folcloristico 
della propria regione», è sta¬ 
to invece assegnalo, dalla 
comini.s.siono del centro na¬ 
zionale .studi di musica popo¬ 
lare presso PAccademia di 
S, Cecilia, alla squndr.i di 
Iettanti di Cagtiarl. 

l risultati definitivi del tor¬ 
neo sono stati annunciati ieri 
sera alle ora 20,30 da tulle 
le stazioni del secondo nro; 
gramnia. 

Co.sl, pianamente, dopo es¬ 
sere stato caratterizzato nelle 
pa.s.sate .settimane anche da 
energiche proteste, il « Cam¬ 
panile d'oro » ò giunto alla 
sua conclusione. La rubrica, 
anche se .sorta a fine stretta- 
mente pubblicitario, ha o^’uto 


un .successo imprevi.slo e le 
cifre parziali e totali — que¬ 
ste ultime non nncoia ufilcinli 
— confermano rinteresse chc- 
c.ssa ha suscitato nelle vane, 
regioni. Occorre anche dire, 
però, che la rubriea lui nie.ssf» 
In mostra notevoli lacune tali 
da attenuarne il valore. Di¬ 
fatti, .so è stato un elemento 
positivo in senso generale, la 
partecipazione di mas.sa del 
pubblico, attraverso l'invio 
dello cartoline, esso ha avuto 
anche la calaticiisliea di de 
forinar<’ spc.sso il giudi/io sui 
vari eomple.ssi pieseiUati dal¬ 
la RAI. E non poteva essere 
diversamente, dato che il più 
delh‘ volto, anzi nella assoluta 
maggioranza dei ca.si — uno 
spoglio accurato delle carto¬ 
line potrebbe autoievolmente 
dii celo — il volo dato era 
frutto del » tifo ■> dei soste¬ 
nitori delle singole squadre, 
e non il giudizio espresso da 
un pubblico per cosi diro di- 
.-iinteressato. 

Una indiretta conferma a 
questo giudizio è data dalla 
decisione della commÌ.s.sione 
di S. Cecilia, che ha assegna¬ 
to il <( Campanile d’oro di 
Giotto „ alla .squadra del di¬ 
lettanti di Cagliari, e.sclu.sa 
didlu finalissima proprio per¬ 
chè, anche in seguito ad irre¬ 
golarità postali, i concorrenti 
di Palermo riu.sciroiio ad ave¬ 
re più voli. 


UNA INTERESSANTE « PRIMA » DI UNA NUOVA TECNICA CINEMATOGRAFICA 
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^^cìnerama,. 


ieri a Milano 


l’re pellicole pioiettaic sinriultnncnmenle - l sette altoparlanti in sala - Un’impressio¬ 
ne di carattere ^ viscerale :> - Notizie dagli Stati Uniti - Oscure per ora le prospetlive 


DALU NOSTRA REDAZIONE 


MILANO, 9 — ila avuto hio- 
!jo questa sera a Milano, per la 
prima volta in Europa dopo 
Londra, al cinema Alanronl, 
uno spettacolo in - Cinerama 

Il - Cinerama ~ i' uno .spet- 
tacolo cinematografico che ha 
più le caratteristiche dello spet¬ 
tacolo che non quelle ilei cine¬ 
ma usualmente inteso. Uno 
spettacolo da baraccone, dicia¬ 
mo così, com’era il cinemato¬ 
grafo agli inizi, ma amplificato 
con gli apporti di una tecnica 
moderna e grandiosa. L’effetto 
che II Cinerama r vuole ot¬ 
tenere è soltanto fisiologico: 
ruote che lo spettatore -en¬ 
tri- nell’avrenimenio ripro- 
dotto, prendendone parte come 
da protagonista. Si rinnova co¬ 
si, o dovrebbe rinnovarsi, lo 
.sbalordimento infantile di ses- 
sant'anni fa, quando le platee 
ebbero per la prima volta In 
impressione della vita reale su 
uno schermo: con la differenza 
che, mentre allora il treno in¬ 
vadeva la platea, oggi è la pla¬ 
tea 5 lciia che ha l'impressione 
ili correre sul freso nel mezzo 
della natura circostante. 

Jl n Cinerama - no-t ha pres- 
.foche nulla in comune col - Ci- 
nemascope -, perche li ba<a ju 
u'i sistema tecnico compieta- 
mente diverso, oltre al fatto 
che Io schermo c fortemente 
eoncoro e molto più ampio, 
che le colonne sonore «ono nial- 
fiple, addirittura sette, e che 
le pellìcole proiettate, una ac- 
' canto all'altra, sono tre, da tre 
diverse cabine, il sistema con¬ 
siste in una trovata motto sem¬ 
plice, anche se estremamente 
dispendiosa: sfruttare la cosi¬ 
detta -visione periferica - del 
l'occhio umano, sia orizzontal¬ 
mente che rerticalrnente. cioè 
riprodurre su uno schermo pi¬ 
pante, non solo gli oggetti o le 
persone ch^ sono al centro del¬ 
la nostra rista, ma anche quel¬ 
li che impressionano la no.%tra 
coda dell’occhio £ qui comin¬ 
ciano i primi puoi. 

Il -Cinerama-, infatti, co- 
• pre quasi, con le .me propor¬ 
zioni, Il nostro naturale cam¬ 
po risiro, ma mette a fuoco, 
CI quattro lati dello schermo, 
anche le cose che velia realta 
SI vedono sfocate. Il che. se 
da una parte procura spesso la 
illusione dello tridimensiona¬ 
lità. dall’altra richiede alla vi¬ 
sta uno sforzo superiore al «or¬ 
inole, che o^ottea l’occhio co¬ 


stretto a. ricevere le immagini 
periferiche con lo stesso rilie 
no di quelle che cadono sotto 
la visione diretta. Inoltre, le 
tre pellicole simultaneamente 
proiettate non combaciano in 
modo perfetto, ma ballano via- 
scuiiii per conto suo, provocan¬ 
do, nelle .scene luminose, fa¬ 
stidiose fratture, e inducendo 
rocchio a guardare a scelta una 
solo dei quadri. 

Crediamo che un piorno lo 
tecnica jfOtrà superare queste 
fratture. Comunque, Alberto 
Sordi, che è appena ritornato 
dalVAmerica e che è renutoj 
a Milano per la presentazione 
dell’- Arte di arrangiarsi -, cl 
diceva ieri che nemmeno il se-| 
condo -spettacolo di - Cinera¬ 
ma- proiettato attualmente o 
Sria York a due anni di di¬ 
stanza dal primo (che noi ve¬ 
diamo ora), è riii-tcifo a elimi¬ 
nare l’inconreniente. Cosi stort- 
do te cose, molta parte della 
suggestione del -Cinerama - é 
affidata alle colonne sonore. 
Un fuoribordo che esce a loto 
dell’inquadratura .sembra con¬ 
tinuare alle nostre spalle la 
sua corsa, perche esso continua 
a rombare in uno degli alto- 
parlanti sistemati in sala. Il, 


Ti :i il 18 r il 21 
aprile -ara mm- 
•»« in :!i*»fril»iitÌo- 
iir un nitmrro 
Hpri’iali* ili 


VIE NUOVE 


inlcraiiirnlr ilr- 
ilit'alo alla itlr- 
lirazìnnc «Irl 

I (iiffii-^nri. Ir sezioni 
r i mi tri di diffusione 
soiin ìn\itati a Cure 
pervenire non oltre il 
15 aprile le prenotn- 
zionì al f'-entro dìffnsio- 
nc stampa nazionale. 


procedimento del « Cinerama -, 
infatti, è non soltanto quello 
di piazzare lo spettatore in 
mezzo all’azione, ma anche in 
mezzo ni suono. 

A questo punto, dopo le In¬ 
dispensabili precisazioni tecni¬ 
che, dalle quali ci sembra di¬ 
mostrato come il - Cinerama - 
non possa essere altro che una 
rassegna documentaria a gran¬ 
de spettacolo, il lettore vorrà 
sapere che cosa si vede e che 
cosa si prova assistendoci 


rcscur.uonc finale; un colo sul¬ 
le città, i fiumi, i deserti, le 
montagne e ì cangans della 
America, un’America che cl si 
apre nella sua multiforme geo¬ 
grafia, impressionante nei suoi 

grattacieli e uei .<uoi centri iu-| • * 1 * T> 

diistriali, bellissima nelle snel UCI pTCSSI fl| ■ aVIH 
vaìlatc, selvaggia nei suoi pa-i 


eloquentissima conferà ma 
stampa durante la quale, cuti 
insolita ricchezza di parttco- 
lari, affermò che t quattro 
si erano resi autori del « de¬ 
litto della caldana » e che sul 
loro conto, ntularudo man¬ 
casse una completa confes¬ 
sione, ' erano state raccolte 
prove tali da non dare adito 
a dubbi di sorte. 

Il crimine in oggetto era 
stato scoperto ia mattina dei 
25 febbraio 1947, nel podere 
•Tomborello Ih, di proprietà 
delt’aniministruzione SuESE, 
da alcuni muratori che ave¬ 
vano appena iniziato delle ri¬ 
parazioni al forno della casa 
colonica. Nella caldana fu 
rinvenuto, tu avanzato stato 
di putrefazione, il cadavere 
di un piovane: il corpo, au-i 
volto da alcune coperte, gia¬ 
ceva bocconi ed aveva mani 
e piedi avvinti da una cin¬ 
tura di impermeabile e da 
una rigida coreggia di cuoio. 

Intraprese immediatamente 
le indagini, carabinieri e 
stpuidra mobile non raggiun¬ 
sero alcun risultato positivo 

Così la pratica venne ar¬ 
chiviata ed il « morto nella 
caldana > rimase senza nome 

Poi arrivò a Livorno il dot¬ 
tor Carmelo Marzano che 
sembra abbia una spiccata 
simpatia per ne.HUmar'e e 
« chiarire » a suo modo — i 
casi insoluti. Le indagini fu 
rono riprese, venne fuori una 
fantomatica ragazza che si 
disse fidanzata di uno « .sciii- 
scià » scomparso misteriosa¬ 
mente dalla circolazione ai 
primi del 1947; scaturirono le 
prime irrefutabili « prove » e 
ItiHÌnna. Aniello, Piga c Nioi 
finirono in galera sotto la ter¬ 
ribile accusa di aver stran¬ 
golato per rivalità di mestie¬ 
re un non nteglio identi/ìcnto 
« Saetta ». 

Naturalmente il doti. Mar¬ 
zano fu sovraccaricato di lodi 
e di congratulazioni; un cro¬ 
nista di penna facile giunse 
ad affermare, dopo aver de¬ 
finito l’indagine < un capola¬ 
voro », che « .solo un questo¬ 
re come Marzano avrebbe po¬ 
tuto prendersi la re.sponsabi- 
tità e la fatica di riaprire (c 
naturalmente risolvere) una 
vicenda del genere ». 

Alla luce dei fatti, quel 
tale cronLsta dalla penna fa¬ 
cile aveva perfettamente ra¬ 
gione se si consideri una *tra- 
scnrabile > circostanza, e cioè 
che ai termine di una minu- 
ziosmiinn istruttoria, il gin 
dice dott. Lombardi ha pie 
nnmente prosciolto, per non 
aver commesso il reato, 
quattro accusati. 

« Tutto bene quel che fini¬ 
sce bene » dice un vecchio 
adagio e contro la verità va 
na è stata anche l’ainbizione 
del dott. Marzano: tuttavia 
restano due anni di prigione 
che Giovanni Piga e gli altri 
hanno .^contato sema aver 
commesso la benché mìnima 
colpa, rcstono quei due anni 
di vita perduta 

F, M. 


L'articolo di Togliatti 

^suirAità dei èrtiti operai 




(ContlnutttDne daUz t. ptg.) 


Si cosclude oggi il congresso 
della cultura popolare 


n\Rl, 8 — Sono continuati 
stanmne. nel palano della Pro- 
lincili. I lavori del terzo con- 
gre*^^} na/tonalc delia Union© 
Italiana delia cultura popolare, 
con la relazione dei dr. Luciano 
Codlgnoia 

Succe».|vnmenie in un rinema 
cittadino sono stati proiettati 
H runi «locumentorl di « Enclclo- 
I ’ntorl dei congretwo. che so¬ 
no pro.seguitl nel pomeriggio, si 
coitciuderanno domani con una 
Rita turistica dei deieRntl 
pedia filmata » 


ÌVIorlalc* ìiivesiiiiienlol 


nommi orsi e roccio.si. Vengo¬ 
no in mente i poemi di IVnIt 
Wliitiiian, ma purtroppo il scn- 
Niiio solfotifn le parale dell’irn- 
boiiitore del ^Cinerama-, 


La prima impressione è .icn-| 
scaltro forte, anche se è una\ 
impressione di puro caratterel 
viscerale. Gli autori haniioi 
avuto l’accortezza di aprire lo 
spettacolo su un piccolo scher¬ 
mo in bianco e nero, con una 


U. C. 


Catturati i motouesca 
« Candido » e « Italo » 


-ANCOXA. 9 — I due moio- 
speaker che cl presenta alcune’«Candido» e «Italo», 
pellicoìe dei primordi del ci-io^j «nmii non s| a\e\ano notizie 
ncmo- La rievocazione è noio- d«;i‘a!ir<> ieri, .^ono .*tati catiu- 
setta, e ciò a bella posta. Poi, jait sia'.ia n'orlnn jURoslasa e st 
di colpo, lo speaker impazzisce, troiano ora nei porto di Sebe- 
grida -Questo è il Cinerama-, 
il sipario che copriva tutto tl 
resto dello schermo si squarcia, 
le sette colonne sonore urlano. 


PAVIA. 9. — All,! ca-.i r.in- 
tonicr.'i <1; V.irzi una « 1000.; 
guidai.I dal collaudatoré tlclla 
Fiat. Faccetti, e .«u cu: vi.ig- 
giava anche il Sindaco di Pa¬ 
via, dott. Ricevuti, ai è -con- 
tratn oggi verso mezzog.orr.e 
con un cichsLi, Mario Morelli 
picco!*' p’opnotario da Case 
'’ertello ,he per 11 v oicnto ur¬ 
lo dece leva ,«ul colpo. 

Avvertilo li colpo, r.iutista 
P''emev.i ij freno e la macchi¬ 
na. dopo cj-i pauro'o >ban>l.i- 
tncnlo. 'I T'ivciciavu sulla >tra- 
d,i ri.'il’.’ ide'Ue si.i ì'.ui* -la 
■da il S.-idaco sono u-c t; :n- 
I "lumi 


la pensione 

lo dell’Otto colante di Longj ■ 

' - ' -'due ore dopo il suicidio 


samente. E' il momento In cui 
le signore, un po’ per celia e 
un po’ per non morire, rirelnno 
con languori e rogiti, il foro 
sesso debole. E' successo a Nere 
York e a Tokio, a Londra e. 
questa sera, per la prima volta 
nell’Europa contirtL-ntale. nu¬ 
che a Milano, 

Lo spettacolo dura due ore, 
ma dopo qualche minuto, pas¬ 
sata la sorpresa iniziale, già ci 
si abitua, ci si stanca, c et st 
annoia. £' sopratutto it tono 
insopportabilmente turistico, 
sia dello speaker che delle im¬ 
magini, che deprime. Percor¬ 
riamo in gondola i canali di 
Venezia, assistiamo aita sfilata 


Da anni il iiuitìlalo di guerra .Viifoiiio 
Pveslia attendeva iiivanu la concessione 


BOLOGN.V 9 — Il mutjl.at.>,qu.alch«' ora prin».i. .avrebbe 

.'cnz.i ùubbzo ^con 5 ^urat<> la 
tragcii.t 


di sTuerr.a .V'itonio Pieslia. che 
da molto tempo avcv.a i'iizi.ito 
!e pratiche pe*" of^norr una 
conzrtn prns.one senza ri'-ul- 
itato. in un eccc«-'M di rconforto 
c «>zzi l.a-ciaTo d.i una fin'’*- 
umoria .ib.tazjo-e 
.'fr.iCi'lIandos! a' .suolo. 


La festività oasq'iale. in cu. 
degli scozzesi m gonnella, ce-|la n-vcssità di denaro c mag- 


diamo da lontano una corridi 
a Madrid, ascoltiamo cori di 
voci bianche e V- Aida - alla 
Scala. Questo per quanto ri¬ 
guarda l’Eiiropa. AH’Amenca ^ 
dedicato i| secondo tempo Tra 
i piardiRi di cipre.ssi della Flo¬ 
rido. tra laghetti e canali, im¬ 
pazza un camerale acquatico* 
su SCI e fuoribordo. Qualche 
cfietfo e suggestivo, ma la 
grandiosità del « Cinerama- 
non fa che sottolineare cruda¬ 
mente la stupidità di questi 
trattenimenti. 

A sollevare le sorti dello 
spettacolo, arriva per fortuna 


gio'-n'e'ite -cntif.a e la pe-diita 
speranza di ricevere la s^nsp.- 
rai.t m'rsionc. avevano finito 
per obbalfere fi morale del 
Pre-ti.n. g'à min.nto d.n una 
miit ..azione 

I.n sorte h.» tuttavia riserva¬ 
to a’.!o .s\enturato Prestia uno 
.itr.x'c bi'R.n; due ore dopo la 
•..wi tr.ngica fine, ai suoi paren¬ 
ti .d è pre-*r>nfato un carabin e- 
re. con rincarico di annuncia 
re a’i anziano mutilato che gli 
er.a stnta concc.'ssa. finalmente, 
la porsìone di pnma classe. Se 
baio annuncio fosse arnvato 


Cade in mare da 120 metri 
e se la caverà in 40 giorni 


S.VLF.KNO. 9 - La 23c.nnf 
z\,>unta Guidi c caduta in ma 
re e.a 120 metn d'altezza. ri- 
port.nndo Ic.>ioni non mortali, 
che le procureranno ja>li.nn:o 
40 giorni di degenza In ospe¬ 
dale li DauroA> volo della don¬ 
na è s'ato provocalo da circo- 
>’anzc non ancora chiarite, ma 
SI e.-^clude che esso sia stato 
vojont.mo. La Guidi è c.nduta 
oltre il brrdo della n-nzlonale 
Salemo-Victri. nel pre.-s' della 
’orre della Cre.«tarella. precip. 
i indo lungo la parete a .«tra- 
niombo nello .specchio d'acqua 
sottostante. Le Indagini per 
l'accertamento delle cau«e del- 
P Incidente sono tuttora in 
corso. 


si, da cui escono, come ine 
silabile cuusegueuza pulilka, 
Rii bsiluppi ilei iiiovimentu u- 
pcraio V do] iiioviiiicntu conia* 
dillo, I progressi della cosclcn* 
za e ili-lle forme di organizza¬ 
zione dei lavoratori, ed esce, 
da uUiino, ([uetlu trasforma, 
ziuiie profonda c grandiosa, si- 
pur temporanea, della direzio¬ 
ne polilica nazionale che fu la 
MesUteiiza. I/C posizioni del 
partito socialista e la poUtiea 
unitaria sUa c del comunisti 
si Jiiscrlsconu logicamente in 
questo quadro, come in questo 
quadro si inseriva logicamente, 
nel passato, la politica del so¬ 
cialismo italiano, che non potè 
mal ridursi, nemmeno quando 
prevalsero le correnti rlformiste 
a una semplice copia llallaiin 
delle degenerazlonf soclalde- 
inocraliche cui si nsslslette in 
FiMiieia, in Lerinania e altro¬ 
ve. Lo si xidc durante l,i pri- 
m.i guerra mondiale e lo si 
avvertì jiersino dopo la scls- 
sione di Lisoriio. .A questo si 
ngRiunga. “ggi, l’avvento al po¬ 
tere della classe operaia c la 
line del l'egline eapilallslico in 
una enorme parte del tiioiido 
e si pensi, per valutare le con¬ 
seguenze di questo fallo sulla 
coscienza «lei lavoratori Italia- 
lu, :ill’ele\\lo spirito interna- 
z.ioiialislico di i-iii questi sono 
seiniu-e stali dotati c die non 
si distrugge né con le barriere 
ideologiche e rnaleriali né con 
le campagne «lei inaccarlisino ». 

1.'editoriale esamina quindi, 
in concreto, ehe cosa chii-iloiio 
di fatto ai comunisti e ai so¬ 
cialisti coloro che protestano 
coni I O «iiiestn loro radicata al¬ 
leanza, Non si propone un in¬ 
sieme «lì misure p«>litiche alle 
(|tiiili far e«>rrispnndrre uno 
scliieramenlu diverso dall’at. 
tiiale, sia pure con il tenlntiso; 
di ren«lcre accettabile queste 
proposte a uno s«>lo dei «lue 
partiti N’ulla di simile. .-Ai co- 
iiiunlsli, in rcallù, l’unica co¬ 
sa che si cliiedc è «li scom¬ 
parire. come sempre il celo «ti. 
rìgeiile Ita fallo «I.t (|iian«l(> è 
s«'rto il mostmento operaio, e 
«•Olile in forme iliverse fecero 
Crisjiì. Mussolini e lutti gli al¬ 
tri. .Ai socialisti, poi, si pro¬ 
pone di fare cpiello clic ha 
fatto la sempre pili es-ign.-» pat¬ 
tuglia sos-iaiilcmocratica e re- 
piihhliean.a, eolloc.-indosi «iill.a 
stessa posizione «lei celo «lirl- 
genle. Losl tlieonu che snrciilu' 
supcr.ita lii crisi dell.i società 
italiana, perehè pens.«ii«> che 
verrebbe spezzalo quel molo 
«li rìniiovnmeiito ehe sorge «lai- 
Li classi- operaia c si esprime 
nella lotta unitaria «lei due 
parlili. 

1 K qui — prosegue Togliat¬ 
ti — occorre ferinarsi. 0'*alora 
infatti un.i eos^ slmile fosse 
possibile — c non lo è — la 
crisi della società italiana sa. 
rehhe < superata » solo come 
lo fu «|o|io la prima guerra 
mondiale, o iti modo analogo, 
se non eguale. Il processo di 
rinnovamento politico e socia¬ 
le per cui sj muovono le mas¬ 
se operaie e lavoratrici sutiì- 
rchlie. forse, una sosta. Forse 
la lotta per r.ittunzionc di esso 
prenderebbe forme diverse; ma 
pensare che la sostanza e il 
corso nrofondo delle cose ram. 
bierehhero non è possibile. E 
non è possibile proprio perchè 
ci si trova in presenza di un 
ninvimrntn che sgorga dal mo¬ 
llo «li essere c «liillo sviluppo 
«lei rapporli sociali e dal prò. 
gressivo educarsi della coscien¬ 
za e r.afTorzarsi delta libera or. 
gnnizzazìoiie «li milioni r mi¬ 
lioni «li lavoratori ». 

Per (|Uaiilo rigii.arda in par¬ 
ticolare i Socialisti, poi, e la 
sollecitazione chi- a«l essi vie¬ 
ne rivoU.» pcreliv segnano l’e. 
senipii) «Iella socialdemocrazia 
europea, respingendo la colla¬ 
borazione con i comunisti, Tn. 
glialti rileta clic proprio l’e- 
srmpi«> internazinnalc è assai 
istrutlìso. € Che cosa ha dato 
— egli si liniuand.) — ai par. 
liti soeialileiiiocratici e che co¬ 
sa h.i «lato ai lavoratori il ri¬ 
fiuti' socialileniocralivo «li «-ol- 
lah«»rarc i*«>n j comunisti? Nel 
19-lti la siK-ialilemocrazia, a. 
wniio in parrerhi Paesi accet¬ 
tato (li collal>or.irc cui» ì ct>. 
iiiuiiisti. senii»ni»a dolesse a- 
verc e mantenere una posìzio. 
Ile dominante ncU’Occìdente 
europeo. Hup)>e con ] comuni¬ 
sti, ponendosi al sersTzio «tri- 
l'imperialismo americano che 
i|uesto esigeva. ra«rcii'» ì roinu- 
nisli «lai governi e ne iniziò 
la persci-uzlone fredda e. come 
primi» risultato, side il predo. 
i»»ìi»io polìtien passare ai par¬ 
liti eIrrir.Tl», rs»nser\ alori, rra. 
zion.»ri. Non \i è oggi nessun 
P.iese drirtleeìdcntc eapilali- 
slic<» nel qu.air «i possa dire 
.'he sia stala condotta, a fa- 
s«»re degli i»perai e «lei lasora- 
tori iin'.»zi«»ne «li rinnosamen¬ 
to soj-i.sic. Ed è on.i forlnna 
per FKurop.n che nei territori 
«»r»rnlali i socialdemocratici 
non abbiano potalo svolgere 
Li stcs«a azione che in Occi¬ 
dente, F.* nna fortana che ivi 
abbiano potato essere sm.ische. 
rati e immobilizzati a tempo 
Se cosi non fosse stalo l'O- 
"irnfe raroneo, sino ai confini 
leMj Rnssia. «.irebbe oggi do¬ 
minalo d.i an r.ìoitalìsmo re.i 
»lonario c lìratenlo che asiseb 
he ripreso, come dono la prim.s 
"merr-i mondiale, a provocare 
l’I'RS.S alla goerra. In qaesi 
Irrrilorì oggi l'assetto eeono- 
mìeo e sociale è cambiato, e 
'li Onerai sono la .-Iis«e di 
-icentc. mentre neìPOecidenf» 
■I c.»nilsli«ino coplinaa ad an 
•scvtar l'»r»i r*s» miasmi deP“ 
sii.i decomoosizìone, la condì 
'ione deiropcraio peggiora e 
"li stessi pa'-fifi s'S'iaT-lemo 
•ralieì sono in preda a srm 
ore maggior confasione. Nel 
ronfronto con questi partiti 
'hi ci miadagna è ancora nna 
«ohi «I socialismo italiano» 

L’editoriale cin»»ge nnindi 
'II.» conclnslope. Vessano ri 
•iene .'he eomnnisH e soclill 
sii drbh.ino f.ir sempre le stes 
te rose e rateare le stesse po 
izìonj. rhlnnnae segue Ir 
Suona fede il corto della vii." 
"otìii.-a SI che le cose nor 

•"—'IO 1 T»»rt«e*. .«{f, 

dizio sul Congresso democri- 


stiano di Napoli, c su tutta 
una serie di altre questioni, 
comunisti c socialisti si sono 
pronunciati in mosto diverso. 
i.ai stesso 6 avvenuto negli an¬ 
ni precedenti. « .Ma come può 
essere diversa la posizione po¬ 
litica del socialisti e «lei co¬ 
munisti quando si presentano, 
nei termini concreti della si. 
tuazione sidierna, gli -stessi 
eterni problemi della vita dei 
lavoratori... alTroiitando 1 qua¬ 
li comunisti e socialisti sono 
in Roila sorti e cresciuti coni 
battendo? Qui non si tratta più 
di discutere della statura del- 
i’on, Fanfani. Si tratta dello 
sviluppo di un regime demo, 
cratico o della degeneraziuiie 
della nostr.i Ilcpuhblicn in un 
ordinamento reazionario cle¬ 
ricale. Si tratta di libertà e di 
eguaglianza dei eitladini. SÌ 
tratta di politica di pace o dì 
politica df guerra. Vi 6 un no- 
mi» |»olllleo del campo oggi do¬ 
minante, uno s«»lo. che diseu. 
tendo della posizione dei co- 
munlsll c dei socialisti al)t»Ia 
osato buttare a more le scioe- 
ehezze sull’imperialismo « co¬ 
munista > e «sovietico», e ri. 
conoscere che in questi campi 
c necessario e si iinponc oggi 
una svolta nella politica n;i- 
zlonale?... La polilica iiiiitarìii 
continua, dun(|ue, c precisan¬ 
dosi si approfondisce. La ollu. 
sa testanlagglne dei reazionari 
non di rado t servila, già al¬ 
tre volle, per lo meno a rcn- 
der pili ciliari i termini dei 
problemi poliliei essenziali, e 
cosi ha reso un servizio, sen¬ 
za saperlo c senza volerlo, al¬ 
la causa «Iella dciiiocra/ia e 
della risoluzione» 


interrogdzione di Berlinguer 
sui sistemi di alcune questure 


L’on. Berlinguer ha pie- 
sentato un’interrogoz.ionc al 
ministro dcll’Inteino « sul 
.sistema Instaurato da alcu¬ 
ne que.sture, fra cui quella 
di Torino, di inviare degli 
agenti di polizia all’arrivo e 
alla partenza dei treni per 
chiedere personalmente ai 
parlamentari che viaggiano il 
loro nome evidentemente per 
conoscere se si tratti di depu¬ 
tati o .senatori da sorv'egliare 
quasi fossero dei pregiudicati; 
e per conoscere se creda di 
impartire immediate disposi¬ 
zioni affinchè cessi questo 
abuso indecoroso e lesivo del¬ 
la dignità di cittadini c di 
rappresentanti del popolo ». 
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« L»UNITA* » 




L’ULTIMO R0M4NZ0 DI VIT4LIAN0 BRANGATI 

Fine del gallismo 


L'uUima immagine che Vi¬ 
gliano Brancuti ci ha lascia¬ 
to (li se nel roinanijo clic è 
.-lalo ora pubblicato. Paolo il 
caldo (cd. Bompiani), non è 
davvero un’immagine lieta, e 
ncanelle serena. I.’osservazio- 
iio dei vizi, dei morbi e delle 
^lo^ture morali e sociali ave- 
\a giù lasciato qualche solco 
iMuaro nella sua narrativa: 
ma come certe rughe assai 
lievi scompaiono sotto un ve¬ 
lo (li crema che ridà frcschez- 
' /a a un viso ancor giovine, 
(Osi queirainaro sì dissolveva 
presto nella festosa e lepida 
Jiibricità del gallismo, in un 
ritmo vitale fatto di vogliosa 
e farsesca esuberanza. Ora, 
iu\cce, siamo spettatori di 
una triste metamorfosi; il gal¬ 
lismo diventa ossessione ses¬ 
suale, cd è come se in un 
\olio sano, animato di ilare 
e furbesca sensualità, si vc- 
des^ero sorgere le deformanti 
lumefazioui della lussuria, 

11 cammino di Paolo Casto- 
liui, che è il protagonista del 
lomaii/o, \a appunto dalla 
sensualità alla lussuria, ed è 
iinturalmeute una vìa senza 
usciui. Nei due ultimi capi¬ 
toli, se Bratteati avesse po¬ 
tuto scriverli. Paolo avrebbe 
-(‘ittìto f l'ala della stupidità 
sfiorargli il cervello >. Infatti, 
<|tiatilo più egli pr(K-e(lc nel¬ 
la .stia viiii, tanto più si ag¬ 
groviglia in se stesso; e pur¬ 
troppo, quanto più il romanzo 
si allontana dalla giovinezza 
del protagonista, quonto più 
il tema della lussuria si fa 
invadente c soverchiante, tan¬ 
to meno persuasiva riesce la 
narrazione. Vieti fatto di pen- 
-are che lo scrittore, avver¬ 
tendo reffottiva leggerezza del 
gallismo e volendo uscire da 
iliiesto suo tenia senza peral¬ 
tro abbandonarlo, vi abbia 
loncentrato la .sua attenzione 
e lo abbia esasperato fino a 
lar assumere, a (luello che 
non era se non un ridanciano 
e sgitrginnte pretesto, le pro- 
imrzioni innaturali di un pro¬ 
blema, o addirittura del pro¬ 
blema. che sta alla base del 
nostro cs.sere. 

La forzatura è evidente, e 
non si pu() fare a meno di 
-cntirla. Innalzata su una ba- 
-e così poco sicura, tutta la 
costruzione scricchiola. E per 
di più il problema risulta 
impostato in uno dei modi, 
jiiù convenzionali, come un 
(oiiflitto, come un’opposizio¬ 
ne irriducibile e una dispe¬ 
rata ricerca di equilibrio, fra 
l'anima e il corpo, fra lo spi¬ 
rito e la materia, fra l’intel¬ 
ligenza e il s(?s.so, fra Dio c 
il Diavolo, Un’impostazione 
«osi semplicistica induco lo 
.'crittore ad abbracciare lo 
.•«cliematismo della psicologia 
.iscctica di sei e sette .secoli 
or .sono, senza però, ben si 
« omprende, il rigore di quel¬ 
la fede religiosa, senza quel 
.senso incantle.sccnte e abissale 
dcircsserc. che rende cosi im- 
pre.ssjonante e .suggestiva l’e- 
sperienza umana dei mistici 
del Medio evo. 

Il libertini.smo razionalistico 
di Bratteati era, e rimaneva, 
tutto materiato di increduli¬ 
tà: e pcrcif», spinto in questo 
'(•tiso, 05*0 non poteva sfo¬ 
ciare nella fede, ma solo nel¬ 
la «inpcr.siizionc. Ecco dunque 
« ite il ‘«uo narrare non ha 
in questa parte alcuna vera 
dranimaticiiù, c si fa Ictic- 
Tariamcnte grottesco, .segnata- 
tnente in quelle pagine che 
\«>rr(*bbero assurgere a ttn to¬ 
no di enormità blasfema, 
nionire non c’t* che un infon¬ 
dato e gratuito accostamento 
Ira la preghiera del l’adre no¬ 
stro. mettiamo, o fra certe 
terzine di Dante, che sono 
fra le più alte, e gli stimoli, 
aneli C"i «c.irs.imente gittsii- 
ficaii. di una Itellttina c in- 
« oiiionibile lussuria, r Cosa 
centra s. verreblte voglia di 
rib.ittere usitrpnndo al sito 
(irotagonista diciottenne itna 
fras<* che certo doveva essere 
familiare allo stesso Branca- 
ti. j-cosa c'entra, non con* 
fondi.imo minchie con Pater¬ 
nostri . Davvero si rimane 
'pi.icevolmente sorpresi al ve¬ 
dere fino a qital punto, uno 
-crittore che sembrava rosi 
'.ino e niediierranoo. sì foss<« 
Lisciato irretire anche Ini dal 
p-cud«> problema del s^'sio. 
dal quale non può derivare 
(he iin’ari.' piena di equivoci 
c di speciose 'Ofisticherie. 

o 

Nella sua affettnora e cir¬ 
cospetta prefazione Alberto 
Morasi.a asserisce che questo 
è un libro di cri«i. f il pome 
«li passaggio obbligato tra le 
opere già scritte e classiche 
di Braneati c quelle, forse non 
meno tl.assjchc. che avrebbeI 
'«ritto in segnilo-. «il libro] 
di una crisi che. -e la mor¬ 
te non fosso s<>prav>ennla. 
.isrebbo cortamente portato 
Braneati ad nn rinnovamento 
.i'sai profondo della sna let- 
tt'ratiira s. E' vero, nnlla ci 
sieia di pensare che come 
già lina volta Braneati si era 
.'apiito rinnovare da .«crittore 
f.ìsoi-ta in scrittore antifa- 
-«'ista. così avrebbe trovato in 
-rgnilo nn altro sno più coe¬ 
rente e più valido modo dì 
C'-ere. Ma questa rimane pur¬ 
troppo una mera ipotesi. Stan¬ 
do ai termini della realtà qna- 
le oggi ci è offerta, bisogna 


diro inv(>ce che questo ro¬ 
manzo non è documento di 
una crisi di sviluppo, ma di 
una crisi di involuzione. 

E’ una crisi non pure di 
valori letterari, ma politici e 
morali. Questi elementi sono 
andati .sempre di pari passo 
in Braneati. Gallismo e anti¬ 
fascismo nàcquero a nn par¬ 
to, e nacquero cou essi (luei- 
la .sua Catania così accoglicu- 
te c .solare e sensuale, c quel 
suo lingmtggio (Osi insapori¬ 
to di forme c di accenti dia¬ 
lettali. Etiroiio le note tera- 
iiieute vitali della sua naira- 
liva; e tutte insioiue, e nel 
modo più aperto, esse potero¬ 
no prouiinzinrsi nel Iteli' In- 
Ionio. Già in quel libro, è ve¬ 
ro. appariva una pericolosa 
.scissione tra il gpllismo c l’an- 
iifaseisnto. e da qtielrineauta 
apertura già si atunzava la 
muffa del qualunquismo. Ma 
in quegli anni, subito dopo la 
liberazione, il ricordo del fa- 
seismo era vicino c brueianlo; 
e perciò rnntifnscismo, che 
era aurora uu sentimento po- 
lari/zalore. riuscì a salvare la 
coerenza del racconto, o td- 
mcno essa non fu eoiiiproiuos- 
sa irreparabilmente. Boi Van- 
lifaseismo si venne seinpro più 
scolorendo, c oggi, in questo 
Paolo il caldo, è proprio que¬ 
sto roleinento che è \enuto 
a mancare. N’on clic osso sì 
fossi; del tuffo dileguato dalla 
coscienza dello scrittore: ma 
il fascismo non è più il ne- 
mìeo numero uno. il bersa¬ 
glio sicuro della stia .satira. 
.Si avverte che tuta grande 
forza di convinzione ora ve¬ 
nuta meno allo scrittore. Pro¬ 
babilmente la Crisi dì citi sof¬ 
fre questo romanzo ha la sua 
origine in una deltisioite, che 
fu tanto più grande, qiintilo 
più gcncro.se erano state lo 
speranze dì dieci iinni or so¬ 
no. Non più .sorretto dal me¬ 
desimo spirito polemico dì 
prima, l’nnimo dello scrittore 
si disorienici. si aprì a tutte 
le perplessità, si itioupì e vol¬ 
se al pessiiuisnio, alla derivii. 
A’ide dovunque il veleno di 
una inesorabile eorrnzione. 11 
linguaggio gli si complicò e 
aggrovigliò. Il galli.snio. dap¬ 
prima così cstilioranic e gio¬ 
vanile. si .smani, e finì nella 
libidine c nel vizio. L’imma¬ 
gine stc'sa di Catania, una 
v(>lla oarnalmenfo materna e 
consolatrice, gli apparve coi 
.sogni della morte e della pu¬ 
trefazione. 

o 

Que.slo fu il fondo auto- 
biografico del romanzo; cd 
esso vi si riflesse forse con 
una sincerità troppo imme¬ 
diata, perchè potesse dar luo¬ 
go, come doveva, a una conve¬ 
niente oggettivazione, a quel¬ 
la autonoma c concreta alle¬ 
goria ohe è propria dell’arte. 
.Ma per la presenza effettiva 
(li codesto fondo il romanzo 
è risultato tiitt’altro che una 
sterile c oziosa escogitazione 
letteraria. Es'o è nato da una 
esperienza viva e sofferta, c 
rimane pertanto come un do- 
ciiiiicnto notevolmente signifi¬ 
cativo. non pure della singola 
coscienza dello scrittore, ma 
di quello sbandamento mora¬ 
le die cominciato poco dopo 
la lilterazione è venuto sem¬ 
pre più invadendo certi strati 
della nostra società, di quella 
delusione c di quel disgusto 
die hanno spìnto niolla parte 
della no'tra !>orghe>i.T .a di¬ 
sinteressarsi della collettività 
nazionale, della vita civile c 
politica, c a ricadere iieH iso- 
lamento ezoi'tiei*. a correr 
dietro alle rapide fortune e 
ai facili piaceri. 

Certo sarcblie stato ns-ai 
meglio 'C di codesta e-perien- 
za lo -scrittore sj fos-e potuto 
rendere assoluto padrone, so 
gli fosso riiis<ito di doininar- 
ìa daH’alto. di as-orrgottarLi 
criticamente a materia di ana- 
ii'i e di rappre-entazionc, \e 
sarebbe uscita un'opera «in¬ 
goiare, quella che ancora man¬ 
ca alla nostra narrativa con¬ 
temporanea. una lana rasse¬ 
gna sociale tutta so'teniit.a c 
avvivata da una satira nior-l 
dente c dolorosa. Ma anche 
così com't\ passivamente su- 
biio. incon-apeiolmente e in¬ 
direttamente trattato. qiie«fo 
tema c-ercita la -ita funzione. 

La delusione c il disnisto 
non oscurarono fiitfa la co¬ 
scienza di Braneati. Rimaneva 
sempre in Ini nn sincero amo¬ 
re della libertà. Non più ali¬ 
mentata dalla polemica anii- 
fasci'fa. (jiicsta parola aveva 
zia smarrito per Ini gran par¬ 
te dd suo cffcttico contenuto 
etico-politico. Gli ora diven¬ 
tata un’idea piuttosto vaga c 
a-lTotta. abbassala perfino a 
nn sentimento nlilitario ed 
edonistico. Ma anche co'i. il 
sentimento della lil>enà mvn 
smarrì mai in Braneati il ri¬ 
cordo della sua nobile origi¬ 
ne. Perciò esso rimane l’tinico 
demento ceramenfe valido c 
po'iiivo di questo romanzo, il 
-entimento che «ia pur fioca¬ 
mente Io regge anche nelle 'ne 
pani scure, il suo super-tife 
soffio vitale. 

Rc^ta però che La lil>ertà 
non era p.ù un'i(!e.a in nome 
della quale lo scrittore si sen¬ 
tisse di coiitinuare la lotta. 
Più che alla lotta egli era. del 
resto, incline alPidilìio. Per 
Csfere ia pace con se stesso 


egli dovei a (]iiii(|iio ritorcere 
lo sguardo dalla realtà circo¬ 
stante e da quella che gli 
\i\eva dentro. L’una e l'altra 
iigiialniento lo autareggiava- 
m> e lo contristavano. E do¬ 
lci a lolgor-i indietro, al tem¬ 
po della sua adolesccuiza, a 
quei qiiindioi o leiiti anni 
che precedoltoro il fascismo 
o che sotto rimasti por molli 
come il ricordo di uu vivere 
più ciiilc, di Ulta felice c per¬ 
duta ciò. 

Da qiiC'to tacito moto di 
nostalgia dorila la superiorità 
della prima parte del roman¬ 
zo. .Ma a quella lita egli si 
lolgeva già (ontaminnto dal- 
rcsperieii/a receuto; insieme 
con quelle immagini non tor¬ 
navano a Ini la .spensieratez¬ 
za o riiiiKH’cii/ii di allora: in 
esse egli vodeiti ormai quel 
che iiiiehe priiim ('era di me¬ 
schino 0 di egoistico. E ap- 
piiiito pmeliè formatosi in 
(|ue'io diierso eli ma morale, 
alleile l’episodio di Giovaiiua. 
(he è il solo verantonfe p(K‘- 
tieo di tinto il lomanzo, è 
sfioriito dall alito «Iella morte. 
r..\KT.\NO TUOMU.XTORE 



Al To.itro Atoopo Ut Roma un» valorosa cOntpacula «Il gio¬ 
vani .iltori r.ipprcsrtil.i «l.i più settlmime, per la prim.i volta 
in Kati.i, « Lo struttageiiinia del bellimbusti » iti Ceorge 
Fartiuhar. autore irlandese degli Inlil del ‘700. Il t»‘sto, che 
rostUuUcc un.i reallstli-.i satlr-a «iella società luglcse ncll’epoc.t 
della Kestauraxioiie, ha d.do luogo a uno spett.icolo tr.i I 
più vivi. Nella foto: Kdniontl.i Aldini e Armanili» Kr.iucloll 


UN ANTICIPO SUL NUOVO CODICE DEL CENSORE SCALFARO 


“Il rosso e il nero„ deturpato 
da tagli e modiche nel dialogo 

Le vicende della trasposizione cinematografica del grande romanzo di Stendhal - i4ccurafamen(e depennate le 
parole «prete» e «rivoluzione» • Ennesimo gesto delVodio clericale contro la cultura e la libertà d’espressione 


Qualche mese fa, non ap¬ 
pena l’onorevole Scalfaio 
venne a sapere che si stava 
lavorando, in una casa di pro¬ 
duzione nostrana, a tradurre 
in italiano il testo della ver¬ 
sione cinematografica di una 
celebre opera dcll’BOO fran¬ 
cese, Le Touge et le tioir di 
Stendhal, cominciò a far fioc¬ 
care sul riduttori consigli o 
suggerimenti. 

Si tratta, come è nolo, del¬ 
la trasposiziono sullo scher¬ 
mò di uno dei più grandi ro¬ 
manzi della letteratura mon¬ 
diale, curata da noti sceneg¬ 
giatori come Aurenche o Bo^st 
e diletta da un serio regista 
come Claude Autant-Lai'a, 
autore, tra l’altro, di 11 dia¬ 
volo in corpo, che, come i 
lettori ricorderanno, la cen- 
.surq clericale tolse d’improv¬ 
viso dalle programmazioni. 


Nato da una produzione as¬ 
sociata di francesi, inglesi c 
italiani, già complesse erano 
state le vicende di questo film 
in Francia. Non era stato fa¬ 
cile, infatti, riuscire a rac¬ 
chiudere in un solo film la 
sottile materia umana, poli¬ 
tica e sociale sortita dalla 
penna di Stendhal e già un 
arbitrio contro un’opera d’arte 
era stato commesso in quel 
Paese, dove i distributori si 
erano imposti perchè il film, 
che durava tre ore o mezza 
nella versione integrale, fosse 
tagliato di mezz'ora. 

Presso la critica e presso 
il pubblico, tuttavia, il sue- 
cc.sso, alla presentazione del 
film, era stalo notevole, es¬ 
sendo a tutti apparso che lo 
spirito che informa il capola¬ 
voro stondhaliano è stato 
piuttosto ben conservato nel- 


ILOTTA 1[:N irKA IILA.ILIK€1» IR CO!)VHBJLJILI 

d capipopoio monarchici 
non si sono ancora decisi 

comizio in iiiazzti Ballai'6 - 1 cento inìlìoni del Conia miai lite - Le 
poisizloiii sti*ate;(*ieaniente iiUi fa%'oi*evoli - Lotta pei* Cai.%<«es»«ioi* 2 ito al peti*olio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALliR.MO, .igrile. 

1 mercati rion-th sono fra Iv 
cose piti [ielle e pus vive di que¬ 
sta città: botteghe spalancate 
sulle str.ide e sulle piazze, ban¬ 
chi colmi di merce esposta con 
fantasiosa eleganza, frutta, fio¬ 
ri, ortaggi, polli c capretti, ma 
soprattutto pesci, di tutte te raz¬ 
ze e di lutti i colori; piccoli, 
piccolissimi, neonati addirittu¬ 
ra, raccolti jn piccole jnasse tra¬ 
sparenti c gelatinose; tonni piti 
grandi di un uomo, lucenti^ co¬ 
me l’acciaio, pescispada, rossi 
• fagiani » dalle pinne alate, mu¬ 
rene giallastre, veri serpenti di 
mare, dalle mascelle ben provvi¬ 
ste di denti, lievemente ripugnanti 
e tuttavia ghiottissime, a dire dei 
buongustai, l rivenditori, per h 
più corpulenti c maestosi, con 
le br.iccia nude rosse di sangue, 
aggrediscono giocondamente la 
folla, cantando i pregi della 
loro merce Su antichi molivi di 
Sapore moresco. Di sera, la scc-i 
Ita è illuminata da centinaia di 
lampadine appese fuori delle 
botteghe, e la luce hianca, for-' 
tissima, cade sulle scaglie dei 
pesci, che la riverberano negli 
occhi dei passanti. Una vera 
gioia per la vista, e più tardi 
per il palato. 

L' chiaro che in una siffttt-^ 
la cornice, anche un modesto^ 
comizio monarchico può facil¬ 
mente assumere l’aspetto di uitoj 
spettacolo suggestivo. E tale et 
c sembrato quello a cui abbia¬ 
mo avuto la ventura di assiste¬ 
re, l’altro giorno, in piazza Bal- 
larò. Era una delle prime < sor¬ 
tite » dei covelUani. Parlava, da 
un balcone basso, un dcpul.tto 
giovane, grassoccio, dal viso 
TOSSO e sudato. /Ivciu alle spal¬ 
le un ritratto di Umberto, incor¬ 
niciaio di lampadine come una 
immagine s.tcra. Il pubblico, 
smentendo l'opinione che in ge¬ 
nere ss ha di piazza Ballarò 
(tutti la reputano un vero * co¬ 
vo » morsarchico} era tutt’altro 
che imponente: d:ie o trecento 
persone, vestile assai povera¬ 
mente: molte berrette, pochissi¬ 
mi cappelli di feltro, quasi as¬ 
senti le cravatte; qualche tuta 
operaia. I capelli grigi prevale¬ 
vano, ma non mancavano nem¬ 
meno 1' chiome nere, e t volti 
gioì an:Ii 

Nalut«» al rv 

L’oratore si tenne molto stil¬ 
le generali. Il matrimonio dells 
figlia di Umberto fu la parte 
centrale del suo discorso, e in 
fin dei conti la più concreta; 
quella, comunque, che parve più 
gradita agli ascoltatori e che 
strappò gli applausi più con- 
vìnii. Anche il giovane depu¬ 
tato ci sembrò commosso, nel rie¬ 
vocare la gita a Cascais. (Per 
amore di verità dobbiamo ag¬ 
giungere che, ad un certo pun¬ 
to, notammo un hicctchio die¬ 
tro i suoi occhiali dalla mon¬ 
tatura leggera. Fossero lacrime, 
o un effetto di luce per via di 
quelle abbaglianti lampadine, 
non riuscimmo però a capire) 

Venne poi al balcone Pon.le 
Marchesano, il quale, rrettendo 
a durissìmj prova co’i la sua 
terrihile voce gli altoparlanti r 
i timpani degli ascoltatori, giurò 
di dare tutto il suo appoggio 
agli amici eovelUar,:. 

Xoj ascoltavamo, Pocchio fis¬ 
so al balcone. \on eos' Famico 
R. P., che cortesemente ci ave¬ 
va guidati nel labirinto di vì¬ 
coli della vecchia Palermo. Ir¬ 
requieto e nervoso, Famico vol¬ 
geva gli occhi sulla folla, si 
alzava sulla punta dei piedi, tor¬ 


ceva il collo sbìrci.mdo qua e 
là, scrutava in faccia la gente, 
porgeva orecchio ai commenti, 
c non si curava uè punto nè 
poco dei discorsi. 

Quando Fon. Marchesauo eb¬ 
be finito di promettere l’appog¬ 
gio * del suo braccio, del suo 
Cuore e della sua mente » alla 
causa del PNM (la chiusa fu 
bellissima; gridò; » Palermitani, 
saluto-al-rcl »), un grammofono 
attaccò la Canzone del Piave, 
la folla si sciaisc, c anche noi 
cc ne andammo. Sulla via del 
ritorno . all’albergo, l’amico fu 
avaro di parole. Camminava^ 
senza fretta, assorto nei suoi 
pensieri. Poi, d’tin tratto, ci af¬ 
ferrò per un braccio e ci disse: 

C’è poco da fare. Non 
c’erano >. 

Grotti e piccoli 

Lì per li non capimmo. • Non 
c’erano ì Chi, non c’eraf ». 

«r / capi popolo rionali — ri¬ 
spose il nastro amico. — ììo 
guardato bene in mezzo al pub¬ 
blico. Tutti semplici elettori, e 
qualche galoppino di mezza tac¬ 
ca. l ” grossi ” non sono venuti. 
E’ chiaro che non si vogliono 
compromettere. Non h.vmo an¬ 
cora deciso per chi dovranno la¬ 
vorare: se per Lauro o per Co- 
velli ». 

Ci spiegò poi che lui al co¬ 
mizio non era andato per sen¬ 
tire I discorsi, naturalmente, e 
nemmeno per contare il numero 
degli ascoltatori. » Qai non è 
questione di quantità — ag¬ 
giunse, — ma di qualità. E la 
qualità era scadente. Nessun ca¬ 
poccia di rilievo. £’ un segno 
brutto per i covelUani, però non 
si possono ancora fare previsio¬ 
ni, E’ troppo presto. Staremo a 
vedere nel futuro. Tanto, pri¬ 
ma a pei, dovranno fare la 
scelta ». 

• • - 

/ capipopolo monarchici di 
Palermo non hanno dunque an¬ 
cora deciso. Simili a belle don¬ 
ne incerte fra due ricchi e pt*- 
tenti cnricggiatori, si tengono 
prudentemente in casa, lascian¬ 
do che Fimo e Faltro offrano 
doni e ri cu!lino nei sogni. Ma 
la cabala elettorale vuole che 
Lauro abbia, almeno fino ad 
maggiori probabilità di suc¬ 
cesso. I covelUani sono molto 
preoccupati cd è dai loro am¬ 
bienti che si difiondono le voci 
più allarmanti sulf.t • calata » 
del Comandante. Si dice {e mol¬ 
ti env illiani sono disposti a 
giurarlo) che Lauro abbia stan¬ 
ziato un miUardo per strappare 
al suo rivale Fclettorato monar¬ 
chico siciliano. Si dà per sicuro 
il versamento di cento milioni 
presso unt banca di Palermo. 
Forse fi tratta di cifre esagerate 
ad arte, ma sta di fatto che, 
per affiggere i primi cinquemila 
manifesti in città, i laurini han¬ 
no pagato mezzo milione i 
Fufiicio affissioni del Comune. 

La cifra è indicativa. Gli 
» ufficsaU » di stato maggiore 
del Comandante (Fon. Patricolo, 
ex sindaco qualunquista di Pa¬ 
lermo, ispettore » per Pisola * 
del P.MP; Favv. Romano Bat¬ 
taglia, già difensore di Giulia¬ 
no, ex deputato regionale del 
PLf, e candidato, più volte scon¬ 
fitto, al Parlamento nazionale; 
Favv. Pierf ranco Buonotore, 
passato dal PN.M a! MSI, e dal 
.tf.S/ al P.MP) non lesinano i 
mezzi finanziari. Per aprire la 
sede regionale e provinciale del 
loro partito, hanno scelto una 
delle più belle piazze di Paler¬ 
mo, piazza Politeama. 1 locali 
sotto di gran lusso, spaziosi, i 


mobili c gli arredi eleg.iiiti e 
di prezzo. Un.t dilli n.ivi che' 
f.lituo la spola fia Napoli e 
Palermo (la * Città dt Tunisi», 
se le nostre informazioni sono 
esatte) ha sbarcato di recente 
cinque grossi camion Hat, nuo¬ 
vi di zecca, con le insegne del, 
Com.wdanle dipìnt-- sulle fiati 
cale. Una carozMM.i di automo¬ 
bili è in allestimento. Nei mag 
glori centri dell’Isola si aprono 
in fretta e furia nuove sezioni, 
senza b.tdarc alle spese di buo¬ 
nuscita e di affitto. Si scelgono 
ovunque i migliori appartamen¬ 
ti, e le posizioni 'strategtc.tmcn- 
tc più favorevoli. 

Nei rioni popolari gli uomi¬ 
ni di Lauro [in ciò imitati, dei 
resto, dai democristiani) prefe-^ 
riscono ricorrere, per ora, ad 
un curioso camuffamento. Apro¬ 
no salettc da bigliardi, botlegue- 
cc con quattio fucili ad ur/.i 
compressa per il tiro a segno.. 
Fra non molto, le vedremo ira- 
s formarsi in .ittivissimi centri] 
di propaganda «• di corruzionc\ 
elettorale. 

* * * 

In Sicilia la • monarchia » 
affonda le su • rarfici in due 
o tre ceti ben distinti: da una 
parte i ricchi, cioè gli agrari, 
gli aristocratici c la grossa bor¬ 
ghesia; d.tlF.iltia i poveri, il sot-. 


toprolctariato, la plebe delle 
gr.mtii città. Secondo gli t>s-j 
servatoli politici p.tlcTinit.tni; 
Lauro si propone di mietere 
voti soprattutto in mezzo al, 
popolino, sfruttando dcm.tgogi- 
camente il naturale e diffuso 
malcontento verso il governo re- 
gionale, di cui i covclli.mt fan¬ 
no parte. z\ Catania, per esem¬ 
pio, la parte pnpol.irc dei mo¬ 
narchici sarehbc già orientata 
verso lauro, proprio per re.i- 
zionc al supposto servilismo del¬ 
le gerarchie covellianc verso la 
Democrazia cristiana 

Cifro modesta 

Per ora, il Comandante pun 
tcrebbe sulla conquista di tre o 
quattro, al massimo di cinque 
leggi. Cifra assai modesta, ma, 
a parere di molti, sufficiente 
perché Lauro diventi arbitro del¬ 
la situazione parlamentare; in 
vista, s’intende, di una rinno¬ 
vata alleanza fra la Democrazia 
cristiana e le destre. Non è in¬ 
vece ancora chiaro se il sindaco 
di Napoli miri ad ottenere una 
forte affermazione, per dare un 
colpo al prestigio di Covelli sul 
piano nazionale. Forse questa 
ambizione potrebbe farsi strada 
nell’animo di Lauro, ove le vi¬ 
cende della campagna elettorale 
volgessero a favore della sua 
bandiera. 


Taluni, infine, ritengono che 
già da oggi gli appetiti dt Lau¬ 
ro si volg.ino in direzioni mol¬ 
to concrete. Data la spregitidic.t- 
tezza con cui la Democrazia 
cristi.ina sceglie di volta in vol¬ 
ta i suoi alleati (ne abbiamo 
avuto un esempio luminoso con 
l’affossamento della riforma 
elettorale), la posta in giuoco 
nella lotta fra i due rivali mo¬ 
narchici sarcbhc l'assessorato al¬ 
l’Industria c al Commercio, che 
in Sicili.i è esscnzi.ilmenti l’as 
sessorato al petrolio. Oggi que¬ 
sta leva fondamentale della po 
litìc.i della Regione è in mano 
al covclìi.inò Annib.ilc Bianco. 
Ma domani f Se il Comandante 
riuscisse a piazzare uno dei suoi 
uomini su quella poltrona, si 
aprirebbero davanti a lui pro¬ 
spettive affascinanti. Ponendo 
se stesso fra il petrolio siciliano 
e te compagnie americane (Gulf 
«.’ St.md.ird), Lauro potrebbe 
deviare una parte del flusso di 
quel prezioso liquido verso i 
propri mulini. E’ doloroso pen¬ 
sare che a questa scalata verso 
la ricca torta dei trust petro¬ 
liferi debbano prestare le loro 
spalle I capipopoto rionali e la 
povera gente dei « catoi » di 
Palermo. 

.AR.MINIO SAVIOLI 


la trasposizione cinemato¬ 
grafica, seppure certi tagli 
operati abbiano lasciati per¬ 
plessi e indignati, in quanto 
chiaramente mettevano in 
luce diijtro quali preoccupa¬ 
zioni si fosse mossa la cen¬ 
sura francese. Tra l’altro, in¬ 
fatti, dalla versione integrale 
ò stata tolta una scena in cui 
il protagonista, il giovano, 
ambizioso Giuliano Sorel, si 
incontra con il v(;scovo 
d’Adge c, scoprendo che que¬ 
sti può avere sui trent’anni, 
comprende che l’era napo¬ 
leonica è definitivamente 
scomparsa o con essa la pos_ 
sibilità di divenire generale 
in giovanissima età e . che 
conviene, perciò , in epoca 
di Restaurazione, accostarsi, 
piuttosto, al seminario se si 
vuole fare l’apidamente car¬ 
riera. 

I riduttori della versione; 
cinematografica italiana si 
sono posti al lavoro in quel¬ 
l’atmosfera di angoscia in¬ 
staurala, già da tempo, dalla 
censura clericale e dall’ono¬ 
revole Scalfaro. Si è comin¬ 
ciato, anzitutto, con il mutare 
il titolo all’opera stendhalia- 
na, con la singolare scusa che 
Rosso e siero era il titolo di 
una rubrica radiofonica ita¬ 
liana, da cui successivamente 
era stata tratta una rivista, 
che aveva avuto anche una 
trasposizione cinematografica! 
Il titolo scelto è L'uomo e il 
dianolo, un titolo di sapore 
mistico, completamente lon¬ 
tano dalle significazioni sten- 
dhalianc. precisamente stori¬ 
che e terrene. Si è continuato, 
poi, con l’apportare tagli 
a piene mani per ridurre an¬ 
cora il metraggio della pelli¬ 
cola. Ma quello su cui 
intendiamo piuttosto tratte¬ 
nere i lettori sono i tagli e 
i mitlamenfi apportali al dia¬ 
logo. in una prima riduzione 
che si racconta non abbia tro_ 
vaio alcun consenso presso i 
consiglieri di Azione cattolica, 
per cui si sta già provvedendo 
a ricavarne un’altra, nella 
quale ancor più .si infierirà 
contro il romanzo. 

FrftMi contrnffnUe 

Quelli che verremo facendo 
sono soltanto alcuni esempi, 
chò ben altro spazio occorro 
rebbe per raccontarli tutti, 
ma cl sembrano tipici e ba 
stanti a chiarire quale clima 
abbiano istaurato 1 clericali 
contro la libertà di espres¬ 
sione. 

Quasi all’inizio del film il 
carpentiere Sorel ò a colloquio 
con un prete, che è stato mae_ 
stro del figlio Giuliano. « In 
ogni caso, signor curato — 
egli dice — quel che mi sem¬ 
bra buffo è che voi ne vo¬ 
gliate fare un vero prete. 
Evidentemente il buon Dio 
non guarda tanto per il sot¬ 
tile... >. La preoccupazione del 
padre di Giuliano si esprime, 
nella versione italiana, con 
ben altre parole, c Eccola la 
gratitudine dei figli! — ri¬ 
sponde il carpentiere. Se gli 
fosse toccato lavorare con le 
braccia come ho sempre fat- 





La settimana Radio 





Spinta in discesa 

Vn sptttmanatc radiofontfo, 
intlane'>c. f h»- sembra cwcrst 
po\to l'artSiir) obiettilo di su¬ 
perare in (■'jii/ormismo il m Ha- 
diOcorrirn ». battendolo tutta- 
I la rii j>atrf''htc lungUez::c. «• 
duieioso Tuntioscerlo, quanto 
a Mipprticialita, .«« r^ceii/ia iii 
lino deq’i iiltimt numeri delle 
trasmissioni di prosa attrai er- 
30 la TV, l. articolista esordi¬ 
sce denunciando « urta certa 
rfimpiOfcnza > nrll'of/rire al 
pubblico € latori troppo classi¬ 
ci » (testuale/ e troppo •di¬ 
stanti dalla mentalità dell'uo¬ 
mo moderncj » 

Tanto per fare un esempio, 
tengono citati i nomi di Sba- 
kesprare e di Goldoni, i quali 
c fanno lenire il mal dt testa 
per .seguire i! periodare lette¬ 
rario e fiassato di certi pezzi 
degni di anto!r,gia ma non al¬ 
trettanto degni della rappre¬ 
sentazione attuale». 

L'articolo in questione pro¬ 
segue Citando i nomi di Gu-‘ 
glietmo Giannini c di Arnaldo 
fraccaroh quali • autori mo-’ 
derni più j Trini alla mentalità 
dt ogg,* Tralasciamo ogni com¬ 
mento. che troppo /acilmcntej 
saremmo indotti ad infierire.', 
Cl preme micce sottolineare 
il pencolo che rappresentano 
certi • siiggenmcnti ». const-‘ 


la presente stagione teatrale, 
r di CUI II .«■arro i-spcrliii('iUo di 
llochiracldcr. I) miracolo di 
Manzart e le riprese rii cott- 
fCrti dalla Loggia della Benedi¬ 
zione in Vaticano (nei pro¬ 
grammi TV della settimana J 
rappresentano le ainsaghc. 

E allora, per carila, non an¬ 
diamo a toccare cose che non 
tanno toccate Certi consigli, 
proprio perché palesemente 
smoccht. troiano sempre alla 
RAt qualcuno disposto a rat- 
coglierli. 

a. *1. 

Rad'toparrocchia 

I.o stc—'O ««'«tiir.hnaU- radio¬ 
fonico pur.biiCH unu le-.tcra 
ncUa quale un tirjo. er.tu>ta- 
del Viaggio ut Italia di C,iu- 
jlo Pjo'.ene. chlttle che ana!o:;o 
cs}>erlrr.en;o v e n s; a rtpetuio 
con un Via< 77 io altraicrso i 
santuari d Italia 

La rl«l->(M ««CT'.n.en’.a' »Tro- 
\lamo ottima la proposta e la 
5^na;iamo senz.'altro a::a Di- 
re/ione del programmi Radio». 

Temiamo proprto che «p:e- 
sto Viaggio per i santuari non 
ce- lo '.e-.cri nessuno. 

Sviste rmJiolomixIie 

Un esemplo dOKa sciatteria 
che presiede alia mesi-a In onda 
di ceri» programmi abh^mo po¬ 
tuto rlictarc r.elUniertlsta, 


dcrato soprattutto d clima Csi-' <•«.: 5 «j s, con 1 editore-autore 


stente negli -rudi c negli uf¬ 
fici teleiisni ! 

Saremmo noi i primi ad au- 


Valtr.uno Borr.pJant. m parten¬ 
za per r.^merh^a. Si domandala 
a Bompiani re SU ds«*pia('es'ej 


spirare che alle trasmisSioni rii, partire jenza poter a-’vlvtere 
autori riasytei renissero afftan-\ a;;a prlrr.a depa 'Ua commedia 
cale quelle dt opere moderne- .Albertina che g'.l attori del 
re non faremmo in tal caso I « Millimetro * stavano prepa- 
nomi di Fracaroli e Gianninii , rando ('.a domanda non era 
oic airiTimo un minimo (fij neppure, a rigore, gran che in- 
fiducta sulle («pacnA c sullei teiiigenie). La commedia di 


poaiihtiità di una scelta ocula¬ 
ta e libera da parte dei diri¬ 
genti g programmi. 

Ma sappiamo che ros'i non c. 
c temiamo fortemente che non 
sarebbero nemmeno t Giannini 
r I Frarcarolt o le • comme¬ 
die brillanti » a sostituire 
Shakespeare e Goldoni, bensì 
proprio quelle temibili «oqio- 
gra/ie ■ di Santi e di Rapi del¬ 
le quali tanto ricca è stata 


Bompiani. Intere, era andata 
in veena — e 1 giornali ne 
atetano putphilcato la recensio¬ 
ne — ben quattro giorni pri¬ 
ma. cioè venerdì primo aprile 
L'intervtsta era ^tata eviden¬ 
temente registrata Niente (5J 
male. Tuttavia chiediamo trop¬ 
po consigliando al responsa¬ 
bili del vari programmi di 
riguardare t servizi prima che 
vengano trasmessi? 


Ciclamino giornalisla piccino 

.\ Renato Rasce! saranno dc- 
diiatc due trusmi.s.sioni seitl- 
irunail. In txr.a dt (s*e. Il Cor¬ 
riere del Piccolo, che verrà 
iiiC.->.''U in onda il mariedi alle 
21 SUI Secondo programma. Ra- 
.vel .'ari « Ciclamino glornail- 
.'ta piccino ». In jierenne lot¬ 
ta. professionale ed amorosa. 
con « Rce-ario .sleale avversa¬ 
rlo » 

La seconda trasmissione ver¬ 
rà in-.ece dedicato al Rascel 
«otnposltore di canzoni, e an¬ 
drà In onda ogni martedì olle 
13. .sempre sul Secondo pro¬ 
gramma¬ 
ta RAI Mm Fitrm di Mdmno 

In occasione della FliTa di 
Milano la R.M ho preparato 
una serie di .servizi, che ver¬ 
ranno trasmessi da un appo- 
.sito auditorio allestito nei pn- 
digllor.o ad essa dedicato. Il 
12 aprile la cerlmonlo della 
inaugurazione, «tla presenza 
del Pre*ldemc delia Repubbli¬ 
ca. verrà teielrasnicssa. Da 
questo giorno al 25 aprile 
avranno luogo una serie di 
spettacoli che comprenderanno 
'.e più note tra.smlasionl ra¬ 
diofoniche e televisive. Tra 
Laitro. Il giorno 16. verrà con¬ 
segnato ella squadra vincente 
li famoso Campanile d'oro. 

TV nel mondo 

L'.cgenzte Tass informa che 
soltanto e MOsca e net dintor¬ 
ni esL'tono attualmente. 250 
mila televisori. Il municipio di 
MO'Ca ha de tempo disposto 
l’Uso di una sola speciale an¬ 
tenna per fabbricato, e questo 
a’.’.o scopo di preservar* lo 
à<^petto della ctt^ dalle selva 
di antenne Che' avevano co- 
mincieto a deturpare alcune 
zone dei centro. 

In Inghilterra la BBC ha 
annunciato che è elio studio 
1! varo di un secondo program¬ 
ma. Il quale verrebbe affidato 
ad un'altra società concessio¬ 
naria. CUI sarebbero riservate 
le trasmissioni (e le entrate) 
pubblicitarie. La BBC conti¬ 
nuerebbe invece a godere del 


monopolio per quanto Concer¬ 
ne gli abbonameniL 

Vi couifliniM 

MUSICA: Domenica IO alle 
21.20 (Terzo programma): Il 
franco cacciatore di Carlo Ma¬ 
ria von Weber. Direttore Vit¬ 
torio Oul. 

Martedì 12 alle 18 (Program- 
m.a nazionale): Concerto sin¬ 
tonico vocHlo diretto da Mario 
RcS'-si. Bach. MendelsSohn. Bee- 
Ihoren, Martucci. Wagner, 

Mercoletll 13 alle 21 (Pro¬ 
gramma nazionale): La Bohe¬ 
me dt Giacomo Puccmt, diretta 
da Léonard Bemsteln, 

Giovedì 14 ar.e 21.45 (Se- 
contlo programma ) : Concetto 
diretto da Artur Rodzlns);!. 
Gtinka, C'ioiLoi vL’i. 

Venerdì 15 alle 21 (Pro-gram- 
ma nazionale): Concerto sin¬ 
fonico diretto da Vittorio GuL 
Bcrlloz: La dannazione di 
Faust. 

Venerdì 13 alle 21.30 (Terrò 
programma): Manfredi di By- 
ron. Musica di Robert Schu- 
mann. Con Wanda Capotiagilo. 
Fletta da Venezia. Regia di Pie¬ 
tro Masserar.o Tarlcco. 

PROSA; Lunedi 11 alTe 21 
(Secondo programma): Mister 
Beltedere di Oiren Davemport 
con Ernesto Callndrl 

Venerdì 15 alle 20.50 (TV) 
Pieci poteri negretti di .\gatha 
C.irtstie 

V.VRIET.A: Domenica IO alle 
21 (Programma nazionale): 
Allegretto. qua.si una nxisut di 
Romildo Craverl. 

PER R.3G.32ZI: Giovedì 14 
a’.'.e 17.30 (TV): / fiori della 
piccola Ida, da un racconto di 
Han-s Christian .Andersen. 

La vece dtl p a d rone 

I bracnanti del Ferrarese 
hanno uno sprito bohémien. 
Eist preferì scolto farorare alla 
giornata pi«fro«fo cfie impe¬ 
gnarsi col (acoro diuturno. 
ri3pcrmto_ hanno un'anima 
zingaresca e contadina assie¬ 
me— (Dal Viaggio In Itaba di 
Guido Piovene del 2 aprile). < 


io lo, vijdresle che avrebbe 
delle altre idee in testq! 
Allorché Giuliano giunge in 
c£i.sa di Rénal, accompagnato 
dal suo maestro, il piccolo 
Xavier, figlio di Louise di 
Renai, del quale Giuliano do¬ 
vrà divenire il precettore, 
pensa che tale Incombenza 
venga a.ssunta dal vecchio 
che si vede dinanzi e corre 
da .sua madre dicendo; 
< Mamma! L’ho visto! E’ un 
vecchio curato, tutto sudi¬ 
cio! ». Nell’cKlizione italiana 
quest’ultimo aggettivo è ac¬ 
curatamente scomparso. 

Poco più oltre la cameriera 
di Louise di Rénal o.sserva 
con curiosità il giovane pre¬ 
cettore, che è impersonato da 
Gerard Philipo, e rivolta al 
curato dice; «t Che bel pre¬ 
tino! », E il curato, per tutta 
risposta: « Non ancora, ma lo 
sarà. Non dimenticarlo... ». La 
cameriera aggiunge, sospiran¬ 
do: « Peccato! ». Nella versio¬ 
ne italiana il « pretino » è di¬ 
venuto <r giovanotto » e il 
«( p(K:cato! »» un vaghissimi' 
t davvero? », allorché il vec¬ 
chio prete aggiunge che il 
« giovanotto » presto diverrà 
sacerdote. 

Ite itaroie pi’oibUe 

Quando, abbandonata casa 
De Réna! e Louise, che e 
divenuta la sua amante (Da¬ 
nielle Darrieux impersona 
Louise), Giuliano entra in se¬ 
minario, tutte le battute di 
dialogo che chiarivano effi¬ 
cacemente quale ' « luogo di 
delazioni > c di (xittivcrie di 
ogni genere » esso fosse non 
compaiono più. 

Allochè, poi, conosciuto il 
giansenista Pirard, Giuliano 
dovrebbe abbandonare il se¬ 
minario per seguire l’amico a 
Parigi, presso li marchese de 
la Mole, egli ha un momento 
di esitazione e dice; «« Allora 
non sarò più prete? ». Il gian¬ 
senista gli risponde: « Tu re. 
sterni prete: ti raccomanderò 
al marchese de la Mole e nel¬ 
lo stesso tempo esigerò da 
lui che ti renda possibile la 
prosecuzione degli studi •>. 
Ecco come, nella versione ita¬ 
liana, questo dialogo è stato 
sintetizzato. « Ma allora come 
farò a proseguire gli studi? ». 
« Li seguiterai, chiederò al 
marchese de la Mole che tì 
conceda di poterli prose¬ 
guire». 

La spaventosa etichetta in 
casa de I 3 Mole turb? il gio¬ 
vane Giuliano. « Spaventosa¬ 
mente gentile, il marchese de 
!a Mole! — egli dice al gian¬ 
senista —. Ma ogni sua paro¬ 
la è una stilettata. Non sono 
dunque più un uomo di chie¬ 
sa? ». Il giansenista gli ri¬ 
sponde: c Lo siete tuttora, ma 
che è per loro un uomo di 
chiosa? Un domestico neces¬ 
sario per la salute dell’ani¬ 
ma... ». Nella versione italiana 
Giuliano dice: c Perchè tanta 
gelida ironia? ». E il gianse¬ 
nista: e Non farci caso, dopo 
un po’ non te ne accorgerai 
più; è il loro modo di man¬ 
tenere le distanze... ». 

Matilde de la Mole diviene 
l’amante di Giuliano (Matilde 
è personificata da Antonella 
Lualdi) e desidererebbe fug¬ 
gire con lui, senza alcuna 
paura dello scandalo. In que¬ 
sta occasione Giuliano le do¬ 
manda; « E tu accetteresti un 
avvenire così mediocre? ». E 
Matilde; « Mediocre! Ma, Giu¬ 
liano, quando ci sarà la rivo¬ 
luzione... ». « Non ci sarà la 
riv’oluzione, Matilde!.„ », ri¬ 
sponde Giuliano, che nessuna 
voglia ha di compiere gesti 
teatrali. Siamo, com’è noto, 
lungo il 1830, e l'insurrezione 
del luglio di quell’anno è alla 
porte. La parola c rivoluzio¬ 
ne ». naturalmente, non esiste 
più nella versione italiana. 

Pochi esempi, come dicreva- 
mo, ma ben significativi della 
strada che i clericali vorreb¬ 
bero far percorrere al cine¬ 
ma, all’ombra dei tre « pun¬ 
ti » del • pic(X)lo codice ». Una 
riprova, se ce n’era bisogno, 
di quali attentati alla cultu¬ 
ra. *non si sa quanto gravi 
o quanto ridicoli, si possano 
compiere aH’ombra di quei 
tre -«punti». In questo caso si 
tratta d'un’opera d'arte, che 
onora il mondo e che da anni 
è stata collocata tra i capo¬ 
lavori. 

Crede dav\»ero l'onorevole 
Scalfaro, credono dav-vero i 
suoi su^eritori d'oltretevere 
di scalfirne la realistica po¬ 
tenza e l’importanza culturale, 
con i loro meschini sotterfugi 
di rimanipolatori? 

Si fa più evidente, semmai, 
la loro impotenza di riuscire 
a esprimere, dal loro seno, 
opere altrettanto profonde cd 
efficaci, la loro paura nello 
sTìnvire che il pub*olì(N> trovi 
orecise relazioni tra il mon¬ 
do narrato da Stendhal e 
quello italiano attuale. <x>n la 
restaurazione di domin; e di 
alleanze, su cui la storia ha 
espresso severi giudizi 

Gli uomini di cultura, ì de- 
m<x:rat:ci d’ogni parte, non 
possono non elevare la loro 
orotesta e arrossire di vergo¬ 
gna davanti a questi esempi 
Hi manomissione e di so\*ver- 
timento dei valori cultura- 
’i. di cui un nuoA’o episodio 
è questo che si sta tentando 
di oemetrare sul conx> d'una 
opera immortale come n ros¬ 
so c il nero di Stendhal. 

ALDO SC.AGNETTI 
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«L*UN1TX*¥ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


•CTTC OIORNI FIIJI I «ETTC COLLI 


Illusioni in vendita 


Giovedì '‘è apparsa, nelle 


cronache del olornoll, la no 
tizia dell'arresto di una ban- 
da di truffatori ad opera dei 
carabinierì. Una notizia conte 
la cronaca « nero » ne offre 
ogni giorno, purtroppo, ep¬ 
pure con un significato parti¬ 
colare. Il genere di truffe nel 
quale i componenti della ban¬ 
da erano spcclalizzotl, in/at- 
ti, consisteva nella promessa 
di un lavoro dietro versamen¬ 
to dì una « cauzione »; nella 
^stessa giornata di giovedì, l 
’yiornaU riportavano anche la 
notizia dell’atiniento di di¬ 
soccupati in Italia a oltre due 
ntilionl e trcccntomììa c la 
cifra, per una congnio par* 
te, riguarda la nostra città. 
L'un fatto serve opportuna¬ 
mente a meglio illuminare 
l'altro. 

Notizie di questo tipo, 
nella cronache romane, ap¬ 


ro venirci, ingenuamente pen- 



ai [iIlailiDi [oiDì 


La Camera del Lavoro di 
Roma e provincia rivolKo 
ai lavoratori e olla cllladl- 
vutnza 11 caldo e fraterno 
augurio di trascorrere, ncl^ 
la concordia e nella unità, 
le feste pasquali. Essa rin¬ 
nova l’Impegno del lavora¬ 
tori romani a lottare affin¬ 
chè sia assicurato un lavoro 
al disoccupati e una tran¬ 
quilla vecchiaia al pensio¬ 
nati e al vecchi scnsa pen¬ 
sione. 

Un augurio particolare, la 
Camera del Lavoro Invia al 
lavoratori di orni organiz-. 
zadone sindacale Inuiegna- 
tt nella lotta per migliora¬ 
re il loro tenore di vita> 
coaro il regime dispotico 
padronale nello aziende e 
per lo sviluppo economico 
e sociale della nostra pro¬ 
vincia. 


caia alla pace, 1» Camera 
del Lavoro Invita t lavora¬ 
tori e 11 popolo romano ad 
adoperarsi affinché Roma, 
l’Italia e U Mondo shuio 
preservati dalla tremenda 
minacela della gruerra ato¬ 
mica e perché le terribili 
armi termonucleari siano 
distrutte in tutti i Paesi. 


sondo citc essa sio veramente 
te il centro e il cuore d'Ita¬ 
lia. Una città ricca, ma non 
}>er la grande maggioranza 
dei romani: una città comoda, 
ma non Jtcr la grande mag¬ 
gioranza dei romani: una cit¬ 
tà accogliente, ma non per la 
grande maggioranza di colo¬ 
ro che vorrebbero venirci a 
vivere. Una città popolata di 
speranze deluse, di esigenze 
insoddisfatte, di illusioni trop¬ 
pe volte /nwtTdlc e ormai 
definitivamente distrutte. Dal 
suo setto germogliano facil¬ 
mente la corruzione, la spc- 
ctilazionc, il delitto o il sui¬ 
cidio. 

Ma dal suo seno, sempre 
più forte, si sviluppa anche 
il movimento per In .stia tra¬ 
sformazione in una città mo 
derno, democratica, civile, 
modellata sulle esigenze del 
in sua popolnsionc. lina città, 
dove chi si presenti a offrire 
una rasa o un lavoro in cam¬ 
bio della « cauzione »> venga 
nccompngnnto al più vicino 
commissariato come un po¬ 
vero pazzo. Ma, forse, allora, 
truffatori del genere non ce 
ne saranno tiemmonn più: 
perchè non ci saranno più 
illusioni in vendita per una 
semplice « patacca u. 

GIOVANNI CESAREO 
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Vacanze 


romane 


Incantati dalla dolce pri¬ 
mavera romana 1 turisti fan¬ 
no Paeqaa In Plaira di Spa¬ 
gna. Seduti a) sole rimira¬ 
no, dnalmentc, l’originale di 
quella scale» famos» che 
milioni di cartoline Illustra¬ 
te e di fotografle In tutto 11 
mondo riproducono. Hanno 
fatto chilometri a piedi e 
ora al riposano vicino al 
fresco zampillo delta tonia- 
na. E Roma, per dar loro 11 
colpo di grazia, ha parato 
Trinità dei Monti cOn 1 co¬ 
lori di migliala di azalee- 
Domani al dedicherà anfo¬ 
ra di più al turisti, mentre 
1 romani andranno a fare 
Pasquetla « fèr de porla ». 

Anche noi dedichiamo la 
nostra foto del giorno alle 
vacanze romane degli stra¬ 
nieri, che ormai divengono 
sempre più numerosi e fan¬ 
no parte di diritto del con¬ 
sueto paesaggio della città. 

A loro che per lutto l’in- 
vcrno hanno sognato di 
aprire l’uovo di P.isqua r 
di trovarvi la sorpresa più 
gradita: Il Colosseo. San 
IMetro, il Palatino o Piazza 
di Spagna. Adesso tl sogno 
è divenuto realtà: auguri, 
quindi. K anguri a tutti 1 
nostri lettori. 


FACCIAMO IL P.CI.’PIU* FORTE A' ROMA ! . i 

Già versati i primi milioni 


per le nuove sedi di Partito 


Un milione sottoscritto in pochi minuti a Esqiiiiino - Due Case del 
Popolo al Quadrar© - Vibrata risposta allo sfratto a Montcrotondo 


L'appello della Federazione 


comUiiUia per dare nuove sedi 
al Partito è stato prontamente 
raccolto dei compagni e dalla 
cittadinanza romana. Decine di 
manlfesl.izionl o di episodi iso¬ 
lati testimoniano dello .dando 
Impresi!© dalle sezioni del par¬ 
tito alla raccolta del mezzi per 
fare della organizzazione co¬ 
munista romana im più effi¬ 
ciente c diffuso strumento di 
lotta per la difesa della libertà 
c della pace. Ma più di ogni 
altra cosa, valgono le cenUnala 
dì migliala di lire raccolte nel 
quartieri della città a (timo- 
strare il successo iniziale della 
soltokscriziono per le nuove 
Caso del Popolo 
Ad E-squilfno, 200 cittadini c 
conrpognl .sono intervenuti nel 
giorni scorsi .od nD’-as-scmblcn 
indetta dalla sezione del par¬ 
tito i>er ri':pon(i''re allo sfratto 
intimato nU’organtzznzIonc co¬ 
munista. Decine di compagni 
hanno preso la parola per a.'^ 


IL 'TENTATO Al!l!i|AL'l <» AIA,A AOENXI.i a:t UEL “CREDITO lT,tJLI,lN’0„ 


''Lei è scemo! Che fa?!,, urlò il Vecchini 
al giovane che gli puntava contro la pistola 


La fuga dei banditi allo squillo del segnale d’allarme ~ Inseguimerito fino a Porta Pinciana « La macchina 
adoperata per il crimine rinvenuta alle 19,18 in via Abruzzi - Probabilmente si tratta di delinquenti occasionali 


(Continuazione dalla I. pag.) hatino nòhnndonato la mac- 


paiono armai con frequenza 
periodica. Poco tempo fa, 
venne Individuata un'altra 
organizzazione che promette¬ 
va l'assegnazione di apparta- 
mcnti dell’Istituto case po¬ 
polari, sempre dietro versa¬ 
mento di una « cauzione u. E 
anche allora, a meglio lumeg¬ 
giare la tiofiìta, vennero le 
dichiarazioni dcll’ing. Lom- 
hartìi, nelle quali era detto, 
con molta franchezza, che gli 
alloggi dcU’ICP erano tutti 
assegnati e che migliaia di 
domande inevase giacevano 
presso gli uffici dell’Istituto. 

Basta, dunque, riflettere un 
momento, per intuire quali 
c quanti drammi individuali 
c familiari si nascondano die¬ 
tro a notizie di cronaca «ne¬ 
ra » come quelle che abbiamo 
citato. Uomini che da molto 
tempo, forse da anni, baftono 
alle porte di uffici cd azien¬ 
de nella speranza di trovare 
un posto che assicuri loro un 
minimo stabile sul quale ba¬ 
sare un sia pur povero bi¬ 
lancio. Gente che spera di 
ottenere un lavoro nella gran¬ 
de Capitale, per evadere dal¬ 
lo sqtiaììorc di un paese di 
provìncia e toccare Jinalmcn 
te con mano quella civiltà di 
cui tento si parlo in questo 
nostro occidente — c non 
sa che, forse, ogni rifiuto può 
essere una fortuna, perchè 
trasferirsi a Roma potrebbe 
significare il passaggio da 
una Troverà casa di paese a 
una baracca della periferia 
cittadina. Una baracca nella 
quale si sarà costretti a vive 
re per anni, con l’acuta no¬ 
stalgia di una stanza norma 
te — come, appunto, possono 
testimoniare coloro che su 
questa ■nostalgia, hanno spe¬ 
culato, cambiondoltt in dena¬ 
ro sonante. 

La lunga attesa c Ve.%pa- 
rìenza hanno insegnato a que¬ 
sti uomini, a queste Jomiglic, 
che nella nostra città si paga 
tutto, e salato. Aver bisogno 
assoluto di una cosa, averne 
diritto conta poco: è pagan¬ 
do. c quindi superando chi 
è ancora più povero, che. /or¬ 
se, si può ottenere. Questo c 
il sistema fquante volte ab¬ 
biamo udito la frase famosa 
« lascia fare, lo trovo io il 
sisfema per—? >•), e, anche se 
costa, cercano di adattarvisi. 
C’è poco da meravigliarsi, 
dunque, se tante persone co- 
, dono nella rete e si lasciano 
truffare: si può dire, invece, 
che anche la semplice illu- 
. sione di essere giunti final¬ 
mente in porto si paga. J truf- 
- fati sono quelli che hanno 
imparato molto, ma non an¬ 
cora tutto dei metodi della 
giungla. 

Facili c amare ri/Icssioni, 
che ancora una volta rive¬ 
lano una delle facce — la 
più vera, forse — di questa 
Roma incantevole, turistica, 
grande Capitale di un gronde 
Paese, metropoli di due mi¬ 
lioni di abitanti. Una città 
V che non è in grado nemmeno 
di offrire un lavoro e una 
casa _ due fattori primordia¬ 

li per la vita delVuorno — 
*■,0 Quanti pi abitano, in un 
* • modo o nell’altro, e tanto 
meno a Quonti desidererebbe- 


lo! • ha mormoralo Vocchìa~ 
luto. 

Il Frascasnada è stato co¬ 
stretto aiiclvegli a seguire i 
banditi nel soUerranco. E’ 
stato imbavagliato con un 
fazzoletto e legato con un’al¬ 
tra cordicella. « Adesso steti- 
diti per terra », gli hanno 
ordinato i quotiro. « Impossi¬ 
bile ■— ha replicato l’ufficiale 
— «li sporcherei la divisa ». 
lino dei criminaU ha tratto 
dalla tasca della giacca una 
copia del Mcssagtiero del H 


china alla sorveglianza del 
loro compare anziano .senza 
impermeabile, nei pressi di 
un distributore di benzina e 
si sono quindi diretti verso 
la sede della banca, segnata 
con il numero 1/A. L’agen¬ 
zia era affollata da una ven¬ 
tina di per.sonc, tra le quali 
una signora. Il bandito dul- 
l'impervteabile marrone-chiiu 
ro e rimasto al centro della 
sala, mentre il piccolino si 
addossava alla porta c l'altro, 
quello dagli occhiali, si spin¬ 
geva ver.ui lo cassa. Nes.suno, 


un vecchio <lt 71 anni che 


stava effettuando un versa¬ 
mento nelle mani del cas.siere 
signor Otello Pagnt, abitante 
in vìa Flaminia 259. » Dammi 
i soldi — ha intimato il bon- 
dito — in fretta, tutti i .soldi ». 

Il signor Vacchini si è vol¬ 
tato di scatto e ha avuto 
un impeto d’ira: * Lei è sce¬ 
mo — ha gridato — che fa, 
che fa!... ». Poi, senza badare 
alla pistola che l'ultro impu¬ 
gnava, gli si è avventato ad¬ 
dosso, prendendolo per il ba¬ 
vero. Luttiina di stnarrimenta 
che è seguito alla improvvisa 



Lz scicnUflca sta rilevando le impronte dalla « 1400 » che i rapiiiafori hanno Icntalo inu¬ 
tilmente di mettere in moto 


aprile l'ha spiegata per tra i presenti, si è reso conto 


terra cd ha quindi invitato 


ti tenente colonnello Fra.sca- 
spada a sdraiarsi. \ 

L’operazione dì accompa¬ 
gnamento nel sotterraneo, di 
imbavagliamcnto e di lega¬ 
tura si è ripetuta altre due 
volte, a brevissima distanza 
di tempo, ai danni di altrct- 
tante persone: il signor Um-\ 
berta Chini, operatore del 
cinema « XXI Aprile », abi¬ 
tante in piazza Verbano 22, 
venuto nel garage per riti¬ 
rare la sua moto « NSU 
98 cc. », e un nitro addetto 
alla rimessa, Dino l/rbaui, 
abitante in via Sebtno 32, che 
si era assentato per qualche 
minuto per fare degli oegubti 
cd era tornato con una fra¬ 
grante colomba pasquale c 
alcune uova di cioccolato. 

Alle 9.10, terminate queste 
operazioni, i bonditi si .sono 
finalmente allontanati a bor¬ 
do della *1100» del dottor 
Maniscalco, lasciando nel ga¬ 
rage moli» segni delia loro 
presenza: alcune cordicelle c 
una maglietta sporca di grasJ 
so, che era servita, probabil¬ 
mente. per arvolgcrc le armi 
durante il viaggio fino aitai 
rimessa di via Volsinio. Una] 
decina ài minuti più tardi. 
Mano Battistello. che era 
riuscito a sciogliere i nodi che 
lo avvincevano ed a liberare 
i suoi compagni dì avventura, 
è montato su una macchina 
ed c volato verso il commis¬ 
sariato Salario, mentre l’Vr- 
boni tele/onava agli stessi po¬ 
liziotti da un Vicino tocale. 

L’allarme è giunto in que¬ 
stura alle 930. La squadra 
del • pronto intervento » sta¬ 
va già per mettersi in moto,j 
quando ha nuovamente squil¬ 
lato il telefono: era il com¬ 
missariato Salario che av¬ 
vertiva che pochi istanti pri¬ 
ma quattro banditi avevano 
tentato di dare l'assalto alla 
agenzia del Credito Italiano.! 

I criminaU, partiti a tutta' 
velocità dal garage di vìa 
Volsinio, sono, infatti, giunti 


rii quanto .stara accadendo. 


fino a quando non è risuonata 
la voce dell’uomo con Vivi- 
permeabile: * Fermi tutti —• 
ha gridato — e alzate le ma¬ 
ni ». La vista del mitra clic 
l’uomo reggeva .•fidamente tu 
pugno ha raggelato tl sangue 
ai presenti. 

Contemporaneamente, ii ra¬ 
gazzo dagli occhiali cerchiati 
di tartaruga, avvicinatosi alla 
cassa SI è trovato la strada 
sbarrata dal signor Giuseppe 
Vecchini. abitante al numero 
IS di via delle Tre Madonne, 


reazione del vecchio ha per- 



voistmo, sono, infatti, gtuntii >*■ mi 

in via delle Tre Madonne,* '>l e«s*lere Otello Ragno 


dufo t criminali. Il direttore 
dell’agenzia, signor Giuseppe 
Cosenza, si è in/atti spostato 
ed ha premuto un pulsante 
fissato sul pavimento, ozio 
iiando In .sirena d'allarme. 

I tre banditi sono stati as¬ 
saliti dal iHiiiico. fiiinno voi 
fato le spiillc agli sporteli» 
della banca cd alla cassaforte 
(che conteneva una cinquan¬ 
tina di miiiont) cd hanno 
guadagnato rapidamente Vu- 
sc'ita. fi suono della sirena ha 
anche avvertito il compare 
che fungeva da * palo », il 
quale è .sopragguinto con la 
macchina. Pochi secondi piu 
tardi, mentre ancora l'auto 
non si era mossa, soivy com¬ 
parsi sulla soglia delia banca 
li cos.sicrc Pagni c jl vice 
cassiere Raoul Zucconi. Que¬ 
st’ultimo ha preso di mira 
l'auto e. da una distanza di 
circa dieci metri, ha fatto 
fuoco cinque volte. Qualcuno 
afferma di aver visto uno dei 
banditi accasciar.<i. come col¬ 
pito da un proiettile. Qualche 
altro ira t presenti ha escluso 
questa circostanza. 

Mentre qualcuno provvede¬ 
va a far medicare il .signor 
Vecchini. al quale, nel ten¬ 
tativo di liberar.ci dalla presa 
il bandito aveva inferto un 
colpo alla mano con la canna 
della pistola c il direttore 
dell’agenzia si attaccava al 
telefono c chiamava il com 
missariaio d» polizia, il vice 
cassiere, montato a bordo di 
una mocchina, si gettava al- 
l'inseguimento dell’auto dei 
barditi, i quali, però, giunti 
a Porta Pinciana riuscivano 
a far perdere le loro tracce.! 

Alle 9,45 sono giunte sul 
posto (con qualche minuto di 
ritardo, dovuto al traffico che 
ogni giorno si Ttrcfn più cao¬ 
tico) le * Alfa 1900 » della 
polizia, con a bordo il dottor 
Alfredo Magliozzi. il capo 
della sezione omicidi, dottor 
Ugo Macera, tl commissario 
Bisogno, »l dottor Papandrea, 
il dottor Traisi, il maresciallo 
De Biasio c numerosi agenti. 


Ed è stato allora che si è 
verificato il primo grave inci¬ 
dente. Un agente della Mo¬ 
bile, infatti, nel mettere il 
piede fuori della macchina, 
dalla quale ero già balzato il 
dottor Macera, è scivolato su 
una chiazza d’unto ed è ca¬ 
duto malamente al suolo. Dal 
mitra che egli aveva sotto- 
braccio è partito un colpo 
che, dopo aver sfiorato il dot¬ 
tor Macera, è andato a colpire 
in pieno, nella regione scro¬ 
tale, un cascherino di 16 anni, 
Antonino Riccobono che s* 
era fermato a curiosare nei 
pressi delta banca. Il ragazzo 
ha gettato un urlo e. si è 
accasciato per terra. 

Gli agenti io hanno ada¬ 
giato sui cuscini di ttna delle 

* Alfa » che è ripartita a tutta 
velocità in direzione dell’o¬ 
spedale di Santo Spirito. Il' 
viaggio è stato funestato da 
un altro incidente, accaduto 
in viale delle Belle Arti. La 
signora italo-amerieana Ma¬ 
ria Ferrerò, infatti, che pro¬ 
cedeva a bordo della Sua 

• Fiat 1100/103 », spaventata 
dairurlo delle sirene della 
macchina della polizia, ha 
sbandato, è finita contro la 
fiancata dell* Alfa ». abbat¬ 
tendosi, quindi, contro un 
albero. La signora se Ve ca¬ 
vata con qualche leggera 
lesione. 

Atrospedolc di Santo Spi 
rito i sanitari hanno disposto 
immediatamente il ricovero 
del cascherino. Il Riccobono. 
che ha riportato un vasto 
trauma alla regione genitale, 
ha subito un delicatissimo in¬ 
tervento chirurgico, al ter¬ 
mine del quale si è resa ne¬ 
cessaria una trasfusione di 
sangue. Le sue condizioni 
sono state giudicate molto 
serie dai medici che hanno 
riservalo net suol confronti 
la prognosi. 

Poco più tardi, mentre ve¬ 
nivano compiute le prime 
indagini, dalla questura è 
partito un allarme a tutte le 

3 uesture d’Italia, ai comandi 
ci carabinieri, olle forze di 
frontiera di terra, di more c 
di ciclo, alla guardia di fi¬ 
nanza. ai compartimenti del¬ 
la polizia stradale e della 
polizia ferroviaria. Verso le 
Jl è entrata in moto anche 
la polizia scientifica che ha 
eseguito i .suoi rilievi tanto 
nel garage di via Volsinio che 
nei locali della banca. Pur¬ 
troppo. le impronte digitali 
sulla «J-lOO» non sono ri¬ 
sultate molto chiare, in quan¬ 
to la macchina è stata usata 
poco prima la rapina, dal prò 
prietario. 

La macchina del dottor Ma¬ 
niscalco, a bordo della quale 
si erano allontanati i banditi, 
è stata ritrovata soltanto alle 
19,18 in ria AbruzzL Aveva 
sulla carrozzeria e sui cnstal 
li I .segni della sparatoria 
avvenuta dinanzi alla banca.\ 
un proiettile è penetrato nclj 
cristallo posteriore destro, un ‘ 
secondo ha infranto il vetro 
dello sportello anteriore e un 
terzo, infine, penetrato nella 
carrozzeria sotto la maniglia 
di una portiera ha compiuto 
una strana traiettoria andan¬ 
do a conficcarsi sul tavolato. 
Sella tappezzeria non è sta¬ 
la trovata la minima macchia 
di sangue, segno evidente che 
nessuno dei quottro occupanti 
è stato colpito in modo serio 
dai colpi esplosi dal vice cas¬ 
siere. 

Le ricerche della polizia si 
sono sviluppate febbrilmente 
nel corso della giornata. Le 
prime domande, dinanzi alie 
quoti si trovano a dover ri¬ 
spondere i funzionari della 
Mobile, possono essere cosi 
riassunte: Io ropina è stata 
opera di quattro criminali, 
esperti del mestiere? Si tratta 
di ladri alle prese con il pri¬ 
mo colpo grosso della loro 
trista carriera? Si tratta di 



Il garagista Din» Urbani 


sumere Impegni di sottoscrl- 


v-ione e per procedere in quella 
occasione ai primi versamenti. 

Una vedova, Caterina Carme- 
lengo, ha sottoscritto 5.000 lire 
por la nuova Cavi del Popolo. 
Sulla j^cm del .suo esemplo, nel 
giro di pochi minuti, le offerte 
e gli impegni hanno superato 
il milione. 

Al Quadraro, la .soltoscrjzto- 
re per la creazione di duo 
Caso del Popolo (una anche 
nella vana di Cinecittà), è sta¬ 
la lanciata nel corso dt una 
iruinife.slazione al cinema Fol¬ 
gore presenziata dal compagno 
Edoarrlo Pcrn.i T comuni.'fl del 
Quadra’-o hanno rh’ollo un ap¬ 
pello alla popolazione. 

A Moiiterotondo, la cjttadt- 
nanza ha risposto allo .sfratto 
con una grande as,-,C'mblca pre- 
sierluta dal compagno Otello 
Nanuuzzl. In questa località 
della provincia, ia .sottoscrizio¬ 
ne .sta già rl-eiiofendo u'n Iii- 
.Mnghiero .sucee.s.o. Nella .'orata 
deU’assemblea, .sono state ver¬ 
tute, por la nuova sede della 
sezione, ben dOO mila Uro. 

Afflui'Cono intanto in Fede¬ 
razione altri versamenti delle 
.sezioni citl.adlne. Alcuni esempi 
.significativi: i compagni di La¬ 
tino Metrnnio hanno aer.sato 
I milione e 300 mila lire; I 
compagni della .sezione 'frevl 
Colonna hanno versato 1 mi¬ 
lione; .anche i compagni del 
Flaminio hanno versato 1 mi¬ 
lione: CaO mila lire .sono stato 
versate dai compagni di Mon¬ 
teverde Nuovo. 


Si toglie (a vita 
gettandosi dalia finestra 


•Mie 3Aà ili Ieri, Riccardo Ci¬ 
rillo (il 48 anni, ricoverato nel¬ 
la cllnica Villa Bctnnia .sita In 
Ma Aiireila Antica n. 20C. per¬ 
chè alletto da tubercolosi, si è 
tolto la vita gettandosi da una 
finestra della clinica. 


Una bambina travolta 

dal tram al Trionfale 


Grave un Jmpiegafo per 
' scontro fra due moto 


lo 


delinquenti occasionali? I cri- 
minali sono romani, oppure 
vengono (la fuori? 

Dalla cronaca che abbiamo 
tracciato possono uenire le 
prime risposte. La polizia non 
sembra abbia a che fare con 
rapinatori già adusi a *colpi» 
del genere. I delinquenti che 
hanno come ■ specialità » la 
rapina a mano armata sono 
.soliti preparare con grande 
cura il delitto, mostrano san¬ 
gue freddo, sanno agire coti 
cautela e con circospezione. 
1 Nessun delinquente incallito 
avrebbe poi scelto un’oro nel¬ 
la quale le banche sono soli¬ 
tamente affollate di clicnfi 
nò sarebbe fuggito nell’udire 
la .sirena d'allarme, senza 
portare a termine il colpo. 

Non si tratta, evidentemen¬ 
te, neanche dt ladri, i quali 
avrebbero avuto ben altre 
possibilità dt procurarsi una 
macchina, senza ricorrere al 
la rapina nel garage. Proba 
bilmente, secondo io stesso 
parere dei funzionari che 
conducono le indagini, gli au 
tori del clamoroso episodio di 
ieri mattina sono elementi 
nuovi a questo genere di de 
atti. Dilettanti, uomini che 
hanno agito alla disperata, 
delinquenti « occasionali 
senza un briciolo di cervello. 

• Per questo, ci diceva ieri 
un vecchio sottufficiale della 
Mobile, la loro cattura si pre¬ 
senta per certi versi più diL 
ficile c più incerta. È' gente 
che non ha dimestichezza con 
le armi, facile a perdere la 
testa ed a commettere i peg¬ 
giori delitti. E’ possibile che 
SI tratti di gente che abita nei 
paraggi, di "figli di papà" e 
di oziosi ». 

Non è escluso, neanche che 
si tratti di gente venuta da 
fuori, come lascerebhe crede¬ 
re l’accento veneto di uno dei 
àue^ giovani. In questo caso, 
però, come si spiega la scelta 
del garage di ria Volsinio, 
che non porta insegna c al 
quale si accede dopo aver 
percor-ro una breve straàetta 
interna? 

Nel corso dello serota so¬ 
no stati eseguiti numerosi 
fermi negli ambienti della 
malavita, più per tentare di 
raccogliere qualche informa¬ 
zione che nella speranza di 
mettere le mani sui parteci¬ 
panti al * colpo ». Non è im¬ 
probabile. infatti, che quol- 
cuno nell’ambiente della ma¬ 
lavita possa essere al cor¬ 
rente della preparazione del 
colpo si decida a » cantare > 
per evitare noie. 


In vi .1 Triohfate, dove aciin 
.al numero 36.'5. una bimb.i rii 
tre anni è stal.a travolta ria 
Un tram ridia linea 27 li.no.-- 
tando gr.nvi ferite per ciii 6 
.stala ricoverata al Policlinico 
in osservazione. Si tratta di 
Maria Carla Vitali c l'inciden¬ 
te è avvenuto ieri alie 11.30 
La piccola, che stiva baloc¬ 
candosi per strada con un oi- 
ciclo quando è sopraggiunlo il 
tram, vi andava a cozzare con¬ 
tro. Il munovruture delia vrt 
tura ha azionato immediata¬ 
mente i freni ma purtroppo 
senza alcun ri.-uUato. La bim¬ 
ba, travolta dalla vettura, eia 
rimasta incastrata con una 
gamba sotto le ruote ricI ri¬ 
morchio. Soccors.-i premuro.^a• 
mente. Maria Carla Vitali è 
stata trasportata con un auto 


di passaggio al Policlinico do¬ 
ve è rimasta ricoverata. 

Un’altra grave sciagura del 
la strada è avvenuta alle H,15 
in piazza dei Cinquecento. Lo 
Impiegato Francesco Scardaccl 
di 29 anni, abitante tu via 
Ugoli-oo Cavalcabò a bordo 
della sua «Vespa», stava tran 
sitando per via Marsala ci.ri 
gcndusi verso la piazza quan¬ 
do è .stato inve.stito da un'al¬ 
tra motocicletta 

Lo Scardaccl è stato tra 
sportalo aU'ospedale di Santo 
Spirito dove è rimasto ricovc 
rato con prognosi riservala 


Culla 


La ta.-,a del compagno Augu¬ 
sto Colarlctl. operalo della Ro¬ 
mana Ou-s e valoroso diffusore 
del nostro giornale, è stata al¬ 
lietata in questi giorni <!alla na- 
.sclta della piccola Stefania. 

Al compagno Augusto, ai:a 
.sua compagna Lidia e a Stefania 
1 migliori auguri dcirammlnl- 
slrnzinnc e della redazione <hl- 
VUttUA. 


Orario 

dei negfozi 


ADBIGI.IAMENTO, ARRE¬ 
DAMENTO E MERCI VA¬ 
RIE: oggi e lunedi chiusura 
totale. 

ALIMENTARI: oggi chiu¬ 
sura totale ad eccezione del¬ 
le rivendite di pane e pasta 
e riso e delle rivendile di 
droghe e coloniatt limitata¬ 
mente alia vendita dei dol¬ 
ciumi le quali osserveranno 
l’apertura fino alte ore 1-. 
Domani i panifici e le riven¬ 
dite di pane, pasta e riso os¬ 
serveranno la chiusura to¬ 
tale. 


Domani sovrapprezzo 
sulle linee extraurbane 


L’AT..\.C comunica che do¬ 
mani tl aprile verrà applicato 
a favore del fondo per la lotta 
contro 1 tumori, un sovrapprez¬ 
zo sult’lmporto dei biglietti «Iel¬ 
le solo outollnee extraurbano. 

Pertanto, sulfauioUnca Roma- 
Tivoll o sul servizi locali TIvoK- 
Óagni e Tlvoll-Vllla Adriana ver¬ 
ranno appilcali 1 seguenti so- 
vrapprezzi: biglietti tino a L 50 
Uro 5; da 1* 51 u L. 100 Uro 10; 
da L. 101 a L 200 Uro 20; da 
U 201 a L. 500 Uro 45. 

Il sotrapprezzo .mecfc.slnio ver¬ 
rà applicato In ogni singolo \lag- 
glo anche al possessori di tcs- 
.sere di abbonamento 


Identificala la donna 

rinvenuto ai Proti Fiscoli 


Hu dichiarato di essere stata colta da malore 


La giovane donna rinvenuta 
l’auro Ieri notte terso le 23 
.svenuta sotto un cavalcavia di 
via Prati Fl.sCall ha ripreso l seb- 
.si Ieri mattina. Klla ha dichia¬ 
rato dt chiamarsi Concetta Ma¬ 
gri. <M essere nata 29 anni fa nel 
pressi di Brlndl.si. di fare la fiui» 
ta e di abitare in via VaipoU- 
tclla 39 

La nonna ha dichiarato Inoltre 
che venentl sera si era recata a 
pranzare In una trattoria alla 
I)crlferla e di aver bevuto un 
po’ troppo. Mentre rincasava è 
stata colta da malore e si 6 ac¬ 
casciata a terra svenuta. aU 
agenti dei Commissariato di 
Monte Sacro hanno Iniziato le 
ndagini per chiarire l punti 
o.'curi esistenti nel racconto del¬ 
la donna. Come si ricorderà ella 
era «tota trovata da un giovane 
c trasportata d'urgenza al Poli¬ 
clinico. La donna pre.sentava 
contusioni alla te.sta e ferite 
in varie iJortl del cor|H>. 


Commemorazione di Caduti 
delia guerra di liberazione 


L'Il aprile avrà luogo a Leo¬ 
nessa la commemorazione di 
cinquantariuc partigiani caduti 
nella lotta di Liberazione, se¬ 
dici dei quali romani trucidati 
tutti per rappresaglia dai te¬ 
deschi nel 1944. Alla manife- 
.stazione, che si sv'olge sotto il 
patrocinio deU’ANPI naziona¬ 
le, prenderanno parte anche le 
famiglie dei Caduti romani. 
Alle ore 7 del giorno H parti 
rn da Roma un folto gruppo 
di familiari dei Caduti alla 
volta di Leonessa. Coloro che 
intendono partecipare alla ma- 


U CHIUSURA DI DOMANI DEI PANIFICI 


Denunciata la manovra 
dei piopiietaii dei forni 


nifestazione possono prenotare 
i posti per il pullman fino al 
giorno 9 nella sede dell’ANPI 
provinciale, in via Zanardcl- 
li numero 2, 


Nozze 


Domattina U slg Sergio Pe- 
trelll, tipograro della UESIS.à, si 
unirà In matrimonio con la si. 
gnorlna Franca ProiettL Agli 
«post auguri di ogni felicità da 
parte di tutto 11 personale del¬ 
la tipograùa e dalla nostra re¬ 
dazione. 


CO^’VOCAZ^OM 


Italia • URSS 

Tslli mftMibili «)■■>} «-.enfl-ìi lìi'.’j- 


L'RS5, laitioji alU f.re l‘J io Nura (ka.. 
D, ( ptf» uf'j'-ai.i.'.’.n:» fttóiiw-“.4».oar. 


I panettieri per venire incontro alle esigenze dei 
cittadui accettano la doppia panìficaziona di oggi 


Nel pomeriggio di ieri sono 
tornali ,i riunir^^i nei locali del¬ 
la C.imcra del Lavoro i lavO' 
rantì panettieri per prendere 
posizione in mento alla nota 









E’ mona ieri pomeriggio ver-| 
so le 15.30 ;a cer.tenaruk Manai»- 
nin» Carassi Calla qua;e, qu*i-| 
che mese fa. si occuparono am-i 
piamente le cronache in segui-! 
to ad una minaccia di di sfrat¬ 
to, Martannina Ga'.asai che un 
tempo fu nota cantante lirica, 
abitava in una stanza sita al¬ 
l'interno 7 di via Caste! fldar- 
do 55. ed era malata da molto 
tempo. 


vertenza con i proprietari dei 
forni suscitata dal provvedi¬ 
mento prefettizio che prescrive 
che nella giornata di lunedi le 
rivendite di pane e pasta deb¬ 
bono restare chiuse. 

Allo scopo di non recar dan 
no alla cittadinanza i fornai 
hanno deciso di soprassedere 
a qualsiasi forma di azione sin¬ 
dacale per la giornata di oggi 
pur denunciando la manovra 
dei proprietari dei forni, i qua¬ 
li, per assicurarsi un profitto 
ai danni dei consumatori, co¬ 
stretti ad acquistare pane raf¬ 
fermo, di pezzatura giwsa, al 
prezzo corrente del pane lavo¬ 
rato, costringono i lavoratori 
alle loro dipendenze ad effet¬ 
tuare un massacrante lavoro di 
14-18 ore consecutive, con la 
doppia produzione Come è no 
to i panettieri romani avreb¬ 
bero preferito panificare rego¬ 
larmente: ma erano anche di¬ 
sposti ad effettuare la doppia 
panificazione nella giornata di 
sabato, prolungando l'orario 
noi^Ie dalle 16 alle 18 ore 
cioè la-vorando dalle 4 alle 12. 
Non volevano, invece, effettua¬ 
re la doppia produzione del 
oane nella eiomata di oggi- al¬ 
lo scopo di poter trascorrere 
la Pa.soua in famiglia. 

1 panettieri romani, 1 quali 
torneranno a riunirsi alle ore 
IS di martedì per esaminare 
la situazione, nel corso della 
loro assemblea ban:x> sotto¬ 
scritto la somma d^i lire venti¬ 
mila in soccorso degli eroici 
portuali di Genova in sciopero 
da 83 giorni per difendere lo 
istituto del collocamento. Dal 
canto suo l'associazione panifi¬ 
catori ha emanato un comuni¬ 
cato nei Quale si tenta di giu¬ 
stificare rordinaraento catenac¬ 
cio delta prefettura con l'as¬ 
serzione die nel giorno di Pa* 
squetta I romani, allontanan¬ 
dosi In maggioranza da Roma, 
consumano meno pane. 


RitOJO e kM 


PBOCRA.M.MA NAZIO.VA- 
LB — 7, 8. 13. 14. 20,3C. 23.15 
Giornali radio. 12.30 Musica 
per archi. 13,15 Album musi- 
caie. 13.50 Parla lì projram- 
mlsta TV. 14.15 Biglietti di 
visita. 14,30 Musica operistica. 

15 Fantasia folcloristica. 15,30 
Centenari: Antonio Rosmini. 

16 Orchestra OHvIcn. 16.30 
Radiocronaca del secondo 
tempo di una partita del cam¬ 
pionato nazionale di calcio. 

17.30 Concerto sinfontco. 19,15 
Orchestra Brigada. 19.45: L.a 
giornata sportiva. 20 Orche¬ 
stra Confora. 21 Allegretto 

22.30 Concerto. 24 Ultime no¬ 
tule. 

BECONDO PRUGRA31.MA 
— 13,30 Giornale radio. 10.13 
Mattinata in casa. 11.45-12 
Sala Stampa Sport. 13 Ganzo, 
ni presentate al V Festival di 
Sanremo 1935. 13,40 Urgentis. 
suno. 14-14,30 11 contagocce. 
I classici della musica legge¬ 
ra. 13 L’uovo a sorpresa. 16 
Giuseppe DI Stefano presen¬ 
ta: Il mio personaggio. 16,30 
Sentimento e fantasia. 16.45 
Parla II Programmista TV. 
Musica e Sport. 18.15 Pick- 
up. 18.30 Rodeo, 19,30 Pier E- 
milio Bassi e la sua orche¬ 
stra. 20 Hadiosera. 20.30 Tre 
moti-v» c una speranza. Il 
Walter della brava gente. 21 
L’usignolo d’argento. 22 O- 
maggio a Chopin. 22,30 Do¬ 
menica sport. 23.23.30 Orche¬ 
stra Savina. 

TERZO PROGRAMMA — 

15.30 L.a rinascita della Sici¬ 
lia. 16,10 Francis Poulenc. 
16.23 Racconti delle Crociate. 
17.20 C'opera di Robert Schu- 
mann. 17.55-18.05 Parla il 
programmista. 13 Biblioteca, 

19.30 Grandi interpreti. 2o Ar¬ 
tisti francesi dell’Ottocento a 
Villa M*dicl. 20.15 Concerto 
di ogni sera. 21 II Giornale 
del Terzo. 21.30 Stagione li¬ 
rica della Radiotelevlsfone 
Italiana. 11 franco cacciatore. 


TELEVISIONE — La TV 
degli agricoltori., 16.15 Fuori 
programma 16.45 Pomeng- 
Jio sportivo. 17.30 Gianni 
Scnlecb». Opera comica in un 
atto. 20.30 Cineselezione, 20A5 
Fortunatissimo. 22X& Appun¬ 
tamento con la novella, 22.30 
La vendetta. Telefilm. 22,45 
La domenica sportiva. 


IL SARTO DI MODA 

Avverte che c completato 
i’a&soriimento primaverile. 

vEarrm - ciacche sport 

PANTALONI per tutti 


N. B. — Consigliamo i nostri 
lettori a fare i loro ccquist: 
dal SARTO DI MODA Via No- 
mentana 31-33 (a 20 metri da 
porta Pia). 
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« L'UNITA» * 



DOPO IL Ci mCBESSO ANTINFO RTUNISTICO 

1 detegotl sovietici 
festeggiofi aiki Cdl 


Il saìulo (Iella segreteria — Illustrate le 
condizioni nelle fabbriche della prooincia 


I dirigenti della Camera del 
Lavoro e dei vari sindacati 
di categoria hanno ieri le- 
-steggiato nei locali della CdL 
la delegazione sovietica che 
ha partecipato in questi gior¬ 
ni al convegno mondiale con¬ 
tro gli infortuni. 

Nel corso del cordiale rice¬ 
vimento la segreteria della 
Camera del Lavoro, a nome 
dei lavoratori romani e del¬ 
la provincia, ha rivolto un 
fraterno saluto ai delegati so¬ 
vietici e ha loro illustrato la 
.situazione esistente, rispetto 
agli infortuni, nelle fabbriche, 
nelle aziende, nei cantieri 
ilella provincia. Ila risposto 
un delegato, a nomo di tutta 
la delegazione, esponendo 
(luanto nell* Unione Sovietica 
è .stato fatto e si con¬ 
tinua a fare per prevenire 
gli infortuni. 


PICCOLA 
cn OIWACA 

IL GIORNO 

— OgRl, itomentca io aprite (loo- 
ZG5). Pasqua. Il solo sorue alle 
£>,50 e tramonta alle l-'J.l. 

— KollctUnu democratico. Nati: 

So, /CiuJiilUe 14 . Alorti: 
inasihi 22, lemmine 11. Alatrl- 
iiioni: 7. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— ItAUIO - Programma nazio¬ 

nale: Ore 14.15 Biglietti da visi¬ 
ta; 14.30 Musica operistica: 16.30 
Un Incontro di calcio; 17.30 Con¬ 
certo sinfonico; 21 Allegretto; 

22.30 Soprano Suzanne Danco. 

Secondo programma: Ore 15 
1,‘uovo .1 sorpresa; 18,30 Rodeo; 
21 L'usignolo d'argento; 22 Omag¬ 
gio a Chopln; 22.30 Domenica 
.sport. Terzo programma: Ore 
16.25 Racconti delle Crociate; 

n.'20 L'opera di Robert Sebu- 
maiin; li),30 Dirige Erlck Klei- 
ber; 20,15 Concerto: 21,20 « Il 

franco cacciatore > di Weber. TV: 
Ore 16.15 Fuori programma; 16,45 
Pomeriggio sportivo: 17.30 «Gian¬ 
ni Schicchi » di G. Puccini; 20,55 
Fortunatissimo: 22,45 Domenica 
sportiva, 

— TEATRI: « Lo strattagemma 
(lei bellimbusti > aU'Ateneo; La 
Opera dei burattini di Maria Sl- 
gnorclli; « 1 sani ria legare * al 
Quattro Fontane: « Come le fo¬ 
glie » al Valle. 

— CINEMA: «LUI» all'Altlerl; 
« Giorni d’amore » al Flaminio; 
< Scuola elementare > all'Acqua- 
rio. Anicne. Euclide: « Le avven¬ 
ture di Peter Pan » all'Arenula. 
ABC. Delle Province; < L‘oro di 
Napoli » aU’Aureo. Espcro: « L’ar¬ 
te di arrangiarsi » al Bernini; 

— D .-1 qui all’eternità > al Castel¬ 
lo. CH.stallo, Italia, Mazzini. Mo¬ 
dernissimo, Nuovo; « La ragazza 
tÌPl secolo» al dorilo. Olympia. 
Ottaviano: « Luci della città » al 
Crl.sognno: « Un americano a Ro¬ 
ma » al Diana, Massimo. Odeon; 

— 4 in medicina » al Novoelne; 

— II corsaro deU’lSolt verde » al¬ 
l’Orione; « 11 conquistatore del 
Messico * al Planetario; « Le ra¬ 
gazze di piazza di Spagna» alla 
Pala Piemonte: * Le ragazze di 
San Frediano » allo Splendore; 
• Lue! della ribalta » al Tor Ma- 
rancla. 


MOSTRE 

— «Galleria delle carrozze * fvla 
delle Carrozze 44). .M.irtedl tnau- 
gurazlone della mostra cu die .li¬ 
ti ispirati al Jazz di N. id. Ca¬ 
sotti. In occasione oel'a inaugu¬ 
razione, alle 18, avrà luogo nella 
stessa galleria una imi-session. 

CORSI E LEZIONI 

— Corso di storia diplomatica 
|deU'llKSS. Martedì alle 19. in 
Piazza Cenci 7. il dr. Angelo 
1 Franza terrà la terza lezione. 

Iparlando sul tema: « .Monaco. 11 
patto di non aggressione tede- 
Isco-sovietico. La guerra». Tutti 
possono intervenire. 

GITE 

— In occasiono della XXXIll 
Piera Campionaria, una aita a 
Milano e sul Lago Maggio.-e. eon 
una quota di narteclpazione fis¬ 
sata in L. 19.000 a persona, ha 
organizzato l'Enal, La partenza 
avverrà il 23 .aprile alle ore 8.40 
ed in serata i uarteclnanll rag¬ 
giungeranno Belgiralc dove per¬ 
notteranno. Il giorno successivo 
6i reclieranno a Stresa ove ,nvrd 
luogo una visita in battello al¬ 
l’Isola Bella, aU’IsoIa Madre, una 
visita al giardini esotici dei Bor. 
romei ed al cojosso di R. Curln 
Borromeo ad Arona. Il “IS 1 uar- 
lecipanti alla gita visiteranno l.s 
Fiera Campionaria g rloarliran- 
no la sera. 

FARMACIE APERTE OGGI 

111 TUItNU — Ptamiiiiu: via 
Fracassinj 28. Prati-Trlunfale: 
via Attuto Regolo 88; via Ger¬ 
manico 89; via Candla 30; via 
Crescenzio 67; via Gioacchino 
Belli 108; via della Giuliana 24. 
Uorgo-Aurello: Borgo Pio. 45; 
l'revl-Campo Marzio • Luiunna; 
via del Corso 145; p.zza S, Silve¬ 
stro 76: via del Corso 263; piaz¬ 
za di Spagna 64. S. Eustachio: 
via del Portoghesi 6. Hegula. 
Campitelll-Culonna: corso Vitto¬ 
rio Emanuele I70; corso Vittorio 
Emanuele 243; largo Arenula 36; 
Isola Tiberina 4U. Trastevere: 
piazza S. Marta In Trastevere 7; 
V. Trastevere 88 Monti; v. Ago¬ 
stino De Pretta 76: via Nazio¬ 
nale 160. EsqulUno: via Carlo 
Alberto. 32: via Emanuele Fili¬ 
berto 126; via Principe Euge¬ 
nio 54; via Principe Amedeo 109: 
via Merulana 208. galiustiano- 
Cattro Pretorlo-Ludosrlsl; via XX 
Settembre 25; via Gotto 13; via 
Sistina 29; vìa Piemonte OS: via 
Marsala 10. Salarlo-Nomeotanu: 
viale Regina Margherita 63; cor- 
!so Italia 100: piazza Lecce 13; 
corso Trieste 8; via G. Ponzi 13; 
via di Villa S. Filippo: corso 
Trieste 78; viale XXl Aprile 40; 
piazza Grati 27, Vescovlo; via Ma¬ 
gnano Sabina 25. Cello: via Ccll- 
montana 9 Testacclu-Ostlense: 
via Ostiense 53; viale Africa 78; 
Via U GhibcrtI 31 Tiburtino; 
via del VolscI 09. Tuscci lanci-Ap¬ 
pio Latino: via Orvieto 38: via 
Apple Nuova 205: via Corflnlo l; 
P. Cesare Cantù 5; via Lidia 37; 
V. Epiro 7. .Alilvlo: v.le Angelico 79; 
[via Settembrini 33 Monte Sacro: 
corso Semoionc 23; via Isole 
iCursolane 31; Monte Verde Vec¬ 
chio; V. Barrili 1. Prenestlno- 
lAblcano: via del Plgneto 77. 
24. Tùrplgnattara: v. Torplgnàt- 
tara 47 .Monte Verde Nuovo: Cir¬ 
convallazione Glanicolente 188. 
Garbateli^: Via Al Mac Stroz¬ 
zi 7-9: via Grotta Perfetta 19 
Qnadraro: via del Qulndll 195; 
Qiiartircioio’ v Ugento 38 j 


OliliIIIli 

Tlon dimenticate ! 



l’Unità 

è II mesBSEO 
migtiore 
per lar co- 
noscere I 
vostri prò* 
dotti a mi* 
floni di 
italiani 


Tra i suoi affezionati lettori tro¬ 
verete migliaia di fedeli clieni’- 
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LE PRIME A ROMA 


WU8ICA 

Fernando Previ tali 

Il concetto di ieri pomeriggio 
all Argontintt, svoltosi allo pre- 
sen'za di un pubblico non ircn»- 
1 K> numèroao. si © aperto con 
un tMiberere», per bo.l, coro e 
orchestra, di Oueisno Donlzet- 
tl. in prima esecuzione noi con- 
lenl deir.\ccudeinla di S. Ceci¬ 
lia. A proposito di esso con\er- 
lebbe osservare come. In bUiaiil 
casi, rojicessu che 1 ojiera rco- 
nosclutu aggiunga un nuovo la¬ 
to olla tlgura del compositore, 
peraltro noto, non sla mal nia- 
.© jiresentarla nel migliore del 
modi. Può darsi pero che un 
certo contonuilsino conformista 
non stia a guardare tanto jicr 
il buttile. Calorosi u]>piBUsl han¬ 
no coronato U lavoro svolto dal 
coro, dai solisti (Marlmpictri. 
Langlois. Salvi. ITabCati, Miller, 
Oaetanl e Goivzales) e dal tìJ- 
reitoro. 

L’flntrodU’Zlone all’Agamen- 
nonc di Esctilio», di lldoirrando 
Pl'zzeiii. partitura slnfonlco-co- 
rale ricca di cjilsodl drammatici 
Cd umilia nello sue linee, era il 
secondo numero del programma. 
Iji bua esecuzlono ha colpito 
]>articnliinnonto rudltorlo i cui 
vivi..,blml Consensi hanno chia¬ 
mato al podio, tra gli interpreti, 
anche PAutore. presente in 
teatro. 

La eeconda i>ftrte del pomerig¬ 
gio musicale era riservata alla 
e.secuzlone della serie completa 
(sei brani) del «Cori di Miche¬ 
langelo Buonarroti il Giovane», 
per voci e strumenti, comiiosti 
una ventina d anni la da Luigi 
Dallaplccola. Ci sono sembrali 
una delle prove tmvlm rlubciie 
ni questo compositore co.sl tor¬ 
mentato Cd aspro. In questi 
«Cori» la sua tlslonomla risulta 
già rlellnenta: molti atteggia¬ 
menti che pid tardi egli proclse- 
ifk Indicano già chlnraincntc 
tutto un gu.sto c tutta una ri¬ 
cerca Del .sei brani i due (irlml. 
nella semplicità della stesura 
per coro solo, spiccano per In 
immediatezza dell'e.siires.slone. 
.Vpp’.nusl con qualche dissenso 
hanno -salutato la line del sei 
«cori» alla cui esecuzione han¬ 
no concorso lo alando di Fer¬ 
nando Prevltall. direttore parti¬ 
colarmente adatto per corta mu¬ 
sica contemporanca, e l’opera 
di preparazione svolta dal mae¬ 
stro del coro. Bonaventura 
Somma 

La Travia hi 

La cià rinviata edizione do 
«La Traviata», andata iorsera In 
scena airopern. non ò stata In¬ 
vero Incoraggiante. F.lena Hlz- 
zlcrl — che sostituiva Renata 
Tehnldl nella parte di Violetta 
— ha avuto un Inizio spiacevole, 
ma poi si ^ ripresa ed ha ter¬ 
minato la parte lodevolmente 
Francesco Albane.se è stato un 
Alfredo Impegnato. Olno Bechi 
era lievemente sfocato nel ruo¬ 
lo di Giorgio Ocrmont Fernan¬ 
da CadonI a posto come Flora 
Borvolv Ha diretto Vincenzo 
Bellezza; regia di Oiovocchlno 
Forzano. Il pubblico ha applau¬ 
dito con molto calore tutti gli 
Intcrnretl nonostante che lo 
siwttacolo risentisse del rinvio 
c della sostituzione già detta 

tn. T. 


TEATRO 


Cristina Oltremare 

A chiusura, crediamo, della 
sua -stagione romana, la ttablie 
mllaiiese de] teatro di via Man¬ 
zoni ha presentato all’Ellseo, 
Ieri sera, una novità Italiana:l 
Cntftna Oltremare, tre atti di 
Anna Bonoccl. autrice già di al¬ 
cune commedie, tra le quell par¬ 
ticolarmente fortunata L'ora 
dcllr fantasia, che ha fornito li 
soggetto ad un film di Llsrlo 
CamerlnL Moglie per uno noffe. 

L'azione di questa Cristina 
OUrcntare si svolge In una iso- 
letta dal clima vagamente ruda- 
merteano: Cristina è una don¬ 
na misteriosa, giunta di lontano, 
che affascina con la sua bellez¬ 
za e con 11 miraggio, appunto, 
del pae.sl oltre 11 mare, l'Intera 
popolazione maschile. Finché la 
sua ereiia. non senza degnazio¬ 
ne. cade sul giovane e ricco pro¬ 
prietario Diego Xantoa. Tutto va 
per 11 meglio quando Crl.silna. 
epo.-^tasi con Diego e certa del¬ 
l’amore di lui, gli confessa di 
non essere altro che una i>ove- 
na cameriera di miliardari. flgUa 
f dell'ubriacone locale Pescosep- 
pie e di una serva. Rotto l'm- 
canto. Diego scaccia la moglie. 
Vanamente tornerà a Tel plO 
tardi, allorché la lettera giunta 
da un'amica di sua madre gli 
darà modo di Ungere dinanzi al- 
Toplnione pubblicai quello che 
anch’egli aveva dapprima credu¬ 
to: es-sere Cristina utui signora 
di lignaggio e di censo. La don¬ 
na ripartirà com’éra arrivata, e 
Pescasepple trarrà le conclusio¬ 
ni aSermando che « la bugia é 
una verità vistarla un altro Iato- 

La commedia vuol es-sere. di- 
cbtaratamente. una favola. Ma 
della favola le mancano cosi la 
Intima soatanza morale come la 
grazia e la levigatezza delia for¬ 
ma. che tradisce Invece un di¬ 
sinvolto quanto arido meatlere. 
La regia del debuttante Giancar¬ 
lo Zagnl è stata lodevolmente 
scrupolosa. Gli attori erano Lau¬ 
da Adani (Cristina), che cl è 
parsa poco plausibile. Gtmnriro 
Tedeschi (Pescasepple). Nando 
Oazzo'.o fDiego). Laura Rizzoli. 
Glauco MaurL Nletta Zocchl e 
altri Scene di Pier Luigi Pizzi 
Moderato successo, con qualche 
dissenso. Si replica. 

ag. sa. 

CINEMA 

La contessa scalza 

Joseph Ll ManMevricz. tegtsta. 
soggettista, sceneggiatore e pn>- 
duttora aseocuto de La confetta 
tcafea e. tra l’altro, autore di 
Eno contro Ero. Come io questo 
ultimo film, in La contessa scalza 
i « dialoghi » colpiscono^ soprat¬ 
tutto. lo spettatore. I « dialo¬ 
ghi » di Mankientcz. sovrabbon¬ 
danti. se volete, hanno 11 dono 
di essere particolarmente Intel¬ 
ligenti e spiritosi. Ewi vanno 
acutamente al segno e spesso 
riescono a costruire un perao- 
naggio o un ambiente assai più 
deirtmmagine cui d si trova di 
fronte, ij che è, forse, un cu¬ 
rioso modo di concepire tl ct- 
nematogrofo. ma ha un suo In¬ 
negabile fascino. 

Ma in La contessa acaUn non 
tutto corre su questo rapido bi¬ 
nario di rappresentazione di sin¬ 
golari ambienti, come di quello 
del cinema e del capitalisti che 


10 sovrastano o di quello doM 

l'alta sodotà cosmopolita chej 
trascorre stupidamente la vita 
sulla Costa azzurra. Il « fumet¬ 
to » vi ha snebe la sua parte e 
man mano prevale Qno ad assu¬ 
mere una prevalenza aùdlriuuni 
risibile. ■* - 

I La * contessa scàlza » è una 
statuaria matArllena ohe, sco¬ 
perta ùa.Un mlltardarto m vena 
Idi produrre film, dal suo suda¬ 
ticcio e servile sgente pubblici¬ 
tario e dà un acuto e affettuoso 
regista, ei decide a vaiente lo 
oceano per dlvènlre una diva 
boiiywoodlana. Trascorre frigida 
c altezzosa tra capitalisti In lot¬ 
ta per posserierJrt. strano Cene¬ 
rentola alla ricerca del principe 
azzurro. Ogni tatuo ama conce- 
derbi a popolani e camminare a 
piedi nudi. Finché, li princlj)© 
azzurro, appare trovarlo In un 
conte Italiano. II quale, però, 
la notte di nozze, le confe.«!a 
di o.=>sere Imjmieiitp. Delusione e 
amarezza della bella donna. la 
quale, innamorata dei conte e 
desiderosa di <lorle un «Itfcen- 
dente che seguiti a peri>euiare 

11 ttisnto che altrimenti si estin¬ 
guerà. non si perde d'animo o 
io concc|>lsce con un servitore 
Ma il conto non afferra le buone 
Intrn/lonl di .sub moglie e ucci¬ 
de gli amami. 

Hnmiihrey Rogare è 11 regista 
ed è evidente che. rappiespntan- 
clo .«ve stes.so Mankiewicz pi! ha 
attribuito, oltre che le migliori 
qualità In mezzo n un mondo 
sporco, egoista e cinico. le iwt- 
tute pUI pungenti. L’aitoro lo 
ha as.secondato. opglungendovi In 
sua abilità e ne é sortito II ner- 
sonngglo più completo del lllm. 
Malia rl'.tinntn. attrice e conte-:- 
sa. è Wa Oardncr: quando nb- 
bondona I suol atteggiamenti 
più « vamplreschl » ha momorui 
di .‘.empllce efflcaeln. che. in ve¬ 
rità. non le co'voscevninn fn 
K nata una stella soltanto gii 
ogenti di pubblicità ci facevano 
una gran brutta figura. In La 
Coiitevsfl .scalza anche i nrortui- 
fori non sono qa meno. Sembra 
proprio che Mànkiewicz, lontano 
da Hollywood. (Il film è stato 
tirato In Italia). .«I sta pTC«o le 
sue brave venCtene. satireggian¬ 
do con scintillante liuinoitr li 
mondo del prorivutOTl cosmmvo- 
lltl. noni e sud americani, pa¬ 
droni di governi e di giornali, 
t/agente di pvitVbllcltà »’• Edmond 
O’ Rrlen e li produttore «lut- 
ainerlcano è Martiis Oorlng. Rov 
.sano Brazzi é 11 conte, un i>er- 
sonagglo un po' fermo, sohrla- 
mentc Interpretato dal nostro at¬ 
tore. In parti laterali Valentina 
Cortese. Maria Brazzoll e Fran¬ 
co tnterlcnghl. Interes.sante 11 
technicolor mantenuto quasi 
sempre su toni discreti. 

Desirée j 

Slamo profondamente sicuri 
che Desirèe ClOry non ha guidato 

II destino napoteonloo, trovando¬ 
si prc.sente nel momenti più 
cruciali della vita delTlmperu- 
lorc. fino a farsi consegnare da 
lui la spada nel uiomento della 
resa agli Alleati, alla sua par¬ 
tenza per l’eslUo di B. Eletta. 
Mh da Hollywood, In tema Ul 
storia, c’è da aspettarsi questo e 
altro. 

A sentire Annemarie Sellnko. 
dal cut romanzotto é stato trat¬ 
to questo film, Dèsirce Clary. fl- 
gtla al ricchi meroatttl. conobbe 
jier caso 11 generale Bonaparle 
e suo fratello Olusepi>e a Mar- 
ilglla. Napoleone promise a Dé- 
sirée. affascinata dal .singolari 
modi del futuro Imperatore, di 
spo>arla. Arrestato, ll giorno del- 
l'esecuzione di Rosbesplerre, Na¬ 
poleone riesce a convincere co- 
loro che io hanno arrestato a 
farsi inviare a Parigi, dove In- 
^contra Giuseppina a dimentica 
Dèsirée. Ma la ragazza non di¬ 
sarma e a Parigi insulta Glu- 
.sepplna e poi si fa consolare dai 
generaih Bemadotte e stimando- 
d non più innamorata dt Bona- 
parte Io sposa. Dietro l'ascesa 
trionfale deiriniperatore. Ber- 
nadoiie diviene erede ai trono 
di Svezia Ma Dfairée. acmpilce 
e ingenua, è Infelice In Svezia 
e decide dt tornare a Parigi, do¬ 
ve assiste alla naectta del re di 
Roma. alU sconfitta di Napoleo¬ 
ne tn Russia, al Cento giorni e, 
infine, come abbiamo già detto, 
riesce a convincere l’imperatore 
ad arrendersi ai vincitori. 

Non potendosi, dunque, parla¬ 
re dt verità storica resta da esa¬ 
minare le doti puramente spet¬ 
tacolari di Disirie, che non so¬ 
no nè meglio nè peggio dt altri 
film di questo tipo. pa.ssati e 
forse futuri. II cinemascope dà 
esteriore grandiosità a certe Im¬ 
magini. come a quella deU'auto- 
incoronazione. di Napoleone, a 
quella del giardini della Malmai- 
ion e a quelle del baiU di corte. 

Marion Brando lo preferiamo, 
ne fi settaggio e in Fronte del 
porto. Qut nel panni deirimpe- 
raiore. costretto a muoversi se- 
condo gli schemi deiroieografia 
napoleonica e a parlare come un 
libro di atoria per le scuole me¬ 
die. appare piuttosto perpIe'#o 
e solo tn qtza e tn là ai notano 
I« sue particolari qualità inter¬ 
pretative. Jean SImmons è. an¬ 
che lei. un personaggio conven¬ 
zionale. al quale ratttlre dà t 
tocchi dei suo gran mestiere. 
Michael Rennie è Bernadoite. 
Merle Oberon è Glusepplra. 
Giuseppe Bonaparte è Cameron 
Mlicheli e Giulia, sua moglie e 
[Sorella .di Dèslrèe. è Elizabeth 
Sellara II fechnicofor è sgar¬ 
giante quanto si conviene a que¬ 
sti affreschi peeudo-storlcl 

Follie delLanno 

.hneora un po' di storia del 
Varietà americano, attraverso le 
vicende d'una famiglia; il quin¬ 
tetto Donabue. composto della 
madre Mo:iy, dej padre Terrmn- 
06 e dei figli Steve. Tim e Katy 
Ottimisti e testardi 1 cinque 
raggiungono nel 1932 un suc¬ 
cedo frenetico. La salda unità 
familiare minaocta di vacillare 
allorché Tlzs incOQtra una can¬ 
tante. vicky Parker, e se ne in- 
, namora e Steve decide di en¬ 
trare Ir. seminario, pot Molly e 
remnee si ritirano e Tira e Ka- 
ly decidono dt accettare una 
scrittura per una nuova grande 
rlvisu. per M quale viene «etti- 
turata anche vicky. Ma. una se¬ 
ra. Tim teme che ITcky gii pre¬ 
ferisca Ttrcpeesario e fugge. 
Arriva la gizerra; Steve * cappel¬ 
lano mimare. Tira ritorna, nel 
momento in cui si sta tenendo 
uno spettacolo di heneffeenza 
vestito da ir.artnaio e. per una 
ultima volta, tutu e cinque i 
Donahue ricompaiono sul pal¬ 
coscenico. compraso li cappel¬ 
lano e ad e«Bl al aggiunte Vl- 
rky. che è sempre stata inna¬ 
morata di Tua. 

! La storia conveazlonale « la¬ 


crimosa arriva tino ad tKscit 
noiosa. Migllofe è la |>>ile biiii- 
utcoiare. «epjmre non nuovi, m 
..vca. t>t pv«v.vUvto (iiu u- azh ut- 
lori. biavi cantanti >• \ .ii.e.int 
e al veloce ritmo che aln* vaile 
esibizioni dt danze h, saputo 
imprimerò ll ' icglM., \\alici 
Lang. 

• Moiiy Uonahuo è i lui .mci. 
man, la vivàce cara: «ii^tu ut 
Chfamafcmi tnoefame. ivrtaiici 
Dobahuc è Dan Dull' t ohe ri¬ 
corda Il nostro Sjiaia..,. Tmi 
|Donahuo è Donald i'’ Connor. 
Steve LomvhUB o Ru> 

e Katy Donahue è M;:/i t;ay- 
nor. Marilyn .Motiroi- . VicKv e 
bisogna due che in p.,. i q mi- 
uor imiH'guo di qu» lU- tu cui 
la si c toluta pie>cii-., .• -i a;, 
^impegna i-on sj>lrR<>. p,,!- 

laro del resto. 

Technicolor, Ctncr’ns < pt- c 
niiwicbe vecchie c ,ii ii- 

vldg licrllii. 

follie rtcìroTino de. < oir un 
film che piare ul.;u.if\ob 
I Scnlfaro. Le fiCoUntiii-' p-.^ ati- 
di.ci di zpieitr di t.c i ,-ntuii- 
di Ca*«iiO( a. Ma c’è . p.t •.e a 
nn.'iconderie. che din; , t < fi, 
cappetlano che canta p., ro- 
.:k-enlco? Che c'entra* ■-.i truffi 
delle cMgenze (>ropa-i;i.n.<.ii,hf 
patriottlro-belllrlstc 
.Mj Dio, patria e fii- Wlia, il 
ccxlHe del tre punti ■ iicif,-;- 
tamento rispettato r n;.,>ii;ji, 
di o;tlji)if!i)0 

.1. se. 

Huonaiiolu... 
avvOCA)tu ! 

I 1. i»ci i., .. I . >1 > >.- 

di ha scqaito. ujii* « 1 . :,>n- 

datiicma.monte due q„i'.- 

ko che ha avuto luk. .<■ cu:; <1 
vite.Ionia e che poi < st.cai'.o 
:ie..« qusiosu niuc, .’i.di 
Nando Moticoni, 1 <b:i.eiecuiio»; 
e quello che al potict.i ,• dcunl- 
re tic; «seduttore» v,citaim. 
del marito irrequieto c.,,- attende 
dn&iu;>amume una bte-.e puiten. ; 
za delia moglie t>er conceUersi 
(ptalchu vucnic/o. dicniino cosi, 
senilnienta’.e. In « Bui iim none 
avvoc'uto» it popoline ci'unctk in- 
I terpreta (piesto «ccojido <ii 
personaggio. 

vii tiullu di un uv(.vali), lau¬ 
to poco abile da tar * u:. tannale 
a un tttiiio un iudni::<.».u per 
cui giù il Pubblici* Ministero 
aveva chiesto rassolu/ione con 
iormuta dubitativa; non tuipoi- 
t«. jjerche Alberto, com m chia¬ 
ma Il l>ersonhgglo »lc! !):;ii, c 
un uoi.no dialnvuito. sciupi e co! 
aorrl.so sulle labbro e à, t.itii.iu, 
mugurl scema, pronta buu mo¬ 
glie la jiarie di una pia caiuru- 
,CI iuta dj flonne reilgiir>e e. ut 
tanto In tanto, è chiaiiiata In 
quest a o quella città in occn- 
slotie di proccBSlonl *» funzioni 
eolenni. 

Izumnte una sua nsscn/ji. cà- 
pha al marito, desiderosi, ui 
vere poche ma intense ore di 
iollla. unavventura («uiuo.sto 
atrana; una donna pl<>:ii)>a ja-r 
Caso nel suo «q'pnvl-n’-ueuio Égli 
cerca di farle Ih corte, ma aeuzu 
successo. E, Ziti un tratto. i« 
ùonm sivarisce. Allerto contem. 
porancomentc. si accorge che 
tenti bigliettoni da diecimila 
che arevA messi sul suo .scrit¬ 
tolo hanno i»re!>i> ll volo Insie¬ 
me con la ticllA signora, tjuestu, 
però, viene rintracciata dali’ln- 
trapremlenle avvocato ed è co¬ 
stretta tt dargli d.iecentoml’.u li¬ 
re, credendo ni.tiiraìmenic <tl 
avere h che ture < un un licattu- 
tore. A questo punto, propri» 
mentre Alberto -i accorge che 
il denaro non r-in mal uscito 
di CAN». ma che ••lu stalo sem- 
pilcenicnle spo.stat». entrano In 
scena sua moglie c il marito del¬ 
la bella «Ignora b.onda. 

La sltuaTlonc si ta dramma¬ 
tica. ma viene r:si.;t« con una 
abile orazione de., avvocato. In 
questo caso bravls.-imo. Come si 
comporterà d'ora S;i avanti? Le 
ultime Inquadrature ce Io mo¬ 
strano In una pr^•cessione, in¬ 
sieme con la pia nvogUc 

Tutto H film, ’a cui trama, 
piuttosto fiacca, rbchrcgla quel¬ 
la di un lavoro di molli anni 
fa. «L'avventurlera del plano di 
sopra», si regge su fiordi, che. 
anche in questo caso, continua 
a sfornare l*attiitc. atteggiamen¬ 
ti e trovate mimiche ass.it gu¬ 
stose. I! suo personaggio non 
dice però nulla di ru’ovo- 
giunge semmai quaicona s quel¬ 
lo g:à nolo de. « seduttore » 
per ll re.sto. Il fi.ni «omlgllo un 
ipo' alle commttlie glallorosa in 
;\oga una quindicina d'anni fa 
.Accanto a Sordi recitano Glu- 
i Retta Masins. brava per quel 
che le consente la parte, xtars 
Berni, Andrea Checchi, Tina 
Pica c altri carai-ertstl La re¬ 
gia è df Giorgio n!«nc;:i. 

Tl visconte 
(li Bragelonne 

I' film «I ispira, con 'ina rtr- 
ta libertà ali'orr.oni.tio romanzo 
di .Alessandro Dumas iiadre. che 
rvstltui.sce la terza parte de-’a 
iTi'ozla cominciata con «I tre 
moachettlerS» e «Venl'annl to¬ 
po». fi film. In jiarllco. ire. si 
attarda a de.scrlverci le viCe.-Je 
d'amc.re del visconte di Brage- 
Jonne; la delusione ch'egli pro-i 
Va quando sc.opre che Luca de 
L* Va'.llere è amante di Luigi 
Vf; il suo idillio con una dami-i 
r.a frgie-Se. e. ir.fi.'’.e. le «ae ge -1 
ista al serrlzlo del «Re Sole» c 
contro Mazzarino e 1 suoi luogo¬ 
tenenti 1 quali Torrebbevo. ad 
un certo punto, sostituire fi so¬ 
vrano col fratello ll noto ge¬ 
mello «dalla rr.aschena di ferro». 
Simile a un'infir.iti di altre ope¬ 
re «dì cappa e spada». K film è 
t’itavla abbastanza m.-VTirr.en- 
tato e scorrevole Interpreti: 
George Mar»***-;. Dawn .àddams 
e TTàpCb Sil-a I* regia è di 
Femardo Cerchlo 

Giovc in doppiopetto 

Poco da dire s'J juesto film, 
in quanto r,.-.n ia che riprende¬ 
re, di peso. : var; sketch» della 
omonima rivi.sta non priva. rt>- 
! me ognun sa di scer,e diverten¬ 
ti. Ma questi prea; del copione 
non sono sufficienti a dare vi¬ 
ta a un film, ferche le esigenze 
I Cello apettacolo clr-ematcgraflco 
eono un po’ diverse da quelle 
' del teatro di rivf»ta SI tratta 
di peRleoIe fatte «in economia»; 
possono essere ‘Jti'.i a chi vuol 
vedere un surrogato delia rivi¬ 
sta a prezzo ribassato Gli in¬ 
terpreti principali sono, come 
aaj^e. Carlo Dapporto e Della 
Beala. Il regista è Daniele 
id'ATum. 

1 Mee 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 

. « Cenerentola ». .n 
al Teatro deirOpera ■ 

Oggi, festività di Pasqua, la 
iiigliciteria del Teatro resta aper¬ 
ta dalle 10 alle ore 12,30 per la 
vendita dei' biglietti dcirultimg 
tcpliva dntrnn lore 17), d| lune¬ 
di della « Cenerentola » *ll Ros¬ 
sini (direttore Vittorio Gul e in, 
tcrpretl Giiilictta Rlmlonato, Gra¬ 
ziella SeUiitt, Fernanda Cndunt, 
Juan Onclna, tan Wallace, Sesto 
Grusvantlnl e Arturo La Porta) 
e per in * Travinia » dt Verdi che 
verni irpllvaia mai tedi •illc ore 
21 .Mcrcolc.ll e giovedì iipiiso. 


.Vini; Ou' 16.30-10.Il*, fu I’. 
Do Filippo • I vasi sono due . 

.'I alti (Il A. Curdo 
Vuli.-itiski «iPi.ii.ViA; Oecl alle 
ore 17.30: • Via ilell'Aipicl» * 

3 ,-itti di Haniilton 
A’iKNhO: Ore 17,30; «Lo slral- 
lageippia del liellimbtpti • due 
atli (Il G. Kar(iuhiir 
A'I’FSKO aNTOSIANO: Ore 

lU-2ii..'to • .Miirglierlla da Corin¬ 
ti.» • (Il Simeiie i erande suc- 
kisMO. pre/rt popolarissimi* 
Fl.l.sKU: Ore 17-21: C.u del Tea¬ 
no di Via Manzoni di Milano 

• Crisltiia Oltremare • novità 
di -A. Bopaeei 

GOI.IIO.S'I: Riposo 
«>I*K'»A DKI llLUA'IT'INl: Ore 
16.30 ripresa str.iordtiiarlu del 

I. * (avola < feiiereotni.a » • i| 

PiilleU» • L.i boplito.i > 

P.\l..\'/'/.i» .SlSllN.V: Ole 17-21.1.5 
(' la Dnitporlo < dove u» doo- 
Plo pelli) > 

PlUANDFl.l.O; Mai ledi oH- ’Jl 15 
mini.i di «lleitetto .1 soiuieii • 
di L. Pirandello 
qi'.Virilo FONT.VNL: Ore 17- 
21,1.') C la l*aicnli. Fo. Diir.i- 
iio • I s.'ini da lep.are « 
UlIMn’TO ELISEO; Oie 17-21 C.la 
liiRlcse • Tlic lillle hut » iLo 
fap.'kuiiinai di Rodss<i* 
ROSSINI; Ore 16.15-19,15; C.ia 
siiiiillc dircKii da C. Durante: 

« L’avvoento difensore » di Ma¬ 
no Murnl.s (domani ore 16.15- 
19.1.5 > 

SATIRI: Ore 16-19,30; C.la del 
giallo « Assassino uer forza » 
(li M. Sauvojan 

VALLE: Ore 16-19.45; C.la Brlgno- 
pe. Randonc, Santucclo. Vo- 
lotigltl « Come le fosllc » di 
Glacosa. Regia di L. Vlseontt 
(domani ore 17 familiare! 

CINEMA-VARIETA’ 

itliiambra: La spia delle eiubbe 
i russe con O. Montgonicr.y » rj- 
I tisln 

Altieri: LUI con L. Caron e ri¬ 
vista 

Flaminio: Giorni d'amore eon M 
Mnstroiannl e rivista 
Pritiripe; I pirati della Croce del 
Sud con Y. De Carlo e rivista 
Silver Cine: La domenica della 
buona gente con M. Flore c rl- 
\ isin 

Vtntim ApTlle; L'urlo della fo 
lesta e ri visi.a 

Volturno; I fucilieri del Benga¬ 
la con K. Hudson e rivista 

CINEMA 

A.ll.C.: Le avventure di Peter 
Pan di W. Disney 
Aciiuarlu: Eeiioia elemcnlare con 
R. Bitti 

Adriano: Follìe dell'anno con M 
Mimroe (Ore 14.05 16,05 18.20 
20,33 22.55) 

Airone: La grande st>eranza con 
V. Lulll 

Alba: Duello nella lungla con 

J. Crani 

Aleyone: Pane, amore e gelosia 
con G. Lullubrigida 
Anibasrlatori: L’ammutinamento 
del Calne con H. Bogurt 
Ambra Jovinrtli; Sinulie l'egizia¬ 
no con J. Simmons 
Anieiie: Scuola elementare con 
R. tulli 

Apollo; Ln scudo del Fulworth 
con T. Curtis (Clnemaseope) 
Appio; Pane, amore e eciosla con 
G. Ixillobrigida 

AuuIU; Mogamlm con A. Card- 
ncr 

Archimede (Residence Patace)i 
Dèslrès con M. Brando 
Arrobaieno: Man in tlic Attic 
lOrc 18 20 22) 

Arcnula; Le avventure di Peter 1 
Pan 

Aiistun: Buonanotte... avvocato 
con A Sordi (Ore 14.35 16.15 
17.55 19,.T3 2J.I5 22.55) 

Astnrla: Tanganika con V. He- 
(Im 

Astra: I 7 peccali di papà con 
D. Scala 

Atlante: .Mogambo con A. Card- 
ner 

Attualità; II cavaliere Implacabile 
eon C. Wlidc 

Aiigiistiis: Tanganika con V. He- 
flm 

Aureo; L'oro di Napoli cz'ii Totò 
Aurora: La iitt.) dei fuorilegge 
con J. Crain 

Ausonia: La lancia che uccide 
con S Trary (Cnema'ro;»,-) 
narberinl; Follie dell'anno con 
M. Monroe (Ore 15.30 17.40 

20.05 22.20) 

liellarmlnn; Tre piccoTc parole 
(Technicolor! 

Celle Arti: La lorre bianca 
Bernini : L'arte di arrangiarsi con 

A. Sordi 

Cologn»; Pane, amore e ge.'csia 
ton G Ijollobriglda 
firanraerio; Pane, amore e ge¬ 
losia con G. Ixillobngida 
Cap;.nnel|r: Ro< re d'argento con 
E OBrien 

Capitol; Buonanotte,. avvocato 
con A. Sordi (Ore 15.30 16.53 
18.50 20,40 22,'iO» 

Capranira: Désirèe con M Bran¬ 
do (Ore 15.15 17.20 1905 21.50! 
Capranlrbetta: Il segr.» di Vene, 
re con S Loren 

Castello: Da nul alPetemità con 

B. l-ancasler 1 

Centrale: Un tram che si chiama 

desiderio con M. Brando 
Chiesa Nuova; Tre piccole parole 
Clrogna: L’oro maledetto con W. 
Powell 

CIne-Star; Sinuhe l'egiziano con 
J. Simmons (Cinemascope) 
Clodio; La ragazza del secolo con 
J. Holltday 

Cola ai ttlenzo; Pane, amore • 
gelosia con G. Lollobrtgida 
Colombo; Freccia insanguinata 
con C. Heslon 

|Co)nmbns; I-a baia rie) tuono 
Colonna: Bolide rosso (on T. 
Curtis 

Colosseo: La spada di Datnazeo 
I con P. Lavine 
'Corallo: Hondo con J. Wayre 
[Corso: Giove In doomo ortto 

• Ore 15.43 17.49 19.55 22.10) 
Crisogono; Luci della città con 
' C. Chaplin 

,Cristallo: Da oul aH'eterr.iti con 
I B. l.ancaster 

Dei Fiorentini; Il nadre della 

i sTposa con S Tracy 
Della Valle: Per la vecchia ban¬ 
diera con R Scott 
Degli SrIpIcnI: Pnglon'ero del re 
con P Cres'oy 

Delle Maschere; Susanna oa dor¬ 
mito Oul con D. Poss-ell 
Delle Provincie: I.e avventure di 
Peter Pan 


Han4i€ne chiara la pelle 


(Liai. Mà VI t iraicu DShisi «Li 
KOI SFi 4 ifniK. Ràub iti 

K9k i M Brìi sstì I IfPlìni MTin- 
liTOK Kf’utf) ffildtlTI fISHà 
(|Hhn» iRaa K> (rat** * P 
nd pvfK» 031 kSl 

-_ i»tttn n _ _ y 


Delle Terrazze: Le giubbe rosse 
«cl SiisKatcucWtiii con A. Lau«. 
Delle VRturic: La lancia ette uc¬ 
cide (Cinemascope) con b. 
7 racy 

Del Vascello: Pane, amore e ge¬ 
losia con G, Lollubrletda 
Diana: Un amcricuno a Roma 
c<*n A. Sordi 

Dona; Uoltde rosso con T. Cur¬ 
ila 

Sdelwelsi: Vacanze romane con 
G. Peck 

Eden: Riccardo cuor di leone con 
" R. Harrlson iCinemascupe) 
Esperia; La grande speranza con 

F. Lulll 

Espcro: L'oro di Napoli con loto 
Bucllde; Scuola elementare s’on 
n. Bini 

Europa: Dósircc con M. Brando 
(Ore 15.40 17,45 20 22.15 1 
Excelsler: L'ainmuHnamettto del 
Calne con H, Bogart 
Farnese: Oiielln nella jungla con 
J. Crain 
Faro; Teodorlco 

Fiamma: La conle.ssa scalza ccn 

A. GarsUicr (Ore 15.05 17,10 
19.55 22.25) 

FiaiinnMta; Un lo His Neck con 
Shiiier. . RakI (Ore 17.30 19.45 
’J2) 

Fogliano: I 7 peccati di napà con 
D. Scala 

Folgore: I figli de! secolo con 
D. Martin 

Fontana: Baciami Katc con K. 
Grayson 

Galleria; 11 mondo delle don¬ 
ne con J. Allyson tClitcmu- 
scopc) 

Uarbatella: L'amimilinamento del 
Calne con H. Bogart 
Giovane Trastevere: La spada ej 
ili ro&a con H. Torid . 

Giulio Cesare: Slnulie l’egiziano 1 
con J. Simmons (Cinemaseobc) 
Golden; Slrmho l'egiziano con J. 

Simmons (Cinemascope) ' 

llollyivooil; Missione suicidio con 
'f. Curtis. 

Iiniieriale: Il visconte m Bragc- 
loitne con G. Marehal (Inizio 
ore 10,30 antimeridiane) 
Impero: L’aiiimutinamtnto del 
Calne eoo li. Bogart 
Inilnito: Slouhc Fcglzlnno con J. 
Simmons 

tunlu: Duello nella jungla eoo 
I J. Crain 

Iris: 12 metri tl'nmnrc .;on L. Bull 
Italia: Da ()ul ali'etcrnità con B. 

I Lnncasier 

La Fenice: La lancia Che uccide 
eoo S. Tracy (Clncmascopet 
Livorno: li cacciatore del Mis¬ 
souri COI» C. Cable 
Lh.v: Per .salvarti lio peccato con 
M. Vitale 

Manzoni; Lo scudo del Falwortli 
con T. Curtis (Cinemascope) 
Massimo: Un americano a Roiua 
eoo A. Sordi 

yiaizinl; Da qui all'eternità con 

B. Lancaster 

afedaglle d'Oro: Addio Mr, Chips 
con G. Garson 

Metropolitan: La contessa scalza 
con A. Gardner 

Moderno : 11 visconte di Bragc- 
lonne eoo G. Marehal 
Moderno SalelU: Il cavaliere im. 

Dtncablle con C. Wllde 
Modernissimo: Sala A: Da aul 
nlFcternltA con B. Lancaatei 
Sala B: Susanna ha dormito 
qui con D. Powell 
.Monditi: I sette peccati di papà 
con D. Scala 

Nuovo; Da qui all’eternità con 
B. Lancaster 

Nomenlano; La leggenda di Ro¬ 
hm Hooil con H. Flynn 
Novoelne; 4 In medicina con D- 
Uogarde 

Odeon: Un americano a Roma 
con A. Sordi 

Odrscalchi: Pianura rossa con G. 
Pcck 

Olympia; La ragazza del secolo 
con J. HolRday 

Orfeo: Il mago IToudtn! con T- 
Curtis 

Orione; Il corsaro dell’Isola ver¬ 
de eon n. Lancaster 
Ostiense; Kociss. l'eroe Indiano 
con J. Chantllrr 

Ottaviano; I.a ragazza del secolo 
con J, Holltday 

Palazzo: La storia di Clenn Mll- 
lep con J. Stewart 
Palestrina: La lancia che uccide 
con fi. Tracy (Cinemascope* 
Parloll; I 7 peccali di napà eon 
D. Scala 

Pa-V; Il ritorno di don Camillo 
con Fernandel 

Planetario; Il conquistatore del 
Messico Con B. Davis 
Platino: L’oro di Napoli ronTotb 
Plaza; flalla K 2 (11 film del- 
FcDlca Impresa) 

Pllnlns; 'Un pizzico dt follia con 
D. Kave 

Preneste; L’ammutinamento del 
Calne con II. Bog.-irt 
Primavalle; lì prigioniero del re 
con P. Cresso.v 

Primavera: Oliillelta e Rqmco 

con S. Shentall 

Quadraro; La ragazza rìcll.a do¬ 
menica con M. c G. ''"bampinn 
Quirinale; Tanganika con V He- 

firn 

Qulrlnetta; Biionanolte.. avvoca¬ 
to con A. Sordi (Ore 15,30 17 
I«,.5o 20.43 22.20) 

Qnlrttl; La leggenda di Rnbin 
Hoorl con E. Flynn 
Reale; Pane, amore c gelosia con 

G. Lollobrlglda 

Rev; Le avventure di Caoi*an 
Blootì 

Rfx; Iji lanrl-i che ocride con 
s Tracy (Cincmasco->ei 
Rtalto; I gladiatori con V Ma- 
*urc (Cinema^conc) 

Riposo; La rivolta dì Halii 
Rivoli; nuonanolto . avv'catr* .-'-n 


A. Sordi (Ore IS.'Mi 17 lrt.30 
•20.45 '22.20! 

Rotiu: La niasclicra di fjii.v con 
G. Cooper 

Rubino: Divisione Folgore con 
L. Padovani 

salarlo: Madonna delle rose ei.n 

E. Nova 

Sala Geinnia; Guerra dei mondi 
Sala Eritrea: Destinazione terra 
con B. Rush 

sala Piemonte: Le «aear.ze di 
Piazza di Spagna con L. Bosv 
sala Traspontìna: Due settimane 
d’amore 

Saia Umberto: Badami Katc con 
K. Grayson 

Sala VIgnoll; Tempeste su) Con¬ 
go con S, Haywarrt i 

Salerno; Piccole donne con E. 

Taylor ' 

Salone .Margherita; Peccato che 
sla una canaglia con S. Loren 
San Felice; Il corsaro con S. Hay- 
Ward 

S*n Pancrazio; 11 tesoro del Con¬ 
dor con C. Wllde 
Savoia: Pane, amore e gelosia 
con G. Lollobriglda. 

Smeraldo: Il segno di Venere roti 
S. Loren 

Splendore: Le ragazze di Kam're- 
diano con M. Mariani 
Stadium; Susanna ha dormito oul 
con D. Powell 
Stella: Vont'aunl 
.Siiperclnema: Déslr(‘o von M. 
Brando (Ore L5.15 17.40 19.50 
22.15) 

Tirreno: La grande speranz.i con 

F. Lulll 

Tiziano; La signora vuole il vi¬ 
sone con D. O'Keefe 
iTor Maranrla: Luci della ribalta 
con C. Chnpim 

'Trastevere: Rol» Ro.v. il liandito 
di Scozia con R. Todil 
Trevi: Sabrina con A. Heoburn 
Trianott: I.a nisla degli elefanti 
I con F. Tavloi" 

Trlesfc: La erande ‘•nenn/'i on 
F. Lulll 

Tiiscolo*. Ad est di Sumatr.a 
Plissé: Prigionieri del cielo con 
J. Wayne (Clnemasconei 
PIpIano; t.a matadora 
Verbaim: Siisannn 'la »l»nnitooni 
con D. Powell 

Vittoria: Siiiulie l'egizi.'inn i-on 
J. Simmons 

DIFFIDA 


Il sottoscritto proprietario 
della Casa ili Cura « IMMA¬ 
COLATA CONCEZIONE ». via 
Pompeo Magno 14, Uonia, e 
titolare del metodo d» cura 
■ MARIO SARTORI» per le 
artriti, i reumatismi e Ui scia¬ 
tica (brevetto por marchio di 
impresa ii. 92024 del 25 novem¬ 
bre 1949) è venuto a conoscen¬ 
za che in talune citta d’Italia 
vi è chi diclu.ara ed afferma — 
contrariamente al vero — di 
praticare ai pazienti detta cura. 

In conseguenza di ciò il sot¬ 
toscritto sente ll dovere di 
mettere in dìDlda il pubblico 
perché raulentica cura •* MA¬ 
RIO SARTORI» vicue prati¬ 
cata snllanlo ed esclusivameu- 
to presso la suddetta Casa di 
Cura . IMMACOLATA CON¬ 
CEZIONE » sita in Roma, via 
Pompeo Magno n. 14, e nei 
.seguenti posti: Milano, Varese, 
Chiavari, Treviso, Venezia, Bo¬ 
logna, Montecatini, Ancona, Pe¬ 
scara, Napoli, Salerno e Mi- 
lazzo (Messina). 

Gli indirizzi relativi si pos¬ 
sono avere scrivendo alla Ca¬ 
sa di Roma. 

MARIO -SARTORI 


f/f/?À DEL MOBILE 


BABUSCi 


.'CONTO ECCEZIONALE 20t 

PIAZZA CQLADIHIENZQ 7H 


LAMBRETTE! 

LAMBRE'TTE!! 

LAMBRETTE!!! 

Pronta consegna - A rate 
e per contanti > Misslroe 
facilitaiionl - Ritiriamo 
vecchi modelli Lambrette e 
Vespe supervalutando 
Ditta Armando C.vpu.vnl. 
via R. Cadorna. 25 (1862*01) 


«Tsiouo 


.SERATA DI 0.\I-A » Meri^iledi 13 aprile ore 21.1.*. Preno¬ 
tazioni: ARPA (Cit p.ra Colonna) Tel. 681316 - -ST.AR- p.za 
Barberini - Tel. 471495 e al Botteghino del CIRCO 

VISITATE LO ZOO del Ciré© dalle ore 9 alle 18 


LA FABBRICA DI RETI METALLICHE PER LETTI DEL 

6 R. UFF. DOMENICO CALIZZA 

VIA REGGIO EMIEIA *4 - TEL. 663 556 
nell'aogpràre 

Buona PaoQuu 

alla sua spettabile clientela, fa prc.scnte che. a V:.9 Reggio 
Emilia 27, teL 06a744 (di fronte alla fabb rica) ha aperto 
un nuovo negozio di; 

GIOCATTOLI • UertlNI - CARROZZIXr. E 
SEGGIOLINI TER BAMBINI 


jflALAFROMTi: 

TAPPEZZERIE 

INDVS’rKIA tIcIT 
ÀIBUE< l>AMI*l\T6» 


1 


VIALE REGINA MARGHERITA, 8S-I21 


ntmmm 
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SORDITÀ? 

Un Incuba nonilo per chi uro 

Bl^TZNAPHON 

tS. r. • S Rapa rota, fi - FIRENZE 

ERNIA 

AlKKll.Mij in mudii dbbuiutu 
che I colnil SENZA CO.MPRESSO- 
i(I Cd altri tipi di brachieri, ven¬ 
duti da pcr.sone Inesperte, non 
sono consentiti e fanno Ingran¬ 
dire Io vario torme di ERNIE, 
Tali apparecchi Inadatti, procu¬ 
rano dolori addominali a non 
I escludono la possibilità dello 
STROZZAMENTO Ogni contra¬ 
ri.! .nilìcrniazlnne non pud mlr.iro 
elio a .sorprcntJcre la buona fede 
del sotllercnU 

Chi fa uso di tali brachieri 6 
invitato avenlre nr) mio g.abl- 
netlo, anche acconmpagnato da 
un medico, c gratiiit.imentc di¬ 
mostrerò la INUTILITÀ’ dei sud¬ 
detti apparecchi. 

Si ronfezlnnano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RF.NE 
.MORII.E e DEFOR.MAZIONR AD- 
DOtVINALI di qualsiasi misura. 

Ort. UBAIOO BARTOIOZZI 

P.ZA S. MARIA MAGGIORE l'f 
ROMA-Telefono t«4 997 
FILIALE DI BARI 
Via SUPPA. 2G (Pzza Giordano) 

imi 111111111 iiiiiii •••MI 

PICCOLA PUBBL?C!TA’ 


i> VitMMP.HVIALl t- 12 


A. APPROM I I A I K uraiiaosa 
isvendlta mr*blh unto stile (.‘antu 
e produzione locale Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Smn.i Gennaio Miann. 
.--'.ninK rhl.ila 23H 


A AKI'JUIANI L'ar.tu svendo 
camercletto pranzo ecc Arreda¬ 
menti grnnlusso • economici la- 
cllltazlnni - Tarsi 32 (dirimneito 
Ennt! IO 


A EI.IMI.NAih G|,| MI • IIIAi.l 
onn con Icntt dt cimtan» ma enn 
LENTI L’OKNRALI IN Vl.tlllll J. 

• alICKO’mt.’A • - Via Flirta- 

maeriiire 61 im 435) »t(rnt.Itela 

• rarefi! Ito 


I.NDART - PLAST Stabilimento 
Roma specializzalo lavorazioni 
materie plastlclie antiacidi e an- 
tisotventi vipla, pollecllene, ple¬ 
xiglas. Tubazioni, reclpienit, va¬ 
sche, serbatoi, rivestimenti, ver¬ 
nici protettive. Sopratuoghi pre¬ 
ventivi; Indart 45 595 Palermo 25. 


t! All'io Pin.i 


PECCATO motoleggere produzio¬ 
ne 1953 esposizione concessiona¬ 
ria ’'CF.NTAtmO'’ Nazario Sauro 
28. Napoli Telefono 62822 


DUCATI - Motoleggere nelle va¬ 
rie cilindrate prezzi inferiori, fa- 
rilttaiionl maggiori a qualsiasi 
confronto. CONCESSIONARIO: 
Roma - Provincia PIVETTA. Via 
della Seggiola 9 angolo via Are- 
nula. Visitateci oppure telefonate 
584 843 avrete conferma che no¬ 
stre facilll.-i^ioni sono reali, non 
giochi dt cifre o parole. 

GO.si.ME .auto vulcanizzazione, 
ilcoslruzlone, nuove, occasioni, 
vnlnrizziizinnc usate. Lupa 4 A 


). '••‘•'A.'MIINI • 12 


'BRACCIALI. Collane Anelli oro 
,dtctnttnkaTall selcentorlnauanta. 
liregrammo FEDI. Catenine; sel- 
[centoliregrammo «SCHtAVOUE» 
Montehplln RII 


MACCIUNE maglieria occasione 
Dubied ax 80 , 250.000. Altre mi¬ 
sure Rateazioni senza anticipo. 
Insegnamento gratuito. Roma. 
Via Milano 31. 


li! LFF.KIM P COt.l.FGl «, 13 


SCUOLA taglio confezioni « Ros¬ 
si » Inizia ogni giorno corsi nor¬ 
mali raoldi individuali. Rilascio 
certificati abilitazione airin.'eena. 
mento. Sede unica; Nazionale. 230 


ANNUNCI SANITARI 


SESSUALI 

4( egaì •rifiit* • («m* • O** 
nci«HA «>^otiia—u . s«m4- 
ura - AzxnnalJa - Aecort»- 
ateau pre-motrUMiaJall 
Care rapide radJeaa 
me. OiwdTfft. DB BBBIf ABDIS 
Spee Detta, din. BoBa-Puifl 
Docente Oc. St. >M. Roma 
plosa lafflpeaidcnra* S CStaxleaiai 
Oxwiet t-U: M-lB . frac. 10-12 


DOTTO» 

ALFREDO illliUn 

VENE VARICOSE 

VENERE» - PKXXS 
DISFUNZIONI SESSUAU 
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GLi AVVEmiUEXTM SFOnTMVM 


OFFENSIVA ITALIANA NELLA PARIGI-ROUBAIX 




AVVERSARIA INSIDIOSA PE R LA ROMA! 

L’Alalantà non vince 
da iredicl gi ornale 

ì.n partita aura inizio alla ore 16 - Dif¬ 
ficile trasferta per la Lazio ad Udine 




li l^olo notti 




Coppi: « C una corsa per chi ha iortnna 




WfW li k " 

Hi ' ' '■'t'* < 4^ 

S a ‘M ' 'i 1 ,A ' 


(Dal nostra inviato tpselalo) 

l'AKKiI, 9. — Il «Toiit l'aris • dello «iiurt 
Ila oad fatto feEla a Cnpiii, Il raniiilone che 
un Rlorno, non lontano, di l’arlfl è alato l’idolo 
e che la Rcnte di «(ul ha sempre un |io* nel 
cuore, Co|>|)li di firlnio inatllno, alla Ctare do 
l.yon, è stalo salutato da una piccola follo 
che lo ha poi arcoiiipasiMto al suo alberai» 
di Paxsy. K iiuando || campione, sul far della 
sera, t andato a staccare II nmnero di corsa n 
rba. Afontinartre, la folla lo ha accollo con 
una Rrande manircslatlone d’affetto e di stm> 
palla. 

Coppi s’è commosso per le accoallenze che 
RII sono state fatte a PariRl: ine lo ha detto 
«luando sono andato a farRlI visita al suo 
alberto; era ijiiasl notte, e "l'Inela" stava 
ancora lavorando attorno alla hlclrletta del 
campione, f.a tinaie hlrlcletta. per rorraslonr 
ha avuto un particolare trattamento: tutto o 
"speciale”, dalla forcella, alle ruote, alte Rom- 


me: «...peccato — dice Coppi — che non ho 
avuto il tempo di andar a dare un’ocrhlatl 
al nuovo Inferno del Nord; ma forse è nicRlìo 
cosi: mi spavenlerA duinanlt... >. 

— Dicono che il "pavé" é davvero inipos* 
siblle... 

— SI; Derycke e Schotte sono del parere 
che la vecchia strada era un biliardo al con¬ 
fronto con la nuoval 

— Impossibile, dunque, far un pronostico? 

— Impossibile, i.a i'arlet-Roubalx è una 
corta per chi ha fortuna, S’Intende che blso- 
Rna anche camminate, e forte, per vincere... 

— Tu ti seni! di camminare forte, domani? 

— Abbastansa. K poi II morale, ora è a 
buona quota... 

— f|uall Rii uomini che pifi temi? 

— I soliti: Itobel. Koblet, Vati Steeuber- 
Rcn, rtauthler: sono tutti In forma. 

— llasta cosi; c Rrarlc, Fausto. Iluona 
notte. 

A. C. 


Un poker d’a ssi 

Coppi, Bobcl, Koblet c Ynn Siccnbcrgen 
linnno tulli c quattro i mezzi per vincere 


L'intera colonia Proietti 
firma l'Appello di Vienna 


(Dal nostro Inviato apaoIaU) 

PARIGI, 9. — Afiitinfarncn- 
((> (il campioni; per la Pnrifil- 
iloubnix, le marche di Francia, 
del Bclaio, di Svizzera, d’Olan- 
da e d’Italia, presentano U rne- 
l/lio; c Equipe», rigida e se¬ 
vera, sceglie. Niente zavorra, 
quindi; gli uomini che hanno il 
l’ùio di fermarsi al primi pa¬ 
racarri resfatio n casa. Co.si 
domani, saranno tult’al piti 150 
gli uomini in gara: bravi c bra¬ 
vissimi. £* quindi difficile il 
■ giuoco del pronostico »; é dif- 
/icilc anche perché la gara, per 
tre quarti della disianza non of¬ 
fre o.sfacoli sui quali pii * assi * 
•si possono far valere. E poi 
l’Ieue il o pane e; è ti n ixiné »> 
che decide. 

Non ó una corsa, la Parlfil- 
Roubnix; ù un’avventura, che 
ha per protagonisti uomini ar¬ 
dili. ooili, /orli. 1 quali, tra 
l’altro, conoscono l’arte di sa¬ 
lir c scendere, in bicicletid, eli 
corsa i marciapiedi, come noi, 
che so. saliamo c scendiamo ì 
pradlui della scala di casa. Un 
pluoco d’equilibrio c d’abiiifd 
0, dunque, quello che. spesso si 
fa nella Porlfil-Roubnlx; d fin 
piuoco clic a pochi riesce c che 
rovina i piti. Ma f campioni ci 
stanno; certo non mancherà 
laro il tornaconto. Perciò, pun¬ 
to c a capo. 

L’argomento era questo: il 
•-Oiitoco del prono.slico ». Spul¬ 
ciamo l'elenco degli iscrìitl. Co- 
minctamo con gli « a.t,<rl *; c/ 
-s-otio tuffi, o quasi. Non c’i* 
Magni per la solila storia; la 
maglia della »Nivca» qui non 

10 rooHon vedere. Con oli 
•> ns.si » facciamo un poker: 
Coppi, Bobet, Koblet c Van 
Steenbergen. Escludo Kublcr, 
per la semplice ragione che il 
campione ha detto di non star 
bene: uno bupio di Ferdg? Dun¬ 
que. Coppi, Bobet, Koblet. Van 
Steenbergen: tntt’e qiintiro Iian- 
Mo i mezzi per tdneere; tutt'c 
quattro sono in buone condi¬ 
zioni di forma; tuti’e quattro 
.si dicitiarano derisi n puntare 

11 traguardo. E Bobet precisa: 
-... dopo aver seguito Coppi, 
foto a llénìn-Lìctard; t-oglio 
prima vedere che tufcnrlonc ha 
Fausto». Si capisce che ugnale 
tattica seguirà Van Steenbergen 
Il quale jt’otigttro, frerò. che la 
gara sia calma e che .'i si.mi va 
allo sprint Invezc, Koblc: st 
lanccrd prima d’arrlrar nll’iu- 
fìTcsso dell’Inferno del Nord; 
così ha detto. E Coppi? Silcu- 
;io. Coppi studia c Teoliria in 
corsa i suoi piani di battaglia.I 
Forse sì; forse la carta buona. 
che farà saltare il banro di Koh-| 
baix, d proprio nel poker d'ossi; 
a roi Io scelta. 

.Ma il » giuoco de] pronostico , 
non esclude gli altri; sopraftuffo 


non esclude: Gantliìcr, le cui 
condizioni tli forma sono ma¬ 
gnifiche; Privai, idem come 
Gaufhicr; Dcri/cfcf, Schofte, 01- 
livier c De Vaici:, che delle 
corse sul >■ ]mnè » sono gli spe¬ 
cialisti: V.iu Est, Wagtmuns, 
Nollcn c Voortlng, uomini ca¬ 
paci dì farsi largo dappertutto; 
Impauis c Ockcr.s. che mcriia- 
no sempre una certa conside¬ 
razione; Clerici, Il quale ha una 
gron noplln di vincere (ma, a 
quanto tiare, tiaii t' questo il 
su «uno asìu); Decock, Schlls, 
Graf, Pobicf, Dolhaf.s, Ilickacrt, 
Declcrcq Iluot, ntichomict. Rol¬ 
lami, Anàsta.si, Dnponi, licdolfi. 
Scodcller, llassenfnrder, Au- 
quctil. Decorte. Sterckx, Var- 
najo, Van Geueuodcti, Gcmi- 
iitant, Bauvin Carrara, Bober, 
Pardocn, MoUncris, Anthonys e 
Forcsticr abili, tulli, per 11 col¬ 
po gobbo, a sorpreso. 

Coppi a parte, e i » nostri»? 
Vorrei sbagliarmi; ma co-sl, o 
occhio c croce, hanno poche 
probabilild di rltiscila; luti'al 
più dovranno accontentarsi di 
qualche buona piovra. La pat¬ 
tuglia (tetta »Len», assente 
Fornara è capeggiata da De 
Santi. Il quale, pesante coni'tl 
nell’azione, d poco adatto per 
il «pni'CB. Potrebbe far meglio 
De Rossi. Un’avventura nrll'au- 
nciitura ù quella che corrono 
Fcrienghi c BcrtogUo, ragazzi 
di poca «pericitra. PIA robu¬ 
sta la pattuglia della » Legna¬ 
no »: Minardi s’ò messo a cam¬ 
minare, ma per il « pavé » non 
par tagliato. Così Alboni, Scit- 
dellaro e Aureggi. Una buona 
corsa dorrebbe far Zueconclll, 
almeno /ino n H«?nltt-Li«*fard. 
Cose belle s’aspettano dalla pat¬ 
tuglia della -rFrejus», che pun¬ 
ta su Coleffo c Messina. DI rin- 
calro 0 Coletto c Messina sona 
renttfi; Rossello, Geroasonl e 
Marcello Ciotli. 

Capitolo a parte per Monti, 
che qui capeggia la pattuglia 
deir» Ataìa-Lypic ». Il ragazzo 
d’AIbano in una corsa di medio 
distonra, com’d la PnriKÌ-Rou- 
bnix (km, 252). fiuò arrivar al 
traguardo con le gambe buone; 
speriamo che, questa volta, non 
ceda sul • pavé ». Monti avrà, 
all’oecorrcnra. rniuto tii Grosso, 
Ferri, Crespi c Micheton. 

Non é il caso di parlar di 
Filippi, Gismondi. Favero e 
Milano, la cui sorte c legata n 
quella dei «gran capitano»; 
Coppi. Il quale. Coppi, nel 
» giuoco del pronostico . che fa 
il » France-Soir » risulta favo¬ 
rito. davanti a Bobet, Van 
Steenbergen, Gauthicr, Privai, 
Koblet e Kublcr, nell'ordine 
Finisco così: speriamo che il 
« Froncc-Soir » rorrccchi.'— 
ATTILIO CAMORIAN'O 



VITTORIOSO IL COLLEFI’RHO PER M) 

Capitola il Sanlart 

a un minuto dalla fine 


L’ex camptone d'Europa del pesi leRRerl Koberto Protetti 
e l'Intera colonia pURllUtlca dei manaRcr LuIrI Proietti 
(nella foto) preoccupati di Uonte alle possIbilltA di una 
nuova Ruerra e alle conseRuenze disastrose che bombarda- 
nienti atomici avrebbero sul Rcnere umano, per la salvezza 
delle nazioni e dello aport, hanno votato l'Appello di Vien¬ 
na contro la preparazione della Ruerra atomica. Fero lo 
elenco completo dCRll sportivi che hanno firmato l'Appello: 
Kuherto Proietti (ex campione d’Europa del pesi IcRRcrl). 
l.ulRl Proietti (manaRer), Olullo Proietti, Emilio Pniettl. > 
Pruno Proietti, Fernando Proietti, Pietro Ceraaani, Rbmolo > 
Spila, «Ino e Primo Ciani, Enzo Perrazza, Paolo Dozxl. a 
Paolo C'ipriani, Candio Ferrari, Orlando DI Camillo (cam¬ 
pione laziale dei "Rallo” e (InaltsU al titolo italiano), Paolo 
Poranl, Franco Greco, Nando GlolittI, LiiIrI ScarpetU. 


COLLEFEHItO: Filippi, Garzia, 
Schiuma, Ricci. lirusadin, UIrU- 
no, Scamoi, Varutto, Prenna. «a- 
allnl. Natali. 

SANL,tRT: l'alma, Moré. Ket-^ 
(Imi, Vinci, Seiiiarqiia. Clolelia, 
Lecls, l.ebUtir. MImonetU, Lut- 
tazri, Ziantona. 

ARBITRO; signor Srirone di, 
Palermo. ^ 

RETE: al 41* della ripresa Va-| 
rutto. 

sconlttta (Il Ieri per il San- 
lort suona un t><>' come una bef¬ 
fa; Infatti 1 glntlnros.sl. dopo cs-, 
sere riu.scitl per B!)‘ a contrastaru] 
eKrcgiatqente II passo al più quo¬ 
tati avversari roii una gara dav¬ 
vero amnilrcvtde, h.'inno dovuto 
capitolare proprio ull'ultimo mi¬ 
nuto. I 

11 Sanlart era tutto nccarloe- 
clato In difesa, e a denti stretti 
arginava lu pre.ssionc degli av¬ 
versari che si rovesciavano con 
Impelo nella loro arc.-t di rigore, 
(piando Clolellu neH’intcnto di 
fermare t'rciuui, tutto spostato 
•sulla sinistra, causava una puni¬ 
zione Ut prima. Era incaricato 
del tiro Varutto clic aggiustatasi 
la palla catclav.-i fortissimo raso¬ 
terra. Palma si gettava In tuffo 
con un attimo di ritardo e la 
sfma passava fra dui e II palo 
e fermi nova l.i «ma corsa In ton¬ 
do alla rete. ■ '*” 

"“Era"la* fine. Il sogno giallorosso 
cullato |)cr R»’ sfumava nel nulla. 

Degne di nota le prestazioni di 
' Garzia. Ricci e Natali nelle file 


LA QUARTA (ilO RNATA Da TORNEO CIOVANIL E DELU F.I.F.A. 

Btt igaria-lrlanda S *! 

Negli altri incontri vittorie della Cecoslovacchia, delVlnghìlterra e della Spa¬ 
gna — Germania Ovest-Portogallo 0-0 — Dmnanì Italia-Germania Ovest 


' Nel (juiulro degli Incontri del¬ 
la (|uurtu giornata del torneo 
giovanile intcriwzlonalc (H cal¬ 
cio della F.I.F.A. la Bulgaria ha 
collo Ieri una Lelia (tttorla «ul- 
ITrliiiidn (5-1). Dopo un Inizio 
incerto 1 bulgari hanno proso 
deci*<uncntc In mano le redini 
doU’lncoiUro t>or non lasciarle 
più sino (Il triplice Uschlo di 
chiusura 

Un'altra Ix-lla vittoria Tha con- 
qulstota la Cccoslovocchla («1- 

I «.\rdenza* di IJiorno dote ha 
bconlUto la Svizzera i>er 3-2 La 
.suprciniizla del ceeo.slovarchl é 
stata (issai più cGdcntc di quan¬ 
to Il rihultuio non dica. 

Prato l giovani inglesi si so¬ 
no Imposti con autorità alla 
Sarrc (3-1) mostrando chiara¬ 
mente la superiorità (Iella loro 
scuola. Germania Ovest « Por¬ 
togallo. di fronte allo stadio di 
Pisa, hanno clituso alla pari 
(0-0) mentre a LucCa la Spagna 
si e imposta,alla Polonia per 3-1 
dopo avere chiuso alia pari (1-1) 

II iirlmo tempo. 


Per oggi sono In programma 
quattro incontri; a Firenze l'tln- 
ghcria affronterà in Jugoslavia, a 
Pian il Belgio so la V(;drà con 

10 Francia, o Siena l’Austria In¬ 
contrerà lo Romania (h 1 a Lucca 

11 Lussemburgo giocherà con la 
Tiuchln. 

L'incontro tra Germanio Occ. 
e Hallo, in progromma per do¬ 
mani. onztchà a Genovo. come 
era «tato deciso In precedenza, 
«t (Usfiuterà allo Stadio Comu¬ 
nale di Firenze alle ore 16.30, 
cloà subito dojio l'Incontro In- 
ghntcrra-Svlzrera (oro 15). 

62 iscrìtti alla corsa 
in salita d el Monte Pellegrino 

PALERMO. 9. — La corsa au- 
tomobillstira in salita lungo le 
rampe eli monte Pellegrino, giun¬ 
ta alla sua XV cdizfcvie, ha rac¬ 
colto 63 iscrizioni. Saranno rap¬ 
presentate le categorie « turismo 
speciale » con le classi ISO fino 
al 1300 e sport da "«óO ad oltre 
2000. 


Belgio-Germania di baslret 
il 16 aprile a Bruxelles. 

BRUXELLES. 9. — Le Nazio¬ 
nali della Germania e del Beigli» 
disputeranno a Bruxelles il 16 
aprile un iiicontru di pallaca¬ 
nestro. 

Prima di tale Incontro una 
squadra di Budapest si Incontre¬ 
rà con una .selezione lielga. 

All'ungherese Gyurica 
il criterium di fioretto 

BUDAPEST. 9 — U titolo di 
fioretto giovanile maschile è sta¬ 
to vinto (»gRi dalFunghcrese Joz- 
sef Gyurica con sette vittorie e 
nessuna sconfitta. Secondo si é 
classificato II francese Daniel Le- 
pard con cinque vittorie e due 
sconfitte e terzo Fungherese Ml- 
hal Fulop con cinque vittorie « 
due sconfitte Hanno partecipato 
agli incontri S6 giovani di 14 na¬ 
zioni. 


degli ospiti, di More, Vinci e 
Senzncqiia In quelle del padroni 
di casti. 

V. S. 

Italial do-Nuores e 2'1 

ITAI,CAI,t’IO: CIrcPilnl, Lazza- 
tini, I.eonoil; .MarlottI, Latcìne- 
sl, Campodonico; PletrantonI, 
Lozat, Ceri, Belardl, F'ortlnl. 

NUORESE : Sults, Plscedda, 
Gnesin; Nlcdda, .Meleddu, Lom¬ 
bardo; «ulto, tiaclocchi, Catta¬ 
neo, Vergorl, Manca. 

Arbitro: Floi ì di Matera. 

Refi: nel p.t.: al 13’ Fortini; 
nella ripresa: al 13’ Cattaneo, al 
24’ Lozzl (rlRore). 

tWallcr Rumanl) Meritata la 
vittoria del « bancari * su una 
Nuorcse senza più alcuna ambi¬ 
zione di classifica. Sono 1 romani 
ad andare In vontaggio per primi 
(l.T) con Fortini che raccoglie ed 
tnsacca un preciso passaggio dt 
Lozzi. I bancari continuano a pre¬ 
mere ma la loro superlorllà re¬ 
sterà «Iterile sino atta fine del 
lcn»ix>. All’Inizio della ripresa gli 
os]>iti partono di scatto alla ri¬ 
cerca dei pareggio, cosa che ot¬ 
tengono al 13’ con Cattaneo, 11 
quale di testa raccoglie c mette 
in rete un bel er«m di GuI.so. L.a 
reazione del locali à immediata c 
violenta; 1 sardi si chiudono In 
difesa, ma I loro sforrl di conte¬ 
nere 1» ptcsslone avversarla sa¬ 
ranno vani: al 24, Infatti, i «ban- 
cari » torneranno In vantaggio con 
un rigore ln.saccato da lÀzzi c 
concesso, giustamente, per un 
plateal e follacelo su Belard l. 

Albatra stevere-As trea 3*2 

ASTREA: AldrovandI, Ruozzl, 
Sratolini; Ardovino, D’ ,\tminl, 
TJicronl; Filcsi, Prenna, Milioni, 
àfassi. 

ALOATBASTEVERE : Spinosi, 
Caretta. Orfel; Galli, MIcoccI, 
Tarquinl; Venturini, Marroni, Jo- 
vino, Bartoli, Aspri. ' 

Arbitro: Cotantonl di Roma. 

Reti: primo tempo: al 9* ed 
11’ Aspri (Al), al 21' Prenna (As) 
al 24' Jovinn (Al); nel 2. tempo; 
al 14’ Prenna (As). 

Adca hio-Squib b 0 0 

ACfCALCfO: Cestoni, D’Emlho, 
Balestrieri. Rnxzini, De AtiReBs. 
Tega, PIras. Ilari, Lombardlnl, 
Delfini. AROstinl. 

SQUIBB: Alimenti. Rocchi, Bai- 
boni. JacoanRCll, Fanciulli. Cari- 
sti. De Caro, Del Latte, Llvolsl, 
Gorrirri. Guadagno. 

Arbitro; slg. Felci. 

Cassi no-Almas 3*1 

,\LMAS: losU, SratoUnI. Con¬ 
tini, MagrellL Macinati. SliRliorl. 
Puzzo. PanclroUl. Stalla. Passl- 
rrlli. Arena. 

C.iSSiNO: De Sfirbell. Paolctti. 
Cavlcchinl. Clemente. Itagendor. 
ter. CniaRiovannl. Santino. Lalli. 
Campoll. Pensa, Ferrigni. 

ARBITRO; signor Minato di 
Roma 

.MARCATORI; nel primo tem¬ 
po al 19' Ferrigni; nel secondo 
tempo al 15* campola. al 31’ san¬ 
tino. al 45* MlgUorl. 


.VeiUi roraa per il hccoudo lio¬ 
filo 11 rainploiiuto oltre oggi ul- 
lu Roma uu altro tunio favore¬ 
vole, poiché le assegna una j)ui- 
tlttt «Il oiltnplco contro lu mn- 
dc»ta At»i!a«it«, «neutre a tulle 
lo ttUre hH|i|runtl «I titòlu di 
«vlcccunipione» riseria incontri 
duri cd aiTcrsiirle porlcolosij. 
La Rotiui non dei e lasciarsi 
I si uggire <|ucstu buona (x^caslo- 
ne che le offre hi j>ossll»llllà di 
rltonuiro n giildurc la muta del¬ 
lo Insegiiltrlel del .Milnn: coglie¬ 
re lu iltlorlu, come ai loUo. è 
per 1 gliillorosHl quasi un dove¬ 
roso lmi>cratlvo. 

Bulla carta 11 risultato sem¬ 
bra già acontftto (lata reiiornio 
dJifcrenzi» tecnica che «iep«iiu le 
due «(piudre, mu è ]>ropria du 
(|tiobiu ottlmlstleu considerazio¬ 
ne della viglila che la Roma de- 
lo Uittldore (iolchè Io iMullte fu¬ 
cili nascondono semjire delle 
insidie. Questa volta, poi, fav- 
lersuria é «uvvelcnutii» da unii 
lunga serio negatila (l.T gior¬ 
nale senza littoria) e (l«i una 
crllloa hltuazioiie di classlllca, 
quindi, slriirumente si liiitterà 
con grande animo ed estrema 
decisione per cogliere un risul¬ 
tato posili IO che le permetto di 
«nantejier viva la siieranvo nel¬ 
la »>al vez/n. 

Inoltre, nojiontante il dlsn- 
stro.so'girono di ritorno, quella 
omhlca uou A squadra da fcotto- 
valuture ché |>osslc(to un buon 
Iniptauto di gioco (speclnlmon- 
te nella 701111 ecntrolo del cam¬ 
po) e conta nelle mje filo ele¬ 
menti (Il buona classe come 1 
vari BasRotto, Rasnuissen. An- 
novnv/l, rorslnl, eoe. Per gli 
«manti della <cul'ala> «legnalln- 
nio.'poi, che l'Atalanta é atota 
sempre per la Roma una «lie- 
sthi jiera»; lien dieci volto 1 
glallorossi. dlfattl. sono .stati 
costretti ni paleggio e rulthna 
vittoria rasnllngn rl.sHlo ul cam¬ 
pionato Ili4g-.50I 

lo lorma/foue della Roma non 
é stata iifllchilmente cornunicu- 
tu; Ieri pomeriggio, perù, mister 
C'urver lia reso noto releneo del 
convocati, elenco che compren¬ 
de l quindici nomi seguenti: 
.\lbnnl. Bcrtuccelll. rardarelll. 
Cavav'/iitl. Cello. F.IIanl. Is 5 ,sl, 
Cmlll, Ohlggln. Giuliano. Moro, 
Nyers. Pandoltlnl. Stucchi e 
Venturi le* solite Imllsorezlonl 
nsslcurnno. comunque, che lo 
schieramento giallorosso non si 
dlhcosterà molto da (luello delle 
ultime due domeniche. 

Ecco lo probabili fonnazionk 

ROMA: Moro^ Stuechi. Card»- 
raill, t.ost, Bòrtolvtto, Qiultano, 


a 



DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Automobilismo 

PAU (Francia), 9 — Alberto 
Aacari (Lancia) ha rcfUlzzato 
Jl miglior tempo (I'J5’’9> nelle 
prove del G. p. automoblIUUro 
di Pau c he si correrà luncdL 
11 secondo raigllor tempo è sta¬ 
lo realizzato da Castellotli 
(Lancia) con l’37" ed il terzo 
da Behra (Maserati) con l’ST’s. 

Atletica leggera 

La FIDAL ha fissato — per 
la stagione agonistica 1955 — | 
seguenti ■ premi speciali > per 
gli Insegnanti tecnici di atle¬ 
tica leggera; 

1) Premio di L. 300 .OOO: per 
ogni atleta o staffetta che mi¬ 
gliorerà un primato europeo; 
2) premio di L. IM.MO: per 
ogni atleta o staffetta che mi¬ 
gliorerà un primato d’Ilalla as¬ 
soluto; 3) premio di L. 20.000; 
per ogni atleta che entra a far 
parte per la prima volta nella 
squadra azzurra; 4) premio di 
L. SODO: per ogni atleta (uomo) 
rlasslficato nei primi 6 fsei) 
posti nella gara del « Criterium 
Nazionale mzuehiir per III se¬ 
rie 1955»; 5) premio di L. 3000: 
per ogni atleta (donna) o staf¬ 
fetta piazzata nel primi C (sei) 
posti nelle due sedi di svolgi¬ 
mento del Campionati III se¬ 
rie femminili 1955 (Nord Italia 
e Centro-Sud Italia). 


_ MGRO _ 

«ucnte tecnico i>er una inagglo- 
»i‘ coe.slouc e ima miglioro fres 
BChC'/vii (U gioco; ma. forse, par¬ 
tire con 11 jiroiiostlco avverso 
(' un altro (‘Icmcmto cho gioca 
a liiiorc UeUu liizlo. jiolché le 
IH'riuelterà di giocar a ncril dl- 
stiLst. (.eu/a aflannl di sorta 

In formazione hlancoazz.uini. 
«econdn le ulllinc notizie glun- 
le da Udine, dovrebbe c-iscrc Jii 
stessa che otto glorili fa Uittà 
11 Cìibiulu nirOllmplco. l«i emn- 
j>o bhu’iconero. Invece, molti so¬ 
nò ancora i dtilibl dato le Incer¬ 
te condizioni llslcho di Magli e 
Bettljil; Rigoglio Du annunciato 
che prenderà una decisione so¬ 
lo stamane, dopo essersi since¬ 
rato delle condizioni del due 
Infortunati. Queste appaiono lo 
formazioni più prolxiblll: 

LAZIO: Zibetti, Antonatzl, 

Qiovannini, Sentimenti V. Sas¬ 
si, Bercamo; Bredeeen, Lofgren, 
Vivolo, d. Hansen, Burini. 

UDINESE: Romano, Zòrzi, Pi- 
nardi, Dell'lnnoeenti, Sniderò, 
Masii (Menecotti); Castaldo, 
Menegotti (Szocke), Bettini (Po- 
rissinotto), SelmosMn. La For¬ 
gio. 

l’al. 

Jeppson lascia lo sport? 

NAPOLI. 9. — In una inlervì- 
st.i concessa ad un scttiman.'do 
sportivo ffassc Jpppson ha di- 
chiar.-iTo che, al termine dei fuoi 
impegni con il Napoli abbando¬ 
nerà li gioco del calcio e rien¬ 
trerà in Svezia dove si dedicherà 
al commercio. Il giocatore sareb¬ 
be venuto a qucst.i determinazio¬ 
ne a r.'iti.s.-i delia mult.i dt 230 inda 
lire inflittagli dalla società ■ az¬ 
zurra Jcppsor avrebbe anche 
disdetto il suo .ìppartamento di 
v'Ialc Elena, trasferendosi dal 4 
maggio in un albergo cittadino. 

B.ASKET UNIVERSITARIO 

ItaliaTrancia 65-52 

P.\VI.%. 9 . — La nazionale uni¬ 
versitaria italiana ha sconfitto 
stasera la rappresentativa gotiar. 
dica francese per $3 a 52 do|>o 
avere rhiuso il primo tempo in 
vantaggio per 311-24. 







Qhìggla, Pandoltlnl, Galli, Callo, 
Nyara (Oavaizuti). 

ATALANTA: Galblati, Gattoz- 
lo, Zanniar, Coralnl, Angalari, 
Villa, Lanuzza, Annovazzl, Rns- 
mussan, Baaaatto, Brugolu. 

t * , 

1 bliincDU/z.uiii hcenderanno 
<iui",t’( ggi in campii al «Moicl- 
li» spcriimlo «iella tradizione lu- 
loieiole che li vuole mal bai- 
luti lu elisa dell Udlucse Ad 
ulimeutare anco: jilù le aperau- 
/e dei laga/vl di mister Rayuor 
coucoirouo, luollrc, lo veuttUito 
assenze di .Magli, Bell lui. Azl- 
montl (ì li gravoso rwupcro so- 
hteuulo lueicolrdl dui Irluluul 
cuntio la 'rriestlna. jceupero 
che proUibllmeutc Inilulià .sul 
leudimeiito della h(|uudr« 

.Majgiudo (pieste cheostan/c 
conting(>ntl, IT'Ulncso è da fa- 1 
lorde hu di un plano stretta- 




Ippica 

Biccl puledri di tre anni koiiu 
rinustl iscritti al tradlzluiialr 
l'remlo Inter (tire t.050.UU0 me¬ 
tri 2200 in pista piccola) che 
liorta I cavalli della nuova ge¬ 
nerazione sulla severa distanza 
di 2200 metri. I risultati ruii- 
tradittorl farnlll |n questo si or¬ 
cio di stagione non consentono 
un deciso orientamento del |iro. 
nostico. 

bulla scorta della positiva pro¬ 
va fornita giovedì, et sembra 
tuttavia di poter assegnare una 
leggera preferenza «Ha smOv 
ria Da Zara che alllneer.'i al na. 
stri Tabou e Ritornello II rii> 
la prova pubblica dovrebbe ave¬ 
re ulierlorniente giovato: gli av¬ 
versari pKi pericolosi dovrebbe, 
ro essere Aller Ego che ha ro. 
stretto il qualltallvo Toni Ca¬ 
nestro ad Impegnarsi per bat¬ 
terlo di stretta misura, l’Oiirslu 
che vanta una serie di jitove 
positive aU’Ippodromo romano. 
Zireo che ha corso In progres¬ 
so, àfakkar che merita roiisldc- 
railone malgrado le deludenti 
prove fornite a Roma. 

D| buon Interesse nella stess.-i 
riunione di ben dotato i»rrmio 
.Monviso In cui il duo della 
Mantova (Trissinn e llaracucco) 
affronteranno (’amalore che si 
trova In favorevoli condizioni di 
peso. l>a riunione che si svol¬ 
gerà alle Capannelle, avrà Ini¬ 
zio alle 15. Ecco le nostre se¬ 
lezioni. 

Premio Falterona : ()RGI.\, 

5t.\N«USTA: Premio clvldalr: 
MORUIN, LAXOR; Premio Stri- 
la Alpina: LUERO, LUDOVict» 
M,\NIN: Premio Monte Illanco: 
UORNFtT'S \\TNI>. ARVtOItl. 
QUB; Premio Inter; Sciid. D \ 
Z,\RA. ZIRCO, NOUVE,\U fTIt- 
OUE; Premio Gran Sasso: T\C- 
KERav, CIfECCIfl.VA : Premi» 
Monviso: Scud. M,\NT 0 VA. CA- 
MAIORK; Premio Cervino -• 
ISANDRO. REINE DB FLEURS. 
DOBBTACO. 

Calcio 

PRO.MOZIONE - ATAC-Clvl- 
Uvecchla (campo Appio ore 

10.30) : Trlonfale-Nettiinn (cam¬ 
po Trionfale ore lo.30); Por- 
tiiense-Flamme Azzurre (cam¬ 
po Alba-Trasteverr ore 15,30); 
Mltateslt-lfumanltas (c a m «» » 
Rreda ore 10,30); Sprs-I.atina 
(campo Artiglio ore 10,30); 
Glannlsport-Formla (c a in p o 
Glannisport ore 15,30). 

NoU: IJl partito Federcoii- 
sorzl-Pontecorvo non s| dispu¬ 
terà per rinuncia del Ponte- 
corvo. 

PRI5IA DIVISIONE - Torre 
In Pietra-Radiosa (campo Tor¬ 
re In Pietra ore 15,30); Volsinio- 
Maccarese (campo Ferrovieri 
ore 10,30); Exquilla-Ostlense 
(campo Itomoni ore 10,30); Osila 
■ Mare - Monterotondo (Campo 
Osila Mare ore 15,30); LL. PP.- 
Fortltudo (Campo LL. PI*, oro 

10.30) ; Romana Centocelle-Tu- 
scania (Campo Forti e Tenaci 
ore 10,30); Ftaminio-Campagna- 
nese (campo Flaminio ore 10,30); 
Romana ElettriclLà-Braccian» 
(rampo Almas ore 10,30). 

R,\OAZZI • Itolralcio-Roin.i 
A (campo Banca «pitolia ore 
10,3D); Volslnlo-Montecavo (c. 
Ferrovieri ore 9); Quadraccla- 
Civltovecchiese (campo San¬ 
galli ore 1530); Romana Cenlo- 
celle-Appia Antiito (campo F'or- 
ll e Tenari ore 9); Flamlnio- 
Torre In Pietra (rampo Flami¬ 
nio ore 9); Glovanissima-Fiii- 
micino (campo Ramoni ore 9). 

ALLIEVI - Fiumlrino-Rieti 
(rampo Fliunirino ore 15.30); 
Giannisport-Maccarese (camp» 
Giannisport ore 10,30); Chinot¬ 
to Neri-Comet (rampo Appi» 
ore 1530); ATAC-Sanlorenzoar- 
tlglio (campio Appio ore 8.30); 
Spes-OsUense (rampo Artiglio 
ore •30), 

Basket 

Nel quadro degli Incontri di 
finale del torneo di serie B t 
cestisti della Lazio affronteran¬ 
no alla palestra de) Foro ita¬ 
lico (ore 18) quelli del Canta 
di Livorno. 

Ciclismo 

Con la disputo del Gran Pre¬ 
mio d’Apertnra iniziano oggi la 
loro attività stagionale i ricli- 
sti dell'ENAL. La gara, trat¬ 
tandosi della prima della sta¬ 
gione, si svolgerà su un per¬ 
corso piatto e breve (partenza 
diri viale Lazio alle ore 9 ed ar¬ 
rivo anllo stesso viale presu¬ 
mibilmente verso te ore 1130 ) 
ina non per questo sarà por» 
interessante. Anzi, si prevede 
combattnta e riera di fasi in- 
reressanti. 


ijn €$ratMde romanzo di Hm Mj» Siemetnmon 
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Few cadde ron nn urlo e i q nallro toccoli lo evUpeatarono- 


[ ^ Ulustrjuiioiii di Cfpo Attardi 
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RIASSUNTO: In un anno fm- 
prerisaro del 1700 un misterioso 
e taciturno individuo, il cairitano 
BilL iriunye alia taverna « L’Am- 
miraglio Benbow *. sulla costa 
inglese. Lo faremo i abitata da 
una coppia di media età e oal 
loro figlio Jim. il narratore dello 
storia. Il capitano ha un violento 
scontro con Lupo Kero. suo antico 
conoscente, e rfene cotto do un 
collasso, àfentre è ricoverato in 
letto, riceve la visita di un orri¬ 
bile cieco, che ai é fatto condurre 
a Ini da Jim, e. quando quegli é 
uscito, tenta di fuggire. Ma nello 
alzarsi crollo rcpeatinamenie a 
terra e muore. Jim e la madre, 
dopo aver chiesto aiuto al ricino | 
xdllaggio, aprono la cassetta del' 
capitano per prenderci il denaro 
ehV toro dovuto dal defunto. So- 
praggiunge H cicco insieme con 
un grappo di degni compari. 

Potei udire i loro passi ru¬ 
moreggiare su per le nostre 
vecchie scale, da far tremare 
la casa. Immediatamente do¬ 
po, sorsero nuove voci di 
stupore; la finestra di came¬ 
ra del capitano fu spalancata 
con fracasso c tinnir di vetri 
infranti; c un uomo si af¬ 
facciò nel chiaro di luna, te¬ 
sta c spalle, rivolgendosi al 
mendico cieco nella strada 
disotto. 

— Pew, — gridò, — ci han 
preceduti. Qualcuno ha but¬ 
tato alKarìa la cassa. 

— Ce? — ruggì Pew. 

— Il denaro c’è. 

Il cieco mandò un acciden¬ 
te al denaro. 

— La carta di Flint, voglio 
dire. • 

— Non ci riesce trovarla 


da nessuna parte, — replicò 
l’uomo. 

— Ehi, voialtri a terreno, 
non c’c addosso a Bill? — gri¬ 
dò di nuovo il cieco. 

A questo punto, un altro 
ideila brigata, probabilmente 
iQuello che era rimasto giù 
^r frugare il corpo del ca¬ 
pitano, .':i fece sulla soglia 
della locanda: — Bill è gii 
stato frugato. — disse, — non 
c’c nulla. 

— E’ la gente deH’albergo: 
è quel ragazzo. Gli avessi ca¬ 
vati gli occhi! — gridò il cit;- 
co Pew. — Eran qui un mi¬ 
nuto fa: avevan messo jl pa¬ 
letto alla porta, quando ho 
provato io. Sbaindatevi, ra¬ 
gazzi. c scovatemclL 

— Non c’è dubbio, han la¬ 
sciato qui il loro moccolo, — 
disse quello dalla finestra. 

Sbandatevi e scovate¬ 
meli! Buttate airarìa la ca¬ 
sa! — ripetè Pew, battendo 
sulla strada col bastone. 

Seguì un fantastico taffe¬ 
ruglio per tutta la nostra 
vecchia locanda; passi pe¬ 
santi che pcstavan qua c là, 
mobili rovesciati, porte sfon¬ 
dale a c.Tlci. che ne rintrona-1 
ron perfino le rocce, poi gli 
uomini riapparvero sulla via, 
dichiarando di non riuscire 
a scovarci in nessun luogo. E 
in quel punto medesimo, lo! 
stesso sibilo che aveva allar¬ 
mato me c mia madre, men¬ 
tre contavamo i denari del 
capitano, si fece riudire an¬ 
cora più chiaramente attra¬ 
verso la notte, questa volta 
ripetuto due volte. Io avevo ^ 


pensato che fosse un surro¬ 
gato di segnale di tromba del 
cicco per ordinare alla sua 
ciurma l’assalto; ma adesso 
scoprii che proveniva dalle 
falde della collina in direzio¬ 
ne del villaggio, e a giudica¬ 
re dalVefTetto sui filibustieri, 
era un segnale per metterli 
in guardia contro un pericolo 
imminente. 

— Di nuovo Dirk, — osser¬ 
vò uno. — E due volte! E’ 
il caso di battersela, camerati. 

— Battersela, eh, vigliac- 
coni! — gridò Pew. — Quel 
Dirk non è mai stato altro 
che un fesso e un vigliacco; 
non dategli retta. Ltebbono 
esser per qui; non posson es¬ 
ser lontani; ci avete le mani 
addosso. Sparpagliatevi e 
cercateli, figli di cani! Ac¬ 
cidenti a me; se soltanto 
avessi i mìei occhi! 

Questo richiamo mrve pro¬ 
durre un certo enclto, per¬ 
chè due dì loro si dettero a 
rovistare qua e là le cian¬ 
frusaglie, ma a malincuore, 
mi parve, e tutto il tempo 
con la coda dell’occhio al pe¬ 
ricolo proprio, mentre il re¬ 
sto indugiava irresoluto sul¬ 
la via. 

— Avete sottomano tesori, 
scimuniti che non siete altro, 
e tenete la gamba in sospeso! 
Sareste ricchi come nababbi 
se la trovaste, e sapete che 
c’è, c ve ne state li a far 
frcnella. Non c’è stato uno 
che osasse affrontare Bill, se 
non ero io: un cicco! E do¬ 
vrò perder la mia fortuna 
per colpa vostra! Dovrò con¬ 
tinuare a far il povero cechi¬ 


no che striscia per scroccare 
una zozz^ mentre potrei far¬ 
mi trascicare in carrozza! Se 
aveste il coraggio di un pun¬ 
teruolo in una pagnotta riu¬ 
scireste ancora a scovarlL 

— Và aU’infemo, Pew, che 
abbiamo i doppioni! — bor¬ 
bottò uno. 

' — Debbono averla nascosta 
quella maledetta roba, — dis¬ 
se un altro. — Tienti alle 
sterline, Pew, e smetti costi 
di .sbraitare. 

Sbraitare era il termine 
esatto, tanto era montato in 
bestia Pew a quelle obbie¬ 
zioni; alla fine la collera lo 
soverchiò a tal segno, che 
cominciò a menar botte a ca¬ 
saccio a destra e sinistra, c 
il suo bastone rintronò cupo 
su più di uno. 

Quelli, di rimando, rinvia¬ 
rono un sacco di maledizioni 
sullo scellerato cieco, lo mi¬ 
nacciarono nel modo più or¬ 
rendo, e tentarono invano di 
afferrare il bastone e strap¬ 
parglielo dal pugno. 

Questa zuffa fu la nostra 
salvezza; perchè mentre con¬ 
tinuava a infuriare, un altro 
rumore giunse dalla cima 
della collina, in direzione del 
villaggio: lo scalpitio di ca¬ 
valli al galoppo. Quasi nello 
stesso istante, il lampo c la 
detonazione di una pistola 
partirono dal lato della siepe 
Quello era evidentemente lo 
estremo segnale dì pericolo, 
perchè i filibustieri fecero un 
immediato voltafaccia e se la 
dettero a gambe, sbandando¬ 
si in ogni direzione, chi verso 
il mare giù per la baia, chi 


di traverso su per la collina, 
cosicché in mezzo minuto non 
ne restò, salvo Pew, la ben¬ 
ché minima traccia. Se l’aves¬ 
sero abbandonato per effet¬ 
to di timor panico, o jpcr ven¬ 
dicarsi delle ingiurie c dei 
colpi, non so; fatto sta che ri¬ 
mase li indietro a tempestare 
frenetico su e giù col basto¬ 
ne, brancolando e chiamando 
i compagni. Alla fine sbagliò 
direrionc c passò in furia a 
pochi .passi da me alia volta 
del paese, urlando: 

— Baciccia, Lupo Nero, 
Dirk, — e altri nomi, — non 
abbandonerete il vecchio 
Pew, camerati: il vostro vec¬ 
chio Pew! 

Proprio in quel mentre il 
rumore^ della cavalcatura ol¬ 
trepassò il crinale, e quattro 
o cinque cavalieri compsuve- 
ro nel lume dì luna e si lan¬ 
ciarono al galoppo giù pel 
pendio. 

.\llora Pew si avvide del 
suo errore; si voltò con un 
urlo, e corse diritto verso il 
fossato, ruzzolandoci dentro. 
In un attimo si rialzò, e, di¬ 
sorientato com’era, fece un 
altro balzo, che lo portò pro¬ 
prio sotto il più vicino dei 
cavalli sopraggiun^enti. 

Il cavaliere tento di sal¬ 
varlo. ma invano. Pew cadde 
con un urlo che sali alto nel¬ 
la notte, e i quattro zoccoli 
Io calpestarono e lo buttaron 
da parte oltrepassandolo. Ri¬ 
cadde su un fianco, poi si ac¬ 
casciò mollemente bocconi e 
non si mosse più. 

- Io balzai in piedi e detti 
una voce ai cavalierL Essi 


stavano già arrestandosi, ad 
ogni buon conto, inorriditi 
dal caso, e io subito li rico- 
nobbL Uno di loro, che si 
teneva in coda dietro gli al¬ 
tri, era il ragazzo partito dal 
villaggio in cerca del dottor 
Livesey; gli altri erano doga¬ 
nieri che avevano incontrato 
per via, coi quali aveva avu¬ 
to l’accortezza di tornare in¬ 
dietro immediatamente. Qual¬ 
che voce sul trabaccolo della 
Tana di Kilt era pervenuta 
all’ispettore Dance e lo ave¬ 
va indirizzato quella stessa 
sera dalle nostre parti, e a 
tale circostanza mia madre 
ed io dovemmo entrambi dt 
esser scampati alla morte. 

Pew era morto, morto 
stecchito. Quanto a mia ma¬ 
dre. non appena trasportata 
su al villaggio, bastò un po’ 
di acqua fresca e di sali per 
farla rinvenire, e per lo spa¬ 
vento provato non se la cavò 
poi troppo male, quantunque 
continuasse ancora a rim¬ 
piangere il saldo del suo ave¬ 
re. frattanto l’ispettore era 
filato a gran galoppo alla 
Tana di Kìtt, ma i suoi uo¬ 
mini eran stati costretti a 
smontare e scendere a tento¬ 
ni giù per il fosso, condu¬ 
cendo, e a volte sorreggendo 
ì propri cavalli, in continuo 
Umore di imboscate, cosicché 
non può far meraviglia se. 
quando giunsero al basso del¬ 
la Tana, il trabaccolo aveva 
già levato Tancora, quan¬ 
tunque fosse ancora assai vi¬ 
cino. 

(ContiRua) 
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UH' IMPORTHH TE INHOVAZIOHE TECHICA HEIL E TIPOGRAFIE 

Giomoll 0 tempo di prlmiito 
con la nuova teletypese ller 

Gli Industriali vogliono approfittarne per degradare I salari e la qualifica 
degli operai grafici - Per i lavoratori II «nemico» non è più la macchina 


Teleti/pcsetter: ecco il no¬ 
me di ima nuova macchina 
tjpogialJca che ha Jnciìso a 
I umore il mondo delle azien¬ 
de ove si stampano i quoti¬ 
diani. La telctyiìcseller rap¬ 
presenta un grande [misso in 
avanti: essa fcemplillca il la¬ 
voro, aumenta il ritmo della 
priHlu/.ione. Industriali e la¬ 
voratori dovrebbero dunque 
salutare con gioia questo nuo¬ 
vo successo deU'uomo nel 
campo della tecnica. 

Ma cosi non è stato. I ti¬ 
pografi dei quotidiani .sono 
scesi in agitazione; numerosi 
scioiieri in im|)ortanti com¬ 
plessi editoriali si sono già 
svolti nelle scorse settimane. 
K sia alla ba.se che al vertice 
delle ^re organizzazioni sin¬ 
dacali esiste la |)ivi completa 
unità d'intenti. Che è succes¬ 
so. dunque ? Il giudizio del 


della forza sindacale della ca- 
tegoiia; 3) raggiungere, attra¬ 
verso la rottura sindacale, 
resu possibile dal nuovo or¬ 
dinamento del lavoro, l’obiet¬ 
tivo del peggioramento delle 
condizioni contrattuali che 1 
lavoratoli graflct e In parti¬ 
colare quelli addetti al quo¬ 
tidiani si erano conquistate 
In durissime lotte protrattesi 
per decenni. 

1 lavoratori, tramite le loro 
organizzazioni sindacali, han¬ 
no nvnn/^ito quindi delle con¬ 
troproposte che possono rias¬ 
sumersi in tre pvmtl; 1 ) il la¬ 
voratore grafico addetto alla 
Borveglianza delle macchine 
da fondita con funzionamento 
nutomaticii non può essere 
adibito a più di due mac¬ 
chine; 2 i l'nperntore al per¬ 
foratole deve essere un ope¬ 
raio tipografo; 3) la « scala 



(tuesta. è la ■« irletypru-ttpr ». <;railr al tllsposlttvl automa¬ 
tici di cui è fornila tutto il lavoro che si svolge nelle axiende 
ove si stampano 1 quotidiani è destinato ad easere 
noicvoliiicutc scnuiiiflcato r uccelcruto 


lavoratori e dei loro dirigen¬ 
ti è quanto mai esplicito; <- Da 
.qualche tempo in alcune 
aziende grafiche italiane sono 
•Stati adottati, sull’esompio di 
vari paesi stranieri, nuovi 
procedimenti per la composi¬ 
zione meccanica in piombo, 
mediante i quali è possibile 
ottenere un notevole miglio- 
1 amento del rendimento od 
acceleramento del lavoro, spe¬ 
cialmente riguardo alla coin- 
Vo.^izicnc dei giornali quoti¬ 
diani. 1 lavoratori poligrafici 
Italiani e le loro organizzazio¬ 
ni sindocnli hanno salutato 
con .soddisfazione i primi e.spo- 
I imenti e i primi impieghi dei 
nuovi ritrovati della tecnica 
meccanica moderna, ma non 
possono però fare a meno di 
deiipnciare che in alcune 
aziende grafiche la introdu¬ 
zione di tali nuovi procedi¬ 
menti di composizione mec¬ 
canica ho dato luogo, da parto 
del padronato, ad una serie di 
tentativi per inserire perso¬ 
nale privo di qualsiasi pre¬ 
parazione richiesta aj lavora¬ 
tori grafici, al fine di svalu¬ 
tare i requisiti profe.s.sionali 
della categoria e di attentare 
alle sue fondamentali conqui¬ 
ste contrattuali ed econo¬ 
miche 

Parole dure ma quanto maj 
e.satto. come vedremo. L’in¬ 
troduzione nel ciclo produtti¬ 
vo della telctypesetter elimi- 
la tradizionale figura del 
linotipista (queir operaio che 
molti avranno visto in foto- 
gr.ifia e in un fi'.m intento a 
manovrare una tastiera alfa¬ 
betica), poiché il telecompo- 
.sitore esegue automaticamen¬ 
te, nella nuova macchina. le 
operazioni che erano proprie 
dell'addetto alla tastiera. La 
mcs.sa in azione del lelecom- 
positore è determinata dal 
nerforatore. cioè dal congegno 
che prepara il nastro su cui 
sono battute le righe desli- 
n.Tte alla compo.=izione in 
piombo, operazione che av¬ 
verrà per mezzo della mac¬ 
china di fo.ndita. Al perfora¬ 
tore può e.sscre raggiunta una 
velocita di 400 righe orarie- 
l opcrazionc di fondita con il 
na.stro può av^-enirc teorica¬ 
mente al ritmo d; TCO righr- 
oraric contro ìe l.ìO-200 del¬ 
la composjzione a mano } 
Approfittando dj quc.=ta j 


dei valori » degli addetti alle 
vario lavorazioni della telety- 
jìcsvttcr deve essere stabilita 
in .sede di trattativa sindaca¬ 
le in armonia con le dispo¬ 
sizioni contrattuali vigenti. 

Come si vede si tratta di 
richieste ragionevoli. V’è sta¬ 
to chi ha voluto vedere nelle 
posizioni dei lavoratori una 
mentalità « retrograda », ne¬ 
mica del progresso. Ma è una 
menzogna. Lontani e scom- 
iKusi por sempre sono ormai 
i tempi in cui ropernio posto 
dinanzi |)cr l,T prima volta al 
telalo meccanico e sottoposto 
0 fatiche inaudite aveva de¬ 
ciso che n « nemico » da com¬ 
battere fosse la macchina. Fu 
quella lotta, evidentemente 
.sbagliata, una tappa nel pro¬ 
cesso evolutivo della classe 
operaio, una esperienza ne- 
ces.saria per comprendere che 
la macchina niufava invece 
ruomo. 

Gli operai grafici italteni, 
una delle categorie più qua¬ 
lificate oggi esistenti nel Pae¬ 
se, si sono sempre battuti per 
consorv'aro od elevare la loro 
qualinca professionale, ade¬ 
guandosi continuamente el 
procre.sso tecnico 

Gli operai tipografi non 
chiedono la luna. Non fanno 
neppure confronti con 1 Pae¬ 
si socialisti, ove ogni perfe¬ 
zionamento tecnico si risolve 
in un aumento generale delle 
condizioni di lavoro c di ruta. 
Si limitano a ricordare alcune 
intese raggiunte in Francia e 
in Inghilterra, pac.si capitali¬ 
stici come il nostro. A Parigi 
ad oiempio è stato stipulato 
il seguente accordo fra .sinda¬ 
cati q nadroni; *-L’Introdu- 
zionc dette niio’-c maechlfit 
non comporterà licenziamento 
nel reparto eom posi zinne. Al 
nerforatore dette felefppciet- 
tcr saranno adibiti operai ff- 


popra/l o linotipisti giiati/lcati; 
ciò lavoiirà inoltre una com¬ 
posizione realizzata secondo 
le norme tipografiche ». In In- 

? ;hiltcrra un analogo accordo 
r« in Ne\V 6 |)n|>er Society 
(Industriali) e lo 'Typographl- 
CBl Assoclatlon (lavoratori) si 
è convenuto fra l’altro che: 
« Tutte le installazioni delle 
telett/pesctter donronno esse¬ 
re affidate a depM opere» ti» 
pografi appartenenti alla Tv- 
pographical Assoclatlon..., Per 
parantire una produzione nor¬ 
male 1 per/ornfori dourtwino 
estere affidati a degli opera¬ 
tori tipografici rcpotarl... Lo 
operalo tipografo non ò auto¬ 
rizzato a sorvegliare pili di 
due macchine da /ondila alla 
volto n di assumerne la re¬ 
sponsabilità. E’ stabilita una 
maggiorazione per roddetto 
di cui sopra ». 

Ancora una volta In classe 
padronale italiana dimostra dJ 
essere, in questo campo come 
in altri, alla retroguardia ri¬ 
spetto agli stessi colicghi di 
altri paesi. Agli operai gra¬ 
fici Italiani, di fronte a po.sl- 
zioni cosi egoistiche, non è 
rimasta che la via della lotta, 
dello .sciopero. 

GTAN.M ROCCA 


Da 18 gloral si lolla per lo Mtt io Rodoelll 



MILANO — Il IR, storno dt srloprro dolio «i.uslran*»- 
doli» RudHolll In lultn contro II sraVo od IIIok-Ui- aii.irco 
IKtrtnto dall» DIroslotir allo CotnntiKsloiir Inti-m.i o 
chiuio con una srando inanlfostitilono di snlid.irirl:); nrl 
corto di tino commovente atscmldca 11 rlr:i\!ito dcli.i snt- 
toacrlalone è alato distribuito fra tc m.-tcstr.in/c. Si è 
Irailalo di poche mlsUala di Uro por oi»orjil». dio (osti- 
montano però raltcntlono oon cui la oltliullii.uii.i soruo 
la lolla della Kadaelli. <)uc«ta snildarlctù clic •- In tdoun 
sviluppo hi tutte le fabbriche c nel rioni dell i olii:) li.i 
registrato un episodio di parltoclarc slgiiKIc.ito. Il.t l‘ioiii. 
bino, come una grande fraterna stretta di maini, o niutii» 
un telegramma: quello degli oper.ii dell’ILVA ilio csprl- 
iiiono la loro ammlrailoiie per le iniiestr.inzo iloll.t lab- 
lirlra milanese In lotta per difenderò la llbert). - 
It:VA-Plomblno — dice II teleg.'aiiitiia — In M-lnitorii 1 
Ore difesa libertà salutano lotta untlaria inaoslr.inro Ita- 
daelll e auspicano pieno successo», l'n tmport-inlo ordino 
del giorno è stato inoltro snttosorli'lo dalla gioirnlu inl- 
laneso della sinistra liberale, eoiminlsla, sorl.ililoniocra- 
liea e soclaUst,-\ che rhlar:tinento ha. Indtvliln.iio noil.i 


tainintgii.i ro.tzlnnaria r (.\silHla. olio II padrunatn h.\ 
M:ilr:i).itr> Dolio fiilibriolio un allonlato alla lllirrt:) o alla 
('nsllinzioiio, « I giovani inllanrsi, illolilara rnrdlnr dri 
Klornn, rs|irlninnu la loro solidnrioti) agli operai della 
fablirlo.i lladaolll ila IH giorni In solopcro per dlfenilerr 
la loro ('. I. r le llliorid ooslltnzlonali in falitirlca. ()iiosla 
lolla si IiimtIsoo nel quadro della tolta piò genorale rl- 
0011.1 a illrrndere o a consollilaro II regime drmorruliro 
0 roputddlrano del l’.irso contro qualsiasi tentativo di 
rosi.iur.iro I motoiU propri della dittatura fasrlsta o per 
la pliM.i ro.illzzazionr dei prlnrtpll della ('ostlturloiio nata 
dalla Urslsirn/a. 1 giovani delle suddetto organizzazioni, 
f.inno appollu alla glovontn o alla olUadlnanza mllanosr 
porrli^ (Orlo si iiianlfosll la NOlld.irlob) allorno ai lavo¬ 
ratori doll.i ICadarlll ». I l.ivor.iiorl della Itadaolll hanno 
iotanlo oUcniito por martedì prossimo l'Iooontrn tra Ir. 

p.irll noll.i sedo dril'ljfllrlo provlorlale del f.avoro 
p.irl) tioll.i sodo dojf'tlfllolo provltiolalo ilei l.iivoro. Nrlìu 
(|•t^t■^lo aspetto della manifestazione di Ieri rattro, noi 
torso della tinaie ( lavoratori iloll.i It.nlarlll ultraversa. 
rniio io corteo II reiilrt> ili ÌMII.inn e si rei-arniin In ('i>monr 


Le carovane della solidarietà recano da tutta Italia 
milioni e quintali di doni per 1 portuali di Genova 

Toccante Incontro alla Camera del lavoro fra le delegazioni di dieci province e i valorosi 
lavoratori in sciopero da ottanta giorni - Un canto partigiano ha chiuso la manifestazione 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 9. — I rappre¬ 
sentanti di dicci prouliicic 
italiane sona giunti questa 
mattina contemporaneamente 
a Genova con le prime caro¬ 
vane della solidarietà ver { 
pnrluatl Ì!i lotta. Dinanzi al¬ 
la Camera del Lavoro già at¬ 
te prime ore del mattino si 
allincaunno oli autocarri che 
avevano viaggiato tutta la 
notte sulle grandi arterie che 
portano a Genova. 

Bologna. Ferrara, Siena, 
Modena. Alessandria. Savona, 
Spezia, Prtvin. Porli. Rnueti 
na hanno portato il loro con¬ 
tributo direttamente p?r mez¬ 
zo di iielegazìon\. Il rappre¬ 
sentante di Bologna ha con¬ 
segnato ai portuali un milio¬ 
ne di tire in contanti e 100 
quintali di farlnn: il segreta¬ 
rio della C. del L, di Ferrara 
400.000 tire in contanti; Sie¬ 


na un autocarro di generi ali¬ 
mentari; Alessandria un ca¬ 
rico di generi niimciitarl c 50 
mila tire iti contanti; i por¬ 
tuali .savonesi un mitlonr di 
lire; La Spezia un carico di 
generi alimentari p 85.000 lire 
in contanti; Pavia 20 quintali 
di riso; Forti generi alimen¬ 
tari c 100.000 lire; Ravenna 
300.000 lire. 

Al portuali penouesi .sono 
giunti questa mattina i pri¬ 
mi assegni quale primo ac¬ 
conto delle sottoscrizioni in 
corso in tutta Italia. Un mi¬ 
lione e 100 mila lire dei por¬ 
tuali della compagnia « Ste¬ 
fano Caiizio »: 374 mila lire 
dei metallurgici di Rlvarolo; 
400 mila lire dei portuali di 
Marsala: 50 mila lire del por¬ 
tuali di Trapani; 7000 lire 
dei portuali di La Maddale¬ 
na; 30 mila lire dei lavora¬ 
tori di Pistoia; 100 mila lire 
della FIOM Centro; .50 mila 


NMIOSTAIITE tlttlIflAnHITI E RAmiESARiE 

nttoria dello G6IL 

all a Ducati a Belog oa 

Il 44% def li operai della Weber-Fiat votano FIOM 


Si è votato ieri in due im- 

f iortanti stabilimanti metal- 
urgici bolognesi per reiezio¬ 
ne della C.L Alla Ducati i 
voti sono stati cosi ripartiti: 

Ducati meccanica Operai: 
CGIL 411 (68.61%), CISL 104 
(17,36%). UTL 85 (14.9%). 
Impiegati: CISL 62 , CGIL 19; 
Ducati elettrotecnica: operai: 
CGIL 238 (65.4%). CISL 83 
(22,8%), UIL 43 (1L8%). im- 
piegati: CISL 63. CGIL 15. 

Le valorose maestranze 
della Ducati hanno risposto 
decisamente ai ricatti dei li¬ 
cenziamenti c delle commes¬ 
se governative, hanno rintuz¬ 
zato l’attacco e le limitazioni 
alle libertà nella fabbrica; 
non sono valse le sanzioni il¬ 
legali e discriminatorie come 
le multe e le sospensioni che 
hanno fatto seguito ai 900 li¬ 
cenziamenti. 

Alla Weber la lista unita¬ 
ria ha Ottenuto 139 voti con¬ 
tro i 73 della Cisl, deiniil e 


degli indipendenti e 33 sche¬ 
de bianche o nulle. Nono¬ 
stante il regime tipo Fiat 
(dalla quale la Weber dipen¬ 
de) aggravato da 120 licen¬ 
ziamenti di rappresaglia po¬ 
litica ai quali si è aggiunto 
il ricatto delle commesse e 
di altri licenziamenti e no¬ 
nostante la brutale o subdola 
violazione delle libertà, il 
44,55 per cento delle mae¬ 
stranze operaie ha votato per 
i candidati della FIOM. 

In entrambi gli stabilimen¬ 
ti, come in altri luoghi di la¬ 
voro, 11 compilo più impor¬ 
tante che attende oggi le 
maestranze è quello di esi¬ 
gere che le C.L abbiano un 
funzionamento unitario ed al 
tempo stesso si stabiliscano 
legami .sempre più forti tra 
lavoratori e C.L per la di¬ 
fesa degli interessi degli ope¬ 
rai e degli impiegati c delle; 
libertà democratiche. 


lire del sindacato chimici: 
5U00 lire del ferrai ieri; 20.1100 
lire degli ospcdiiluri. 30.000 
lire degli elettrici; .10 mila 
lire Milano dei dipendenti 
enti locali; 100.000 mila del 
dipendenti i.sfitiKi bancari. 
Coiiiple.ssivuniente alla vigì¬ 
lia di Pasqua l ìararaiori ita¬ 
liani hanno versata ai por¬ 
tuali genovesi in iitiit sola 
mattinata, T milioni in con¬ 
tanti e i5 quintali di generi 
alimentari. 

Ed è soltanto rmizio. Ai 
portuali sono giunti tele¬ 
grammi che, insieme ai .sa¬ 
luti e agli auguri, uuiiitn- 


portavann il .saluto r i'nugu- 
rio di centinaia di migliaia 
di lavoratori. 

Si fire.sontnrn, uta ola che 
e.r.d pnihivano. l’inijiiaghic di 
iurta Italia In lotta contro lo 
stesso nemico, contro l'agra¬ 
rio della Val Padana o della 
Taseiiua c del Mezzogiorno, 
■contro il mono)>uiisfa delle 
granili industrie lombarde e 
piemontesi, contro il fasci¬ 
smo annidato nelle .sedi del¬ 
la Cnn/indiistrin r della 
Con/ìiln. 

» Nrl 194.') i braccianti emi¬ 
liani lottarono per HO giorni. 
Da Genoim ci (/iiin.<te la no- 


perché ' Cenowa nicdogìla 
iPorn della Liberazione sbar¬ 
ri il jiasso al fascismo ». 

E‘ stato a questo punto che 
nella sala si ù levato spon¬ 
taneo. iliijiprima sommesso 
))oi .sempri* più alto nti canto 
parligiaiin, quello che ricor¬ 
da il enmniiditntr lìisagno c 
lutti i morti della Val Treb¬ 
bia. Intonato nella sala. II 
canto è ccchrpginto poi netta 
sìrnda, ed é durato venti mi¬ 
nuti. tiKfo un tempo di In- 
Icnsa commozione. 

Poi è fomincìato lo scarico 
degli autocarri. « Dopo ottan¬ 
ta giorni di sciopero proprio 


Cvita di partito) 

Riunire le cellule 



CIKNOVA — l’rr -tutta U zlor n.»ta ili Ieri sono tuorguitr Ir larovanr ili .solldarlcU prr 
) portuali in sciopero r l. loro 11*11- Qui Parrivo tiri camion lonlriir-.ilc quintali ili doni 
della popolazione di Siena (iclofoto) 


La Coniagricoltuia tenta di arginare 
la ri volta Ira gK agrari del Settent rione 

La crisi detenninata dalla politìai foveraativa - Un «reg fcate» inviata a Milang 


Lo Confagricollura comuni- 


cnofme semplificazione c ac-jca che *' 
celerazionc del lavoro. cH‘tiro momento che l’agricoim- 
industriali vorrebbero adibi¬ 


re un • manutentore » alla 
sorveglianza di tre o quattro 
macchine da fondila; alla 
preparazione del nastro do¬ 
vrebbe essere chiamato per- 
.«onale femminile, privo d; 
qualificazione prnfe.s.sionale 
crafica, da inquadrarsi tra gl: 
impiegati amministrativi d; 
terza categoria B. Inoltre eli 
industriali vorrebbero sena- 
rare, nel processo produttivo, 
la lavorazione per la prepa¬ 
razione del nastro da ouella 
della fondita automatica. Il 
perche di queste intenzioni è 
facilmente sniegabile. I pa¬ 
droni mirano ai seguenti 
o'oieltivi: 1 ) ottenere con un 
maggiore sfruttamento inten¬ 
sivo dei lavoratori un mag¬ 
giore nrnfitto; 2 ) ottenere, at¬ 
traverso Vìmmi.ssione di per¬ 
sonale non qualificato, e 
quindi maggiormente sorretto 
a di5occur>azione, la rottura 


.-a della Lombardia e della 
Wlle padana irrigua sta al- 
traver.^ndo a causa della gra¬ 
ve situazione economica deter¬ 
minata daU'ognora crescente 
sfasamento fra costi di produ¬ 
zione e prezzi dei prodotti e 
dagli oneri uibutari e previ¬ 
denziali in continuo preoccu¬ 
pante aumento, sia necessario 
un intervento diretto della or¬ 
ganizzazione centrale, ha di¬ 
sposto perchè il direttore ge¬ 
nerale conte Antonio Zappi 
Recordati assuma la reggen¬ 
za del comitato di collega¬ 
mento », trasferendosi imme¬ 
diatamente a Milano, 

Manifestazioni accese del 
fermento esisttente fra gli 
agrari del Nord per la crisi 
agraria provocata dalla poli¬ 
tica del go\-emo si erano avu- 
♦c poche settimane fa, preci¬ 
samente a Novara, ove si era¬ 
no dati convegno 4.000 agri¬ 
coltori delle provincie di Mi¬ 


lano, Veiccni. Pavia e natu¬ 
ralmente Novara. Era questa 
la prima assise degli aj^pol- 
tori staccatisi dalle •• Unioni 
provinciali» facenti capo alla 
Confagricoltura, per dar vita 
alle indip^denti • Associa¬ 
zioni provinciali ». In quella 
sède si era giunti alla clamo¬ 
rosa decisione di non pagare 
più i contributi unificati fino 
a quando U governo non aves¬ 
se preso prowedimeBii per 
risoU'ere in particolar modo 
la crisi che sta attraversando 
il settore risiem. 

Oggi la Confagricoltura, 
che ha sempre appoggiato più 
o meno apertamente razione 
del governo, di Inmte a que¬ 
sto franamento della sua in¬ 
fluenza sta ccTcaakdo in qual¬ 
che modo di correre ai ripari 
per non perdere le associa¬ 
zioni più forti, e Ticotre allo 
oreanìzzath’o del¬ 
la nomina di un • superviso¬ 
re • per il Nord nella persona 
dril’ex-capo della Confedera 
zione agraria nel’epoca dei! 


repubblichini di Salo. 

D'altra parte m.n n pu'" 
dire che gli agricoìlori • dis¬ 
sidenti » abbiano con le loro 
proposte indicato con chi.a- 
rczza le vie da seguire. 1 ' 
loro movimento è per ora pu¬ 
ramente negativo e nafconde 
la tendenza reazionaria di 
scaricare sui lavoratori il pe¬ 
so della crisi. 


Intervento di Di Vittorio 
per I vecchi la voratori 

1! segretario generale del¬ 
la CGIL Giuseppe Di Vitto¬ 
rio ha sollecitato Fon. Gio¬ 
vanni Gronchi presidente 
della Camera di voler di¬ 
sporre l’iscrizione all'o.d.g, 
della competente commissio¬ 
ne della proposta di legge 
presentata dallo stesso on. Di 
Vittorio in data 26 maggio 
1954 che chiede la conces¬ 
sione di un assegno vitalizio 
ai vecchi lavoratori sprovvi¬ 
sti di qualsiasi pensione. 


ciano che .^ono in corno ca¬ 
rovane detta solidarietà e 
sottoscrizioni a Milano. To¬ 
rino. Roma. Parma. Manto¬ 
va, Cremona. Novara, liielta. 
Vercelli, Varese. Verona, Pa¬ 
dova, Firenze, Pisa, Grosse¬ 
to. Perugia r in tutti i porti 
Mentre telefono è ancora 
in corso la di'trihuzinne del¬ 
le cinquemila uova pasquali 
ai bimbi degli eroici lavora¬ 
tori in lotta: i rartpresrnlnnti 
delle IO province, accompa¬ 
gnati dall’on. Fessi, .segre¬ 
tario regionale del PCI. sono 
in visita agli a<:iti nido e al¬ 
fe case dei portuali: un im- 
oonente apparato organizza¬ 
tivo è i't' moririiento per di¬ 
stribuire rtò rhe in poche 
ore è stato rnerolto in tutta \ 
Italia. 

e Se i questori italiani de 
finisronn questo grandioso 
slancio popo'arc una ^ qve 
'«tua» come ha fatto il capo 
ideila polizia bolognese clu 
jho denuiicinto Voti. Malnguti 
[segretario Cd L. di Ro 

'fogna, in base alVart. 155 de; 
cod’ce penale, rhhene i quf 
stori italiari st preparino a 
denunciare rutti I lavoratori.\ 

poiché rpie^to slancio »on 
ce.’.tcrò mai - ha detto il s»* 
gretarìn della Camera del la 
coro dì Aìes.iandrìa nel con¬ 
segnare li rariro inviato dm' 
lavoratori di Alessandria. — 

La porrr.tz nazionale di 
questa grande lotta, già sca 
turila nella .-l.-sise nazionale 
idei Lavoro, oggi era una co 
sa vira e pT'piranfc «n questo 
grandioso incontro che dava 
rimmagine di una forza 
enorme, inrincibile, in lento 
e massiccio inarrestabile mo¬ 
vimento in tutto il Paese. I 
portuali premirano »a grande 
platea del teatro della Carne 
ra del Lavoro, con i loro bim 
bi le loro eroiche donne, 
ogni parete era coperta di 
bandiere, le strade circostan 
fi intasate di autocarri r 
gremite di folla: sul palco via 
da salivano i rappresentami 
di Bologna, Ferrara. Savona. 
Siena, delle città italiane che 


!ri vigili'i di Pasqua ci tocca¬ 
ra lavorare • dicevano scher¬ 
zando i portuali , E chinan- 
■ÌOM rotto ì sarchi, passavano 
I bimbi nelle braccia dei 
compagni e dette compagne 
delle altre eltld che moriva¬ 
no tlaPa rnglia di stringerseli 
al collo 

K.SRItO ARDL’ 


stra .solidarietà. Voi prende¬ 
ste i nostri bimbi e ce li re 
siiiuiste dopo In lotta. Ciu" 
scrn in Emilia gli autnrarr, 
della solidarietà, ed erano 
proprio i rostri, portuali ge¬ 
novesi ha ricordato il Se¬ 
gretario della Camera del la 
foro iti Ferrara. 

•• l contadini bolognesi. I 
braccianti, i salariati agriro ' 
fi stanno sosti-ucndn anche 
essi iiiìft grande lotta per tl 
rolloramcnlo: l’ninro rbc v; 
rnaridorio non è perno sol 
tanto un atto di .-olidarieià. 
ma un contributo alla (oro 
stessa lotta » — ha dichiarato 
il rappresentante dei lavora 
tori boìogned. - Voi non do ^ 

urte ringraziarci — ha detto' o ter.e-• 'n .uon- c .- 
fa compagna di Siena, t'fio | r. nocr.» 

Giaurirlii — smoto noi < h--| P r,i;a 

ringraziamo rui pvr tl co ■ ^ raf- 

raggio che c» dcifc, p^'r | dere in o^ni 

prova di forza che dirrostra ., r,?; i r,bV>ric:i 

le. Genova e oggi tira "''«ce.i | p q,,.. -jitt- 

avanzata dove st difende .v. i'.jp.o: drU aMtzzfonc. 

den.ocrazia italiana, e t mez I 
ladri rotea ni. che ni battono, 
per la ■'gm.iia cnuta ” hanno i 
arche C’si la loro ” libero i 
scelta ’ <ln vincere ». 

Questo è il significato del¬ 
la g.ornnla odierna, che ha 
confermato tl valore nazio 


Gli sviluppi (!eirag!td 2 iop.e 
dei dipendenti Montecatini 

I-i r'II.C. in u.T -IO romuni- 
c ■ * f,,,-.!, 'ì'er 7 »l'i id } ,il rimi¬ 

se,:.-■•imo .-eiiMJfro 01-1 .avoia- 


• I molteplici e cani pinti com¬ 
piti cui debbono ssiolverc i co- 
rniiniiti c l'evolverti rapido deili 
avvenimenti politici impongono 
al partito U ntcailtJ di una 
collante chiarificazione ‘ politica 
c di un dibattito che perma- 
neniemailc assicuri a lutti t 
compagni un chiaro ' t giusto 
orientamento. Quello si attua 
tramite la stampa, i documenti, 
le coni creme, i convfxni, le riu¬ 
nioni dei quadri dirigenti e de¬ 
gli attivisti. Ma l’orientamento 
delit grande maggioranza dei 
compagni non può assicurarsi 
se non nelle riunioni di cellula. 
E’ in essa che il discute dei 

f noblemi, che si elabora la po- 
itica e si decide l'azione. 

Ciò hanno compreso alcune 
organizzazioni che in questo 
momento hanno ripreso, per ap¬ 
profondirla, la discussione ricol¬ 
legandola ai temi generali e ai 
compiti indicali dalla IV Con- 
fcrctir.i nazionale, e tale dibat¬ 
tilo portano e .svolgono nelle 
aiscnwlee di cellula. Poiché, per 
essere efficace sul piano della 
azione e dell’Iniziativa politica, 
occorre che il dibattilo, che non 
può considerarsi esaurito nelle 
sole riunioni degli organismi di¬ 
rettivi federati e nemmeno se¬ 
zionali, si svolga Ira lutti i com¬ 
pagni e quindi nelle assemblee 
di cellula. Se i vero che l'ur¬ 
genza e la molteplicild dei com¬ 
pili crea serie ma non insor¬ 
montabili diffseollà alPorganiz- 
/azione del dibattito politico 
nelle riunioni di base, ì altresì 
vero che il compito fondamen¬ 
tale dei comunisti di avviare, con 
l'azione e la lotta delle masse, 
a soluzione democratica la grave 
crisi politica che matura nel 
Paese, per il fallimento del qua¬ 
dripartito, non poird essere pie¬ 
namente compiuto, nè lo potran¬ 
no essere ìe attiviti in tutte le 
direzioni senza una netta con¬ 
sapevolezza e la massima assi¬ 
milazione da parte di lutti i 
militanti della linea politica, 
aggioniantesi appunto netta di¬ 
scussione attraverso lo scambio 
delle idee e delle esperienze 
vive. 

Il valido e decisivo contri¬ 
buto dei comunisti al procedere 
della campagna contro la prepa¬ 
rai torte della guerra termonu¬ 
cleare, all'attuazione d'un vasto 
schieramento antifascista che rac¬ 
colga il consenso della maggio¬ 
ranza degli italiani in difesa 
detta libertà, alte lotte per il 
lavoro e tl progresso sociale 
può e deve essere assicurato, 
oggi, attraverso una campagna 
di rttmtoni di cellulu in tutto il 
paese, nelle quali la discussione 
sappia cottejgare strettarriente a 
questi compiti principati l’azione 
permanente di protelittsmo e di 
rafforzamento organizzativa dei 
partito. 

Pe^ la libertà 

nelle fabbriche 

Al Teatro Gobetti a Torino 
si è svolto l’atrivo dei comanùtt 
torinesi, presieduto dal compa¬ 
gno Koasio, per dÌKuier* un or¬ 
dine del giorno sui compiti dei 
comunisti torinesi per la difesa 
della pace e della libertà nelle 
fabbriche. Roosio, riferencosi al 
le recenti elezioai della FIAT, 
ha sottolineato la acceintà di 
approfondire l’esame della si¬ 
tuazione, affinché dal dibattito 
tu come ha lavorato raeverta- 
rio e come abbiamo lavorato 
noi, li traggano le dovute con¬ 
seguenze, ed ha affermato che 
di fronte alla poIizU di Vallet¬ 
ta, che vuole impedire agli ope 
r.i: di leggere c di pensare, s: 
deve rispondere difendendo le 
liberti conquistate con duro sa 
crJf.'cio. 

AII’Auditoriutn comunale di 
Ferrara si è svolta l’asiise per 
ia liberti su iniziativa della or 
ganizzazione sindacale unitaria: 
tono state affermate a’cune ri¬ 
vendicazioni, tra cui i’adozìone 
di un regolamento aziendale in 
tutte le fabbriche, per Ì rapporti 
democratici fra lavoratori ed tn- 
dos:r:a!f. 

A Bologna i rappresentanti 
e’errl dai lavoratori delle fab¬ 
briche boioznetr, riunititi su in: 
zlatis-a delle maestranze della 
• Ducati » hanno indirizzato un 
appello a: cittadini in cui si pre¬ 
cisa come la democrazia sia oggi 
minacciata perchè si sviluppa con 
violenza nelle fabbriche e ne 
gl» uffici l'offensiva contro l< 
Commissioni interne, i diritti de¬ 
mocratici di riunione, di orga¬ 
nizzazione e di propaganda dei 
lavoratori e ti applicano forme 
di discriminazione sindacali e 
politiche. 


NEL MONDO DEL LAVORO 


L 


SI.'LtIS — La riumone al 


naie di questa battaglia del' “ . ‘%Tr ^v^rr, «7 
, ^ " 1 ministero del Lavoro per 1 esa 


lavoro. 


.me delia situazione in seguito 


E un compagno di .MantouaUi i^/O licenziamenti, già fis¬ 
ci informava che una lunga 13. è staU 

rc'oria di oiitocarri gira d'’r,sviata al giorno 20. 

oacs» in parse a rnccoglier» ___ , _ , 

rirrri in ogni rasnna ! BBACCI.ANTI La Fedcr- 

Quandn ha perforo il cor-, nazionale na convo- 

vaqr.o Mangmi. valoroso di * .\'. **"” *» * 

riaenie dn Urtuali qenorez.. 

esaminare i proble- 


nnn ha T,ovitn pronunciare 
che poche parole, tanto era 
commosso, w Sentiamo oggi 
più che mai come tutta Vita- 
Un del lavoro. l’Italia demo¬ 
cratica guarda a noi. Ciò co- 
sfituìsce sin impegno grande 
per" i portuali dì Genova, ma 
possiamo dirci, tutti duerni 
la, che siamo pronti a con- 


rr.i deiragricoUura del Veneto, 
.-ItirErriilia e della Romagna e 
le rivend.cazioru dei braccran- 
tt e salariali op^iccU di queste 
importanti regioni della Valle 
Padana La relazione sarà svol¬ 
ta dall'on. Magnani, segretario 
della FcdcrbracciantL - A con¬ 
clusione del lavori Fon. No- 
• velia. Segretario della CGIL 


finuare la nostra lotta e ri ___ . 

garantiamo che ci Importante di 

con tutte le forze, atrTorersor^®’^*®* 

rutti i lacri/ìci, per non /ori p.axettieRI — La Commis- 
paisare la "Ubera icelta*’,*rione teojicii nazionale lavora¬ 


tori panettieri, riunitasi a Ro¬ 
ma con la segreteria della 
FILIA ha richiamato l’atten- 
zione delle autorità soU’ina- 
dempienza di un conriderevole 
n'imero di datori di lasroro agli 
obbbghi di legge che fissa li¬ 
miti di orario e di età per i 
prestatori d’opera nel lavoro 
notturno fnel caso specifico non 
è consentita la prestaziooe ai 
— mari di annL 18 prima delle 
ore 5> con serio pericolo per 
la mano d'opera qualificata e 
oer le conseguenze alla quali 
sono soggetti i miziorL sotto- 
oesti ad uno sforzo eccessiva 

TESSILI — Anche il Lanifi¬ 
cio Maggia (ex Bona) di Tori¬ 
no ha annunciato la sospen¬ 
sione a tempo indetenninato 
per 3 lavoratori, c uzsa sospen¬ 
sione per 4 settinsaac per un 
altro notevole numero di la- 
voratorL La CL ha rigettato 
le proposte della dlrezions. 


InisiativN fMnminilt 
pvr la pace 

Nella campagna oer la rac¬ 
colta di mUioiit di firma contro 
la {sreparaziona dalla » guèrra 
atomica, le dónde còmaniite so¬ 
no le più fervide gnimattici. 

Familiari di deportati nei 
campi di itOrminio» appartenenti 
ad ogni fède politica, hanno lan¬ 
ciato ad Abbiategratso (Milano) 
un appaiiionaio appello i tut¬ 
ta la popolazione perchè non ti 
rinnovino i lutti e le rovine del¬ 
l'ultima guerra. 

A Modena si è svolto dome¬ 
nica ; aprile, il congreito pro¬ 
vinciale delle madri per la pace 
nel salone del teatro comunale 
gremito di donne, alla presenza 
delle rnadri dei Caduti e delle 
medaglie d'oro della guerra di 
liberazione. 

Ad Imperia infine si è Svolta 
un’altra grande manifestazione 
di pace, pel corto della quale 
sono pure state premiate le 
« messaggere della pace ». 

A Bologna, a Porta San Vi¬ 
tale, un gruppo di donne ha 
raccolto in qualche ora i.aoo 
firme per la pace. 

I succeiai 

della campagna 

dì proaelittamo 

Una targa campagna di pro¬ 
paganda è In atto pei iniziati¬ 
va di numerose federazioni, se¬ 
zioni e cellule per far conosce¬ 
re a tutti s cittadini il grande 
contributo che i comunisti han¬ 
no dato e danno alla lotta con¬ 
tro la preparazione della guerra 
termonucleare, per la difesa delle 
libertà e del lavoro. 

Non solo li sono svolte mani¬ 
festazioni e assemblee provincia¬ 
li a Venezia, Novara. Terni, A- 
quila, Varese, Messina, Catania, 
Crotone, Cuneo, Agrigento e in 
decine di altre città, ma sono 
state fatte e tono in corso as- 
sen^lee generati di cellula e di 
sezione, aperte al pubblico per 
un sereno dibattito sull’attuale 
situazione polìtica, a Firenze, 
Napoli, Roma. Queste assem¬ 
blee si condudono frequentemen. 
te con l’iscrizione al partito di 
lavoratori e lavoratrici e con un 
maggiore^ impegno da parte dei 
comunisti ad essere attivi per la 
raccolta delle firme In calce al- 
Fapoello dì Vienna. A Boicorea- 
!e (Napoli) al termine della affol. 
lata riunione popolare organiz* 
rata dal partito sono stati reeln» 
tati fra t presenti ai nuovi iscrit¬ 
ti tra cui la donne. 

Nonostante la preuione eser¬ 
citata daU’avTénarlo e dal go¬ 
verno SOI lavoratori con i ri¬ 
catti. te intimidazioni, la minac¬ 
cia di licenziamento, resemoio dei 
comunisti quali attivi difensori 
degli interessi delle masse e del 
paese, porta nuove forze ad a- 
derire al partito: Bologna ha sa- 
nerato gli iscritti dello scorso an¬ 
no di i.atS unità. Dei i) 0 , 49 f 
tesserati f.ytf cittadini ti sono 
iicfitti al panìto per la prima 
volta. 

A Pescara tono stati reclutati 
zoo nuovi compagni. A Òtania 
in due soli giorni fo lavoratori 
hanno aderito ai panìto comu- 
niita. A Cagliari j 7 < donne han¬ 
no dato la loro adesione al par¬ 
tito. mentre a Peirara I anort 
iscritti sono oltre f.ooa 

A Reggio Emilia, in risposta 
alla calunniosa spedizione poli¬ 
tica in tre giorni tì lavoratori 
hanno chiesto la tessera del PCI 
e roo viovani si tono itcrizii 
alla FOCI. 

I coDgreaai della FGCI 

Centinaia sono orma, • con¬ 
gressi dei circoli delia FGCI te¬ 
nuti in preparazione, dei con¬ 
gressi provinciali. Ricco e in¬ 
tenso è il dibattito e innumere- 
volt sono le attività svolte dai 
giovani comunisti 

Successi unponanti soo'- stati 
riponati nell'azione di recluu- 
mento, che in questi aitimi gior» 
ni li è panicolarmente intensifi¬ 
cata. Ben 41.000 sono i giovani 
entrari per la prima volta nelle 
file della FGCI, di cui alcune 
migliaia provenienti da altri mo¬ 
vimenti giovanili, e in gran par¬ 
te dall’Azione Cattolica 

In proviacta di Catania la cam. 
pagna dei congressi di circolo ba 
dato ottimi risaltati; a Mlneo 
dopo tl congresso il tetteraaento 

raggiunto il i 6 o per cento ri¬ 
spetto allo scorso anno, a Pala- 
gonla il Zfo per cento, a Ran- 
dazzo il zoo per cento, a Campo- 
rotondo y aoo per cento. Ad A- 
velia (Avellino) per esempio so¬ 
no suri reclouu 49 giovani ia 
gran parte provenienti dall’A. C. 
Assemblee, serate della gmventò, 
manifestazioni sportive, aoiso sia¬ 
te organizzate a Padorva dai no. 
stri circoli in preparazione del 
congresso pre-viadale. 

Una grande attività hanno 
svolto e svolgono t giovani ot¬ 
tenendo buoni risoluti nelle pro¬ 
vìnce di Firenze, Siena, Bologna 
e Reggio Emilia nella raccf^u 
ddle firme contro la preparazio¬ 
ne della guerra tennonocleare. 

A Siena ti à r iaal » B Comi¬ 
tato giovante per le edebrazio- 
ni del Decenaode ddia Resisten¬ 
za. al quale aderiscono la Fede¬ 
razione senese degli stndenti cat¬ 
tolici. PA C-. il Movimento gio¬ 
vanile di Unità Popolare, il 
PSDI. n PSI. la FGCI. S PRl 
e n Movimeato Gsovaailc Fede¬ 
ralista Enropeo die si è «nitarìa* 
mente es pr es so co n tr o !a rraa- 
scha del fascismo, chiodeodo io 
tcloglimcato dd 5(S1 

Toce qaestc iamacrve poHò* 
che costrioiseoBO a (are t con¬ 
gressi pravtadan con magì ote 
slancio ed carurim» - Nei gior¬ 
ni 18 e 17 aprile ti terrenao t 
con g t et si delle federxzjoos di 
Lecco. Rovfgo. Agrigeaen, Raga- 
sa. Trapani e PakrsM. 
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ACCOGLIENDO L* INVITO DEL SOVIET SUPRE MO DELL* U.R.S.S. 

Uno delegoiioiie pailoineiitaie tadiono 
Ylsileifl iwiesf anno runlone sovlelico 

Ciu En-lai a Rangun si incontrerà con i primi ministri della Birmania^ delVlndia e 
’ delVEgitto - Proposte alla conferenza di N uooa Delhi per il Viet Nam e per la Corea 


NUOVA DELHI. 9. — Una 
delegazione delle due Camere 
del parlamento Indiano visi¬ 
terà quest’anno l’Unione so¬ 
vietica. In risposta a un invi¬ 
to inoltrato il 21 febbraio 
.scoi’so dai presidenti del So¬ 
viet dcirUnione e del Soviet 
delle Nazionalità del Soviet 
Supremo deirURSS, i presi¬ 
denti della Camera popolare 
e del Consiglio degli Stati 
hanno dato quest’annuncio 
alciml giorni or sono. 

I messaggi scamoiati fra I 
presidenti del due parlamenti, 
pubblicati oggi, sottolineano 
che la visita avrà lo scopo 
di promuovere il consolida 
mento dello relazioni amiche¬ 
voli esistenti fra i due paesi. 

Alla vleilia ormai della 
conferenza afro-asiatica di 
Bandung si è appreso intanto 
a Nuova Delhi che il primo 
ministro della Repubblica po¬ 
polare cinese, Ciu En*lnl, 
giungerà il 13 aprilo In Bir¬ 
mania. a Rangun, ove si trai 
terrà per tre giorni, ospite del 
primo ministro birmano U 
Nu. Prima di ripartire alia 
volta di Bandung per prender 
parte alla conferenza afro¬ 
asiatica. Ciu En-lal avrà mo¬ 
do di incontrarsi a Rangun 
con il prcjnicr indiano Nehru, 
e con il presidente del Consi¬ 
glio egiziano, Nn.sser, che 
giungerà nella capiUile bir¬ 
mana il quindici, provenendo 
da Karaci, dove è giunto oggi. 

Si ' ritiene che Naaser so¬ 
sterrà a Bandung le test con¬ 
cordate dai paesi della Lega 
Araba. Secondo una trasmis¬ 
sione di radio Cairo, a Ban¬ 
dung i paesi della I^ega han¬ 
no deciso di presentare le se¬ 
guenti questioni: problema 
palestinese; questione dei 
profughi arabi di Palestina; 
situazione della minoranza a- 
raba in Israele; liberazione 
dell’Africa del nord; disarmo 
generale; discriminazitnte raz¬ 
ziale nei paesi coloniali. 

' E’ proseguita frattanto a 
Nuova Delhi la conferenza 
degli intellettuali asiatici 
Fra i numcro.si interventi 
sono stati particolarmente ap¬ 
plauditi quello del prcsiden- 
dente della Lega musulmana 
del Pakistan Orientalo, Pau- 
Inna Bhasciani, quello del 
giapponese Matsumoto, e 
quello del leader del partito 
socialista progre.ssivo del Li¬ 
bano. il quale ha denunciato 
le pressioni esercitate dalle 
potenze imperialistiche sul 
paesi arabi ed ha proposto 
che la conferenza appoggi la 
lotta dei popoli della Tunisia. 
dell’Algeria e del Marocco 

II capo della delegazione 
vietnamita, Nguyen V a n 


Huong ha proposto cho la 
conferenza: 

1) Si opponga alla intro¬ 
missione americana negli af¬ 
fari interni Ìndocine.si; 

2) chieda al francesi di ri¬ 
spettare rigorosamente i ter¬ 
mini degli accordi di Ginevra; 

3) condanni il blocco mi¬ 
litare imperialista dell'Asia 
sud-orlentalo. 

Proposto concreto sulla so¬ 
luzione del problema coreano 
sono state avanzate da Pak 
Den-nl: convocazione di una 
conferenza per la soluzione 
del problema coreano, con la 
parlecipaziono dei paesi a.sln- 
tlcl; affermazione che l’uniil- 
cazione della Coi-uu è questio¬ 
no che riguarda 1 coreani; ri¬ 
tiro delio truppe straniere 

Pam Van Dong 
a cofloquio con Nehru 

NUOVA DELHI. 9—11 vi¬ 
ce -Primo ministro della Re¬ 
pubblica democratica del 


Viet Nam, Fam Van Dong, à 
stato ricevuto oggi al Parla¬ 
mento indiano, dove si è In¬ 
trattenuto lungamente a col¬ 
loquio col l’rlmo mini.stro 
Nehru. 

Nella mattinata Fam Van 
Dong aveva avuto colloqui 
col ministro dello Finanze, 
col ministro del Commercio 
o col vice ministro degli Este¬ 
ri indiani. Succe.sslvamentc il 
ministro vietnamita ha par¬ 
tecipato ad una colazione of¬ 
ferta in suo onore dali’amba- 
sclulorc polacco a Nuova 
Delhi. Erano pre.senti di¬ 
versi membri del Corpo 
diplomatico. 


Accordo franco-vietnamita 
5ulle miniere del Tonchino 


HANOI, 9. — E’ -stalo oggi 
firmato un accoido iclalivo 
alle miniere di caibone del 
Tonchino, .ra il .sottosegreta¬ 
rio al commercio e ali’indti- 


stria della Repubblica ' demo- 
rraticn del Viet Nam e un 
rappre-sentante delia .società 
franco.se concc.s.ùonaria delle 
miniere. 

Le Hcpubblicc democratica 
del Viét Nam ver.sern cinque 
miliardi di franchi per il ri¬ 
lievo degli iini>innti, del mn- 
terinlc e di quanto nitro .si 
trova prcs.so il lincino mine¬ 
rario del Tonchino. Tecnici e 
capitali frnnce.si {mrleciperan- 
no alla nuova ge.stionc del 
bacino minerario. 


' Religiosi americani 
predicheranno neli'URiS 

KIL.\OKLI.\. 0 — Il rcv. Cnr- 
ncy Hargoves, tlclla Chtc.su IVit- 
tlfltu nnicrlcuna, lui tcflo nolo 
fit aver ricevuto tta |jarto del- 
l'unione buttlAtu russa Ttr vlio 
a Kvotgcro una aerlo <ll predtclic 
nell’UIias nella iirosslma estate. 

Oltre ni rcv. Unrgoioa bìiio 
stati Invitali duo altri rellglo.sl 
ntnortcnnl o uno novvegese. 


FALLITA SP ECULAZIONE AMERICANA 

Il giovane Lìssìriit 

restltnito alla ianrilm 




Come un 16cnae itadente MiUfeeto fi 

in profago politico <U1U proptgaadi MtiifTiitfca 

- ' 

spinta sino ’all’organizzàzio- 
no di una conferenza-stampa. 

miro 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

MOSCA, 0 fG.B.) — 11 por- 
Uivoce del mlni.stero degli e- 
sterf .sovietico ha annunciato 
oggi, in risposta alla tlomanda 
di un giomall.sta durante una 
conferenza stampa, che Valeri 
Lissicov, il lOenne figlio di 
un colonnello sovietico che 
n Berlino gii americani ave¬ 
vano strappato alia sua fa¬ 
miglia. ha fatto ritorno a 
casa dopo un secondo in¬ 
contro con i suoi genitori. 

E’ fjtllita in tal modo 
una delle più ciniche spe¬ 
culazioni che fossero state 
architettate dai servizi sta¬ 
tunitensi nel quadro della 
« guerra fredda ». In man¬ 
canza di « colpi » più sensa¬ 
zionali, essi avevano voluto 
trasformare un ragazzo con 
una cattiva pagella scola.sti- 
cti, in una specie di « rifu¬ 
giato politico »: in pubblicità 
attorno al preteso coso di 
evasione dall’» inferno ros- 
.so », che per l’occasiono ave¬ 
va il volto di un severo pro¬ 
fessore di malcmalica, si era 


Un comunicato dolio «Isvoslia» sul viaggio 
di Sco lba 0 di Martino nogli Stal i Uniti 

Gli americani hanno confermato, in occasione della visita dei governanti italiani, la 
scarsa considerazione per gli alleali atlantici - Le illusioni della stampa governativa 


AIOSCA. 9. — Le J.see.ilia 
pubblicano oggi un articolo 
di commento di Kudriavzciy 
sul viaggio compiuto dal Pri¬ 
mo ministro Scelba e dal mi¬ 
nistro degli esteri Maiiino 
nel Canada e negli Stati 
Uniti. 

Nelle loro trattalh’e — no¬ 
ta TartlcoUsta — Sceiba e 
Martino hanno sottolineato i 
« servigi » resi dall’Italia agli 
Stati Uniti ratificando gli ac¬ 
cordi di Parigi o, in genere, 
rafloiT^ndo l’aggressivo siste¬ 
ma atlantico. Quale ricom¬ 
pensa per queste azioni che 
danneggiano gli interessi na¬ 
zionali dell’Italia, i dirigenti 
dal governo italiano, secondo 
il Messaggero, gradirebbero 
che l’ItaliJi fo.sse con.sultata, 
e la sua opinione ascoltata, su 
tutte le questioni intemtizio- 
nali. Con questa dichiarazio¬ 
ne, il Messaggero hu ammes¬ 
so, involontariamente, quan¬ 
ta poca considerazione gfli 
Stati Uniti abbiano per i lo¬ 
ro alleati della » comunità » 
atl.anlica e quanto unilaterale 


AUentatl in Algeria 

dog o itt "51810 ffurgem a. 

Incendi a catena — Le ragazze algerine 
. rifintano di ballare con i militari francesi 


tre altri affermano, invece 
che la legge del digitino met¬ 
terà provvisoriamente termi¬ 
ne ad ogni azione di lotta. 
Sta di fatto, cotnimqur, che 
il fossato che dieide algerini 
c colonialisti francesi si ap¬ 
profondisce: nelle sale da bal¬ 
lo delle città algerine le ra- 

g azzc del luogo si rifiutano dr 
aliare con t soldafi in libera 
uscita. 

MICHELE RAGO 


DAL NOSTRO CORRlSfONDENTEj/ìno a sboccare in una vera e 

Ipropria « guerra santa », mcn- 

' PARIGI, 9. — Per ìa prima ' 
volta dopo il sangtttttoso pri- 
mo novembre dello scorso 
anno Algeri é stata nuova¬ 
mente te.atTO, la notte scorsa, 
di episodi insurrezionali. E’ 
la prima delle prevedibili 
conseguenze dello « stato d'iir- 
genza » disposto dal governo 
di Parigi. 

Bombe fabbricate rudimen¬ 
talmente con scatolette di lat¬ 
ta sono siate lanciate nel 
centro della città e nei sob¬ 
borghi. Due ordigni esplosi 
ieri sera, verso le 19, nel re¬ 
cìnto di un grande deposito 
di sughero situoto nella cer¬ 
chio urbana, hanno dato ori¬ 
gine ad un incendio al Qua¬ 
le nitri honno fatto segui¬ 
to, qua e là. Con il passar 
delle ore, Vopera della polizia. 
delle truppe e dei pompieri 
si complicava sempre pii^ 
per la necessità di interveni¬ 
re contemporaneamente in 
località opposte. Il fuoco si 
sviluppava persine in uno 
aaserma di pendarmcrio e, 
alValtro lato della città, nel¬ 
le manifatture dei tabacchi. 

Numerosi poli telegrafici sono 
stati segati nella circostante 
campagna, m cumuli di pagfia 
dati alle fiamme fr^ Saoula e 
Menerville. Non si segnalano 
vittime, ma i danni sono in¬ 
genti. 

■ Co» ■ Vapprossimarà. dello 
Pasqua, la polizia francese 
aveva accresciuto le repressio¬ 
ni, operande fermi ed arresti 
preventivi che accrescevano 
il nervosismo delle popola¬ 
zioni. D’altra parte, nello re¬ 
gione deU’Aures e nella Ca¬ 
bina gruppi di « tabors » mo- 
roechini, plotoni della Legio¬ 
ne straniera e l’intero IF reg¬ 
gimento di m cacciatori para¬ 
cadutisti » operano intorno al¬ 
la catena auresiana; e ciò, no¬ 
nostante l’entrata in vigore 
dello stato d’urgenza, ha pro¬ 
dotto una recrudescenza di 
attentati individuali contro i 
notabili del luogo, e anche 
yiù corUro le guardie e pii 
• informatori » mussulmani 
della polizio francese. 

Si teme che pii attentati si 
accentuino durante il « Ra¬ 
madan m, dopo il tre aprile. 


Tre patrioti ma/occhini 
fucila ti dai fr antesi 

CASABLANCA, 0. — Tre pa¬ 
trioti marocchini sono stati lu- 
rilatl dal francesi stamane al¬ 
l'alba nel penitenziario dcU’Atflr. 
a Magaan. Etimo stati condan 
nati a morte 11 6 novembre scor¬ 
so sotto l'accusa di a\er parte- 
cipato agli attentati cont.-o il 
generale HauicvUie, capo Cella 
regione di Marrakesc. che rima¬ 
se gravemente ferito, contro li 
delegato agli Affari cittadini. 
Thlvent e contro 11 commissa¬ 
rio del governo a Manakesc;. C- 
lonnler, l quali rimasero uoelsL 
Ieri aera ad Algeri sono state 
lanciate alcune bombe In vari 
punti della città. Non si segna¬ 
mmo morti 


Un anfobns cade 
in un precipizio 

BUENOS AIRES. 9 — Un 
autobus è ceduto in un pre¬ 
cipizio In una zona montuo¬ 
sa deirArgentina Nord Oc¬ 
cidentale causando la morte 
di 19 passeggeri. 

Altri 11 sono rimasti gra¬ 
vemente feritL 

Otto morti in Cile 
per una e sptosione di grisou 

SANTIAGO tCile), 9 — Una 
esplosione di grisù verificatasi 
oggi nella miniera di carbone 
Schtoaper, nella provincia di 
Concepcìon, a 1.200 chilometri 
da Santiago, ha causato la mor¬ 
te di otto persone. Altre quat¬ 
tordici .«ono rimaste grave¬ 
mente ferite. 


.sia la « solidarietà atlantica», 
sui cui aliali Washington In¬ 
vita l’Italia e gli iillri .suoi 
alle.itl a .sacrificare la pio- 
pria indipendenza c .sovranitti. 

Secondo la United Press, 
Ei.senliou'er c Dulles hanno 
ammesso che hi rapida ratifi¬ 
ca da parte dell’Italia ha co¬ 
stituito un importante fatUv 
re che ha accelerato la rati¬ 
fica flcgli accoitli da parie 
della Fi'ancia, che .senza l’Ita¬ 
lia l’Unione occidentale non 
avrebbe potuto e.ssere co.sti- 
tuita e che l’Italia è Tanollo 
di congiunzione fra la NATO 
e l’UEO ». Ma, evidentemen¬ 
te. le Cose non sono andate 
al di là dell’« elogio ». 

Il comunicato ufficiale, sti¬ 
lato in termini cortesi, non 
promette all’Italia un bel 
nulla c non obbliga per nien¬ 
te gli Stati Uniti. E sebbene 
I giornali italiani, in partico¬ 
lare il Messaggero, .si fossero 
fatta 1’illu.sione che il viaggio 
di Sceiba e di Martino avreb¬ 
be rafforzato le posizioni in- 
tern.nzion.all dell'Italia, l’e- 
sperienzn ha dimostrato che 
gli Stati Uniti sono intere.s- 
.sati a rafforzare non «le po¬ 
sizioni Intemazionali » del¬ 
l’Italia. ma solo le proprie 
Dosizùoni nell'Europa occiden¬ 
tale. Italia compresa. 

GII Stati Uniti — concludo¬ 
no le Isvestla — hanno biso¬ 
gno deirit<alia soltanto come 
testa di ponte, come un torri 
torio per le basi militari e co¬ 
me fornitrice di carne da can¬ 
none per le forze armale del 
blocco atlantico. 


Processati due fratelli 
dello Iman dello Yemen 

IL CAIRO. 9. — I due frn- 
telli del re Ahmed dello Ye¬ 
men. AbduUnh c Abbas, im- 
plic.ati nel recente tentativo 
di deporre lo Iman sa¬ 
ranno processali per alto 
tradimento e tentativo di ro¬ 
vesciare il regime con la for¬ 
za armata. Il maio prevede 
la pena di morte. Le missio¬ 
ni egiziana e saudita sono 
-Stale ieri ricevute a Taez dal 
re. il quale ha annunciato che 
intende abolire la politica di 
isolamento dello Yemen, per 
stabilire una stretta coliabo- 
razione con TE^itto e l'Ara- 


bia Saudita. Com’ò noto que¬ 
sti due paesi si sono fatti 
promotori di una nuova or¬ 
ganizzazione dei paesi arabi, 
in contropposizionc al patto 
mlLltam turco-iracheno. 

Il re Ahmed ha nominato 
ministro degli e.steri il Kadi 
Mohamed E1 Emarl, il quale 
al momento del colpo di sta¬ 
to nello Yemen, si trovava al 
Cairo. 11 Primo ministro Self 
El IsIam El Hassan, il quale 
anch’egli -si trovava nella ca¬ 
pitale egiziana, è stato invi 
tato a rimanere al Cairo fino 
a nuovo ordine. Quattro' fi¬ 
gli del Primo ministro sono 
stati arrestati perrfiè linpM-* 
cali nel colpo di stato. 

Al Cairo sono stati inter¬ 
rotti i negoziati tra Egitto c 
Sudan sulla questione dello 
sfruttamento delle acque del 
Nilo. Un portavoce del gover¬ 
no egiziano ha affermato che 
la delegazione sudanese ha 
« subito delle influenze poli¬ 
tiche e partigiano », ed ha ac¬ 
cusato il capo della dclcgtt- 
zione sudanese di esser pre-. 


v'enuto contro rattiiale regi¬ 
me dell’Egitto c di aver fatto 
stampare al Cairo manifestini 
diretti contro il governo egi¬ 
ziano. 

Il governo sudanese ha a 
sua volta rospinlo le accuse 
ed ha annunciato che sotto¬ 
porrà la questione dello 
sfruttamento delle acque del 
Nilo ad un arbitrato inter¬ 
nazionale. 


Già in un primo incon 
coi genitori, il • rifugiato » 
aveva chiesto di tornare in 
famiglia, ma la guardia ame¬ 
ricana non glielo aveva per¬ 
messo. Al secondo incontro 
tutto è rientrato ncU’ordinc. 
La speculazione è finita nel¬ 
la solita bolla di sapone. Lo 
zero in condotta può essere 
applicato in questo caso ai 

« oco felici propagandisti di 
Washington 


Professori americani 
contro il maccartismo 


Un’altra esplosione 
atomica negli S. U. 

LAS VEOAS. 9. — Ùn’altr* 
esplosione atomica ò stata epe-l 
rlmentata oggi dagli americani 
«ut terreno sperimentalo del Ne- 
vad». Il bagliore dell’esplcelone 
0 stato avvistato anche a San 
Francisco e a Los Angeieiu Una 
seconda eeptostono. che era in 
programma sempre per oggi, è 
stata rinviata a causa delle sfa¬ 
vorevoli Condizioni atmosfe¬ 
riche. 


UN AEREO AUSTRALIANO 

Precipita irasporlando 

nna neonaia all’ospedale 


BRISBANE, 9. — Un bom¬ 
bardiere australiano che era 
stato nsi^egnato a trasferire 
dall’isolato centro di Towns- 
ville alla città dì Brisbane 
una bambina in gravi condi¬ 
zioni è precipitato su un mon¬ 
te circa 150 chilometri a oc¬ 
cidente di questa località. 

L’aereo trn.sportavn 8 per¬ 
sone d’equipa^io, la piccola 
Anna Huxley, nata ieri, c un£ 
infermiera. Un aereo invialo 
a ricercare il bombardiere 
che era .stato atteso invano a 
Brisbane, lo ha avx'istato fra¬ 
cassato lungo le balze di un 
monte senza notare segni di 
vita. 

La piccola Anna veniva 
trasferita aU’ospedale di Bri¬ 
sbane per urgenti trasfusioni 
di sangue essendo malata di 
anemia perniciosa 


Sette bambini 
muoiono tra le fiamme 

TACOaiA <Stato di Wa¬ 
shington), 9 — Sette bambini 
(tra i qu,ili sei fratelli) sono 
morti La scorsa notte in segui¬ 
to ad un incendio divampato 
in una casa di due piani a Ta- 
coma. 

La mamma dei sei fratelli¬ 
ni, corta Jean Maccarley, che 
è divorziata dal marito cd ha 
28 anni, assisteva nel frattem 
po ad uno spettacolo cinema¬ 
tografico in una sala - Drive 
In -, uno di quei cinema cioè 
dove gli spettatori assistono 
alla proiezione daU'interno del¬ 
le loro automobili. La polizia 
ha aperto una inchiesta od ha 
formato, por accertamenti, la 
donna. 


UN EPISO DIO DI EROISMO A C HICAGO 

Una bimba tredicenne saiva 
dalle fiamme i tre fratellini 


CIUCAGO. 9. — Nell’in¬ 
cendio di un appartamento 
posto al secondo piano di un 
edificio di Chicago, una fan¬ 
ciulla di 13 anni, Rosemary 
Panheco, ha dato pro\*a del 
suo oonusgio e del suo affetto 
per i frateUini più- piccoli: 
dopo avere condotto in salvo 
due sorelle e im fratello fuori 
della casa, Rosemary è tor¬ 
nata nelL-i stanza piena di fu¬ 
mo dove si trovava ancora la 
sorellina di undici mesi, si è 
sporta alla finestra e ha lan¬ 
ciato la piccola in braccio a 
un passante; dooo di chè è 
saltata dalla finestra, ripor¬ 
tando qualche contusione ai 
ginocchi e qualche scottatura.! 


la stampa argentina chiede 
la s^arazione 
fra Chiesa e Sfato 


BUONES AIRES. 9 — Et U- 
der. giornale controllato dal 
ministro degli Interni argenti¬ 
no Angel Gabriel Boriceli, si 


è unito alla campagna condot¬ 
ta da Democracia e Prensa a 
favore della separazione fra 
Chiesa e Stato in Argentina. 

Nel suo articolo di fondo 
odierno, El Lider .'crive fra 
Taltro; -.Uno Stato che rappre¬ 
senta tutte le religioni non 
può spossare la cau.^ di alcuna 
Chiesa tn particolare, anche se 
ne condivida le idee morali». 

Intanto im altro sacerdote, il 
reverendo Antonio Revi&sano, 
è stato arrestato per aver ol¬ 
traggiato il capo dello Stato, 
nel corso di una predica ai 
fedeli di La.s Flores, subborgo 
di Buones Aires. 

II Revissiano è il diciottesi¬ 
mo sacerdote cattolico arresta¬ 
to in Argentina negli ultimi 
cinque mesi. 


Manifestazioni ad Atene 
di solidarietà con Cipro 

ATENE, 9 — Mentre nelle 
città deU'isola di Cipro persi¬ 
ste il fermento e le vie sono 
percorse da forze di polizia 
appoggiate da reparti dell’eser. 
cito, gli studenti ateniesi han¬ 
no inscenato stamane una ma. 
nifestazione di solidarietà con 
il popolo cipriota. 

L'intervento di ingenti forze 
di polizia — le autorità av^ 
vano s’ietato qualsiasi mani¬ 
festazione — è valso a scio¬ 
gliere gli assembramenti che 
si erano andati costituendo nel 
centro della città. Si lamen¬ 
tano quattro contusi (due agen. 
ti c due studenti). La forza 
pubblica continua frattanto a 

d 


oroteggere con cordoni ai 

Sciopero dei giornoli ingle5i,SS,!?,’:V,u 

glesi di Atene. 

Incidenti si sono avuti anche 
a Rodi durante una manifesta, 
zione studentesca nei pressi del 
consolato britannico. Quattro 
studenti sono ximasti feriti 


al quimhcesimo giorno 

LONDItV 9. — Lo sciopero del 
giornali loiujlneai è oggi al suo 
qulndlowtmo giamo. 


NEW YORK, 9 — Larghis 
simo prese di posizione si 
.stanno verificando negli Stati 
Uniti contro la decisione 
maccartista del rettore della 
Unlver.sità di Washington, il 
quale ha imposto che il cele¬ 
bro fisico Oppenhelmor fosse 
cancellato dalla lì.sta del con 
ferenzicri incaricati di parla¬ 
re davanti agli studenù. . 

Contro la misura del retto¬ 
re si è promineinta, con una 
mozione approvata per 56 
voti contro 40, Iq stesso Con¬ 
siglio dell'Università, mentre 
numerosi professóri si sono 
rifiutati, in segno di prote¬ 
sta per il voto a Oppenhei 
mer, di svolgere conferenze 
airuniversltà o di partecipa¬ 
re a convegni scientifici in¬ 
detti dalla università. 

Perry Miller, professore di 
storia della letteratura alla 
Università di Harvard, il so 
etologo Alex Inkeles e il fi¬ 
sico Weì.sskopf si sono rifiu¬ 
tali di parlare all’Università. 
Da parte loro, .sette eminen¬ 
ti scienziati dell'Università 
di Wasiiington di Saint Louis, 
di Harvard, iJcll’Unlversità 
del Winsconsin e dell’Istitu¬ 
to Rockefeller per le ricer¬ 
che mediche hanno rifiutato 
di prendere parte a un «sim- 
posium» sul tema: «Base mo¬ 
lecolare dell’azione degli en¬ 
zimi », affermando che il ve¬ 
to contro Oppenhcimer aveva 
«posto l’Università di Wa- 
.shington fuori dalla comuni 
tà degli uomini di scienza »; 
e In consegueruq di questo 
rifiuto 11 « siihposium » ha 
dovuto essere rinviato sine 
die. 


Risposfa nipponica 
alla nota del * 


TOKIO, 9 — 11 ministero 
giapponese degli esteri ha re¬ 
so pubblico il testo della sua 
risposta alla nota sovietica del 
quattro aprile, risposta che è 
stata consegnata ieri dall’os- 
.servatore giapponese aU’ONU, 
Renzo Sauada, al capo della 
delegazione sovIetl(5a oll’ONU, 
Arkadl Soboliev. 

Il governo giapponese, nella 
nota, mantiene il proprio pa¬ 
rere favorevole alla scelta dì 
New York come sede dei ne¬ 
goziati tra i due paesi, e nega 
che gli esponenti del governo 
giapponese abbiano preso in 
considerazione la possibilità 
di conversazioni preliminari 
da tenersi a Mosca o a Tokio. 

La nota termina riaffer¬ 
mando il desiderio del Giap¬ 
pone di iniziare al più presto 
po.ssibiIe a New York le trat¬ 
tative per una normalizzazio¬ 
ne del rapporti nippo-sovle- 
tici. 

D'altra parte, il primo mi¬ 
nistro giapponese Iciro Ha- 
toiama. nel corso di una con¬ 
ferenza stampa odierna ha di¬ 
chiarato che le divergenze di 
vedute sul luogo della futura 
conferenza tra Giappone e 
URSS non possono compro¬ 
mettere l’eventuale successo 
di ctssa. Hatoiama ha prospet¬ 
tato una soluzione di compro¬ 
messo. con la scelta di Gine¬ 
vra come sede della confe¬ 
renza. 


li primo ponte costruito 
sul fiume Lhasa nel Tibet 

PECHINO, 9 — E* stato an¬ 
nunciato oggi il completamen¬ 
to del primo ponte sul fiune 
Lhasa nel Tibet. Il nuovo pon¬ 
te .sorge nei pressi della capi¬ 
tale tibetana ed è l’ultimo e 
più lungo Ponte sulla rotabile 
di km. 2225 che collega Ì1 Ti¬ 
bet con la provincia cinese del 
Sikang. 


Estrazioni del Lotto 
del 9 aprile 1955 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


52 S9 SS 23 
3S 4 41 18 SS 
11 T7 17 15 2 
9# S9 75 71 S7 
52 SS 35 15 79 
83 8 18 24 6 
79 76 8 36 21 
IS 41 SS 31 57 
8# 89 47 31 li 
11 78 8S 81 24 
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àaareg piraaOello «ire dir rtsp 


Iscrizione conte gtenuie aturaie 
su) regtocro aumpa dei Triba¬ 
di Roma a. 4310/M de) 
14 dicembre '9M 


Stabtbmenio iipofi u.fe..ba.a.A 
Via IV Novembre I49 - Botiu 
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fin dal secolo scorso 



A f; 


^ i'' qiianilo la vita scorreva placida e scietia, 

. t.! •. .(ctjanelle oggi, nella nuova bottiglia a chiusura crinctica, 

, r- „ l’oho d’oliva liertoUi è il condimento sicuro 
f " ‘ ‘I e indispensabili; di una sana cucina, 

d oliva liertolU è puro e rende il doppio: 

‘condisce l’appetito e... cresce in padella 


olio oliva 


condisce 1 appetito... e cresce in padella 
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Il sapone finissimo 


dell’uomo e della donna moderni 
e per l’igiene dei bambini 


è in prodotto 
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